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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 giugno 2017 .

      Corso legale, contingente e modalità di cessione della 
moneta da euro 2 commemorativa del «Bimillenario della 
scomparsa di Tito Livio», millesimo 2017.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto il comma 5 dell’art. 87 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di 
monete per collezionisti in euro; 

 Vista la decisione della Banca centrale europea del 
30 novembre 2016 relativa all’approvazione del volume 
di conio delle monete metalliche per il 2017; 

 Visto il decreto del direttore generale del Tesoro 
27 gennaio 2017, n. 6617, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 27 del 2 febbraio 2017, con il quale si autorizza 
l’emissione della moneta da euro 2 a circolazione ordina-
ria commemorativa del «Bimillenario della scomparsa di 
Tito Livio», millesimo 2017; 

 Vista la nota 2 marzo 2017, n. 15914, con la quale 
l’amministratore delegato dell’Istituto Poligrafico e Zec-
ca dello Stato S.p.A. ha comunicato che, nella seduta del 
2 marzo 2017, il Consiglio di amministrazione dell’Isti-
tuto, su proposta della Commissione dei prezzi, ha appro-
vato i compensi da riconoscere all’Istituto medesimo per 
la produzione delle monete per numismatici, millesimo 
2017; 

 Considerato che occorre stabilire la data dalla quale la 
citata moneta avrà corso legale; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare la prenotazione e la distribuzione della suddetta 
moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta da euro 2, commemorativa del «Bimillena-

rio della scomparsa di Tito Livio», millesimo 2017, aven-
te le caratteristiche di cui al decreto del direttore generale 
del Tesoro 27 gennaio 2017, n. 6617, indicato nelle pre-
messe, ha corso legale dal 23 giugno 2017.   

  Art. 2.
     Il contingente in valore nominale delle monete cedu-

te in confezione, nella versione proof, è stabilito in euro 
14.000,00 pari a 7.000 monete; il contingente in valore 
nominale delle monete cedute in coin card, nella versione 
fior di conio, è stabilito in euro 20.000,00, pari a 10.000 
monete.   

  Art. 3.
      Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 23 dicembre 2017, 
con le modalità ed alle condizioni di seguito descritte:  

  direttamente presso il punto vendita dell’Istituto Po-
ligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. di via Principe Um-
berto 4 - Roma, con pagamento tramite POS o in contanti, 
per un limite massimo, a persona, di euro 3.000,00;  

  direttamente presso l’Agenzia di Vendita «Spazio 
Verdi» di piazza Giuseppe Verdi 1 - Roma, con pagamen-
to tramite POS o in contanti, per un limite massimo, a 
persona, di euro 3.000,00;  

  mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al n. 
+39 06 85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto Po-
ligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - via Salaria 691 - 
00138 Roma o via mail al solo indirizzo ordzecca@ipzs.
it;  

  tramite collegamento internet con il sito www.zecca.
ipzs.it e compilazione dei moduli riservati alla vendita on 
line.  

 Il pagamento delle monete ordinate deve essere effet-
tuato anticipatamente secondo le modalità indicate sul sito 
www.zecca.ipzs.it, ad eccezione delle Pubbliche ammini-
strazioni che, ai sensi del decreto legislativo n. 192/2012, 
pagheranno a 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento 
della fattura. 

 L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato può riserva-
re una quota del contingente per la distribuzione presso i 
propri punti vendita, in occasione di mostre o eventi e per 
le necessità della Pubblica amministrazione. 

 Le monete in versione proof possono essere cedute ap-
plicando uno sconto del 2% per ordini superiori alle 300 
unità e uno sconto del 5% per ordini superiori alle 700 
unità. 

 Le monete in versione fior di conio possono essere ce-
dute applicando uno sconto del 2% per ordini superiori 
alle 500 unità e uno sconto del 5% per ordini superiori 
alle 700 unità. 
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 Qualora le quantità richieste eccedano le disponibilità, 
si procederà al riparto proporzionale, con lo scopo di ga-
rantire un’equa distribuzione del contingente, in funzione 
delle prenotazioni ricevute, tenuto altresì conto del rela-
tivo pagamento. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

  numero verde IPZS: 800864035;  
  fax: 06-85083710;  
  e-mail: zecca@ipzs.it;  
  internet: www.ipzs.it.  

  I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari, 
sono pertanto così distinti:  

  per le monete nella versione proof:  

 da  1  a  300  unità  euro  22,00 
 da  301  a  700  unità  euro  21,56 
 da  701  unità  euro  20,90 

   
  per le monete nella versione fior di conio in coin 

card:  

 da  1  a  500  unità  euro  12,00 
 da  501  a  700  unità  euro  11,76 
 da  701  unità  euro  11,40 

   
 Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare, sulla 

richiesta, il numero di partita IVA per attività commerciali 
di prodotti numismatici. 

 Le monete richieste saranno assegnate in funzione del-
la data dell’effettivo pagamento. 

 La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto Poli-
grafico e Zecca dello Stato S.p.A., sarà effettuata al rice-
vimento dei documenti, attestanti l’avvenuto pagamento, 
nei quali dovranno essere specificati i dati personali del 
richiedente e, nel caso, il codice cliente. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario. 
 L’eventuale consegna delle monete presso i punti ven-

dita IPZS di via Principe Umberto 4 e Agenzia vendita 
«Spazio Verdi», piazza G. Verdi 1 - Roma deve essere 
concordata con l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
S.p.A. e richiesta nell’ordine di acquisto.   

  Art. 4.

     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 
«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. per consentir-
ne la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle monete in questione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 giugno 2017 

 Il direttore generale del Tesoro: LA VIA   

  17A04097

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  IL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA RICOSTRUZIONE NEI 
TERRITORI INTERESSATI DAL SISMA DEL 24 AGOSTO 2016

  ORDINANZA  9 giugno 2017 .

      Modifiche all’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017, recante 
«Misure per il ripristino con miglioramento sismico e la ri-
costruzione di immobili ad uso abitativo gravemente dan-
neggiati o distrutti dagli eventi sismici verificatisi a far data 
dal 24 agosto 2016», misure di attuazione dell’articolo 2, 
comma 5, del decreto-legge n. 189 del 2016, modifiche all’or-
dinanza commissariale n. 14 del 2016 e determinazione degli 
oneri economici relativi agli interventi di cui all’allegato n. 1 
dell’ordinanza commissariale n. 14 del 16 gennaio 2017.     (Or-
dinanza n. 28).    

     Il Commissario straordinario del Governo per la 
ricostruzione nei territori dei comuni delle Regioni 
di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dall’evento sismico del 24 agosto 2016; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, recante «Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismi-
ci che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il territorio 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
9 settembre 2016 con cui il sig. Vasco Errani è stato no-
minato Commissario straordinario del Governo, ai sensi 
dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e succes-
sive modificazioni, ai fini della ricostruzione nei territo-
ri dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 
2016; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno col-
pito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 otto-
bre 2016, recante l’ulteriore estensione degli effetti della 
dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la de-
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libera del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori 
eccezionali eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 
hanno nuovamente colpito il territorio delle Regioni La-
zio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gen-
naio 2017, con la quale sono stati ulteriormente estesi, 
in conseguenza degli ulteriori eventi sismici che hanno 
colpito nuovamente i territori delle Regioni Abruzzo, La-
zio, Marche e Umbria in data 18 gennaio 2017, nonché 
degli eccezionali fenomeni meteorologici che hanno in-
teressato i territori delle medesime regioni a partire dalla 
seconda decade dello stesso mese, gli effetti dello stato di 
emergenza dichiarato con la predetta delibera del 25 ago-
sto 2016; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 ottobre 2016, n. 244, 
recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dal sisma del 24 agosto 2016», convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 294 del 17 dicembre 2016, 
e, in particolare:  

   a)   l’art. 2, comma 1, il quale prevede: alla lettera   b)  , 
che il commissario straordinario coordina gli interventi 
di ricostruzione e riparazione degli immobili privati di 
cui al titolo II, capo I del medesimo decreto, sovrainten-
dendo all’attività dei vice commissari di concessione ed 
erogazione dei relativi contributi e vigilando sulla fase 
attuativa degli stessi; alla lettera   c)  , che il commissario 
straordinario coordina gli interventi di ricostruzione e ri-
parazione di opere pubbliche di cui al titolo II, capo I, ai 
sensi dell’art. 14; 

   b)   l’art. 2, comma 2, il quale prevede che il commis-
sario straordinario provvede anche a mezzo di ordinan-
ze, nel rispetto della Costituzione, dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico e delle norme dell’ordinamen-
to europeo; 

   c)    l’art. 2, comma 5, il quale prevede che i presidenti 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, in qua-
lità di vice commissari nell’ambito dei territori interessati:  

 presiedono il comitato istituzionale di cui 
all’art. 1, comma 6, del medesimo decreto-legge; 

 esercitano le funzioni di propria competenza al 
fine di favorire il superamento dell’emergenza e l’avvio 
degli interventi immediati di ricostruzione; 

 sovraintendono agli interventi relativi alle opere 
pubbliche e ai beni culturali di competenza delle regioni; 

 sono responsabili dei procedimenti relativi alla 
concessione dei contributi per gli interventi di ricostru-
zione e riparazione degli immobili privati, con le modali-
tà di cui all’art. 6 del medesimo decreto-legge n. 189 del 
2016; 

 esercitano le funzioni di propria competenza in 
relazione alle misure finalizzate al sostegno alle imprese 
e alla ripresa economica di cui al titolo II, capo II, del 
medesimo decreto-legge n. 189 del 2016; 

   d)   l’art. 3, comma 3, il quale prevede che gli uffici 
speciali per la ricostruzione, fra l’altro, curano l’istrutto-
ria per il rilascio delle concessioni di contributi e tutti gli 
altri adempimenti relativi alla ricostruzione privata; 

   e)   l’art. 5, comma 1, lettera   a)  , n. 2), il quale prevede 
che il commissario straordinario, con provvedimenti adot-
tati ai sensi dell’art. 2, comma 2, provvede a individuare 
i contenuti del processo di ricostruzione e ripristino del 
patrimonio danneggiato, e fra questi gli interventi di ripri-
stino con miglioramento sismico o ricostruzione puntuale 
con adeguamento sismico delle abitazioni e attività produt-
tive danneggiate o distrutte che presentano danni gravi; 

   f)   l’art. 5, comma 1, lettera   f)  , il quale prevede che ai 
fini del riconoscimento dei contributi nell’ambito dei ter-
ritori interessati dagli eventi sismici il commissario stra-
ordinario, con provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 2, 
comma 2, provvede a stabilire i parametri per la determi-
nazione del costo degli interventi ed i costi parametrici; 

   g)   l’art. 5, comma 2, lettera   a)  , il quale prevede che 
il commissario straordinario, con provvedimenti adottati 
ai sensi del precitato art. 2, comma 2, in coerenza con 
i criteri stabiliti nel decreto stesso, provvede all’eroga-
zione dei contributi, sulla base dei danni effettivamente 
verificatisi, fino al 100% delle spese occorrenti, per far 
fronte, fra l’altro, agli interventi di riparazione, ripristino 
o ricostruzione degli immobili ad uso abitativo distrutti o 
danneggiati, in relazione al danno effettivamente subito; 

   h)   l’art. 6, comma 1, il quale stabilisce l’entità dei 
contributi che possono essere previsti per gli interventi di 
ricostruzione o di recupero degli immobili privati distrutti 
o danneggiati dalla crisi sismica; 

   i)   l’art. 6, comma 7, il quale prevede, fra l’altro, che il 
commissario straordinario provvede a predisporre d’intesa 
con i vice commissari un prezzario unico interregionale sulla 
base del quale gli interessati provvederanno a redigere i com-
puti metrici estimativi allegati alle domande di contributo; 

   j)   l’art. 12, comma 6, il quale prevede fra l’altro che, 
con provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 2, comma 2, 
sono definiti modalità e termini per la presentazione delle 
domande di concessione dei contributi e per l’istruttoria del-
le relative pratiche, e che nei medesimi provvedimenti pos-
sono essere altresì indicati ulteriori documenti e informazio-
ni da produrre in allegato all’istanza di contributo, anche in 
relazione alle diverse tipologie degli interventi ricostruttivi; 

   k)   l’art. 13, il quale demanda ad appositi provvedi-
menti del commissario straordinario la definizione delle 
modalità e condizioni per il riconoscimento di contributi 
per gli ulteriori danni causati dagli eventi sismici verifi-
catisi a far data dal 24 agosto 2016 agli immobili siti nei 
comuni di cui all’art. 1 del medesimo decreto-legge già 
danneggiati da precedenti eventi sismici; 

   l)   l’art. 30, comma 6, il quale prevede per gli opera-
tori economici interessati a partecipare, a qualunque tito-
lo e per qualsiasi attività, agli interventi di ricostruzione 
l’obbligo di iscrizione in un apposito elenco, tenuto dalla 
struttura di missione istituita presso il Ministero dell’in-
terno a norma del comma 1 del medesimo art. 30 e deno-
minato Anagrafe antimafia degli esecutori; 

   m)   l’art. 34, comma 7, il quale prevede che, per gli 
interventi di ricostruzione privata, con provvedimen-
ti adottati ai sensi dell’art. 2, comma 2, sono stabiliti i 
criteri finalizzati ad evitare concentrazioni di incarichi 
professionali che non trovino giustificazione in ragioni di 
organizzazione tecnico-professionale; 
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 Vista l’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017, recante «Mi-
sure per il ripristino con miglioramento sismico e la rico-
struzione di immobili ad uso abitativo gravemente dan-
neggiati o distrutti dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016»; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   9 febbraio 2017, n. 33, recante 
«Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017», convertito 
con modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   10 aprile 2017, n. 84; 

 Visto l’art. 84 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, recante la disciplina del «Sistema unico di qualifi-
cazione degli esecutori di lavori pubblici», come modi-
ficato dall’art. 53 del decreto legislativo 19 aprile 2017, 
n. 56; 

 Visto il comunicato del presidente dell’Autorità nazio-
nale anticorruzione del 29 marzo 2017, relativo a «Qua-
lificazione per l’esecuzione di lavori pubblici di importo 
superiore a 150.000 euro - Problematiche nell’espleta-
mento dell’attività di attestazione, conseguenti al si-
sma del 24 agosto 2016 e successivi - Segnalazione di 
UNIONSOA», nel quale, con specifico riguardo alle 
imprese che hanno sede nei comuni di cui agli allegati 
n. 1, n. 2 e n. 2  -bis   al decreto-legge n. 189 del 2016 o 
che hanno eseguito lavori in detti comuni e che intendano 
ottenere l’attestato di qualificazione, è stata individuata 
una disciplina semplificata e transitoria, applicabile non 
oltre la data del 31 dicembre 2018 al procedimento di at-
testazione SOA; 

 Vista l’ordinanza n. 14 del 16 gennaio 2017, recante 
«Approvazione del programma straordinario per la ria-
pertura delle scuole per l’anno scolastico 2017-2018» e, 
in particolare, gli articoli 2, 4, 5 e 9; 

 Vista l’ordinanza n. 18 del 3 aprile 2017, recante «Mo-
difiche all’ordinanza n. 14 del 16 gennaio 2017, recante 
«Approvazione del programma straordinario per la ria-
pertura delle scuole per l’anno scolastico 2017-2018» e, 
in particolare, gli articoli 3 e 8; 

 Visto l’avviso esplorativo per la formazione dell’elen-
co di esecutori interessati alla realizzazione di opere di 
edilizia scolastica di cui all’art. 4, comma 1  -bis  , lettera   b)   
dell’ordinanza commissariale n. 14 del 16 gennaio 2017; 

  Considerata la necessità di procedere all’aggiornamento:  
   a)   dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017, in ragio-

ne delle disposizioni contenute nella legge 7 aprile 2017, 
n. 45; 

   b)   dell’ordinanza n. 14 del 16 gennaio 2017 e dell’or-
dinanza n. 18 del 3 aprile 2017, in considerazione delle 
modifiche apportate al decreto legislativo n. 50 del 2016 
dal decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56; 

 Considerato che, oltre alla scuola materna «Giacomo 
Leopardi» di Sarnano (Macerata) ed alla scuola primaria e 
dell’infanzia «San Giovanni Battista De La Salle» di Cro-
gnaleto (Teramo) già indicate nell’allegato n. 1 dell’ordi-
nanza commissariale n. 14 del 2017 come «scuole donate», 
anche l’attività di ricostruzione dell’istituto comprensivo 
«Simone De Magistris» di Caldarola (Macerata) verrà fi-
nanziata con fondi privati ed effettuata in esecuzione di un 
contratto di donazione sottoscritto direttamente con l’ente 

pubblico proprietario dell’immobili, e che, pertanto, occor-
re procedere, anche ai fini della determinazione degli oneri 
economici complessivi derivanti dall’attuazione dell’ordi-
nanza commissariale n. 14 del 2017, ad un aggiornamento 
dell’allegato n. 1 alla sopra richiamata ordinanza; 

 Considerato che sono scaduti i termini per la presenta-
zione delle manifestazioni di interesse da parte degli ope-
ratori economici in risposta al sopramenzionato avviso 
esplorativo e che, al fine di procedere all’avvio delle pro-
cedure di gara come disciplinate dall’art. 14, comma 3  -
bis  , del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 229 del 2016 e successive 
modificazioni ed integrazioni, e dall’art. 5 dell’ordinan-
za commissariale n. 14 del 16 gennaio 2017, è necessa-
rio procedere alla determinazione degli oneri economici 
complessivi derivanti dagli interventi di costruzione di 
nuovi edifici scolastici definitivi, in sostituzione delle 
scuole che non possono essere oggetto di adeguamento 
sismico secondo la disciplina delle norme tecniche per 
le costruzioni per gli edifici strategici di classe d’uso IV, 
in ragione dell’esistenza di vincoli ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, ovvero dell’eccessiva onerosità 
degli interventi a tal fine necessari, da realizzarsi, per 
l’inizio dell’anno scolastico 2017-2018, con tecnologia a 
secco (strutture lignee, acciaio, cassero a perdere, calce-
struzzo prefabbricato) nel rispetto della vigente disciplina 
di settore in materia di edilizia scolastica, con particola-
re riferimento alla disciplina delle norme tecniche per le 
costruzioni per gli edifici strategici di classe d’uso IV, 
alla normativa in materia di risparmio energetico e di si-
curezza antincendio, come individuati nell’allegato n. 1 
dell’ordinanza commissariale n. 14 del 2017; 

 Ravvisata l’opportunità, in funzione del coordinamen-
to degli interventi di ricostruzione e riparazione di opere 
pubbliche di cui all’art. 14 del decreto-legge n. 189 del 
2016, di recepire integralmente il contenuto del comuni-
cato del presidente dell’Autorità nazionale anticorruzione 
del 29 marzo 2017, relativo a «Qualificazione per l’ese-
cuzione di lavori pubblici di importo superiore a 150.000 
euro - Problematiche nell’espletamento dell’attività di 
attestazione, conseguenti al sisma del 24 agosto 2016 e 
successivi - Segnalazione di UNIONSOA», nel quale, 
con specifico riguardo alle imprese che hanno sede nei 
comuni di cui agli allegati n. 1, n. 2 e n. 2  -bis   al decreto-
legge n. 189 del 2016 o che hanno eseguito lavori in detti 
comuni e che intendano ottenere l’attestato di qualifica-
zione, è stata individuata una disciplina semplificata e 
transitoria, applicabile non oltre la data del 31 dicembre 
2018 al procedimento di attestazione SOA; 

 Visti gli articoli 11 e 15 delle disposizioni sulla legge 
in generale; 

 Vista l’intesa espressa dai presidenti delle regioni - vice 
commissari nella riunione della cabina di coordinamento 
del 1° giugno 2017; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge 
n. 189/2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 
2000, n. 340, e successive modificazioni, in base ai quali 
i provvedimenti commissariali divengono efficaci decor-
so il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti; 
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  Dispone:    

  Art. 1.
      Modifiche all’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017    

     1. All’art. 2, ultimo comma, dell’ordinanza n. 19 del 
7 aprile 2017, le parole «come stabilito dall’art. 1, com-
ma 4, della medesima ordinanza» sono soppresse. 

 2. All’art. 3, comma 2, dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 
2017: le parole «di cui all’art. 21, comma 1» sono sostitu-
ite dalle parole «di cui all’art. 22, comma 1». 

 3. All’art. 4, comma 2, dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 
2017: le parole «ai sensi del precedente art. 4» sono sosti-
tuite dalle parole «ai sensi del successivo art. 5». 

  4. All’art. 5, dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017 sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2 ultimo comma: le parole «al succes-
sivo art. 7» sono sostituite dalle parole «al successivo 
art. 8»; 

   b)   all’ultimo comma: le parole «di cui all’art. 6» 
sono sostituite dalle seguenti «di cui alla tabella 6 dell’al-
legato n. 1». 

 5. All’art. 6, secondo comma, dell’ordinanza n. 19 del 
7 aprile 2017: le parole «nelle tabelle 2 e 3 dell’allega-
to n. 1» sono sostituite dalle parole «nelle tabelle 2 e 4 
dell’allegato n. 1». 

  6. All’art. 8 dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017 sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il primo comma è integralmente sostituito dal 
seguente:  

 «1. Ferma la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 71  -
bis    delle disposizioni per l’attuazione del codice civile e 
disposizioni transitorie per gli conferimento per lo svolgi-
mento dell’incarico di amministratore di condominio, le 
spese per le attività professionali di competenza degli am-
ministratori di condominio o dei consorzi appositamente 
costituiti tra proprietari per gestire interventi unitari sono 
ammesse a contributo nel limite del:  

   a)   2% del costo dell’intervento di importo fino a 
200.000 euro; 

   b)   1,5% del costo dell’intervento eccedente 200.000 
euro e fino a 500.000 euro; 

   c)   1% del costo dell’intervento eccedente 500.000 
euro e fino a 3.000.000 di euro; 

   d)   0,5% del costo dell’intervento eccedente 
3.000.000 euro.»; 

   b)    dopo il primo comma sono inseriti i seguenti:  
 «2. L’attività di amministratore di condominio o di 

amministratore di consorzio tra proprietari di immobili 
appositamente costituito per gestire interventi unitari, è 
incompatibile con l’assunzione, relativamente all’inter-
vento da effettuare, dell’incarico di progettista, di diret-
tore dei lavori, di coordinatore della sicurezza nei cantieri 
(sia in fase di progettazione che di esecuzione lavori) o 
di collaudatore, nonché con l’effettuazione di ogni altra 
prestazione tecnica ammessa a contributo ai sensi del 
decreto-legge n. 189 del 2016. 

 3. L’inosservanza del divieto previsto dal secondo 
comma comporta la cancellazione del professionista 
dall’elenco speciale di cui all’art. 34 del decreto-legge 
n. 189 del 2016 convertito con modificazioni dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, come modificato dall’art. 9 
del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito 
con modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, ed 
è escluso il riconoscimento di qualsiasi compenso e/o 
indennizzo per l’attività svolta, anche sotto forma di 
contributo ai sensi del primo comma del presente arti-
colo ovvero ai sensi del quinto comma dell’art. 34 del 
decreto-legge n. 189 del 2016, convertito con modifica-
zioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, come modi-
ficato dall’art. 9 del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, 
convertito con modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, 
n. 45, che, ove già corrisposto in tutto o in parte, deve 
essere restituito.». 

 7. All’art. 9, comma 4, dell’ordinanza n. 19 del 7 apri-
le 2017: le parole «di non essere titolare, amministratore 
o socio dell’impresa appaltatrice né di avere rapporti di 
parentela con il titolare o con chi riveste cariche socie-
tarie» di cui alla lettera   f)   sono integralmente sostitui-
te dalle seguenti «di non avere in corso né avere avuto 
negli ultimi tre anni rapporti non episodici, quali quelli 
di legale rappresentante, titolare, amministratore, socio, 
direttore tecnico, dipendente, collaboratore coordinato 
e continuativo o consulente, con l’impresa appaltatrice 
e con le eventuali imprese subappaltatrici, né di avere 
rapporti di coniugio, di parentela, di affinità ovvero rap-
porti giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, con il ti-
tolare o con chi riveste cariche societarie nelle stesse.». 

  8. L’art. 10 dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017 è così 
integralmente sostituito:  

 «1. La domanda di contributo, corredata degli elabora-
ti progettuali e dei documenti di cui all’art. 9, comma 4, 
lettera   b)  , punto   ii)  , costituisce Segnalazione certificata 
di inizio attività (SCIA) ai sensi dell’art. 22 del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, o 
domanda di permesso a costruire ai sensi dell’art. 20 dello 
stesso decreto del Presidente della Repubblica in relazio-
ne al tipo di intervento che deve essere eseguito. 

 2. La domanda, corredata degli elaborati di cui all’art. 9, 
comma 4, lettera   b)  , punto   iii)  , costituisce deposito del 
progetto strutturale o richiesta di autorizzazione preven-
tiva ai sensi della vigente normativa per le costruzioni in 
zona sismica. 

 3. L’ufficio speciale, che riceve la domanda a norma 
del comma 1, trasmette copia degli elaborati e dei docu-
menti relativi alla segnalazione certificata di inizio atti-
vità o alla domanda di permesso a costruire al comune 
territorialmente competente con le modalità informati-
che di cui all’art. 9, comma 1 e verifica l’esistenza delle 
condizioni per il rilascio del titolo edilizio ai sensi dello 
strumento urbanistico e delle vigenti disposizioni di leg-
ge. A tal fine, è acquisita dal comune territorialmente 
competente ogni informazione in ordine alla condizione 
dell’immobile preesistente, accertando in particolare se 
lo stesso risulti conforme alla disciplina in vigore ovve-
ro sia totalmente o parzialmente abusivo. 
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 4. Entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della 
presente ordinanza, i comuni possono comunicare agli uf-
fici speciali l’intenzione a procedere direttamente all’at-
tività istruttoria relativa al rilascio dei titoli abilitativi, in 
coordinamento con il predetto ufficio. In tale ipotesi, il 
comune procede alla verifica delle condizioni per il rila-
scio del titolo edilizio entro trenta giorni dalla trasmissio-
ne degli atti a norma del comma 3. 

 5. Qualora l’intervento riguardi un edificio sottoposto 
a vincoli ambientali, paesaggistici o di tutela dei beni cul-
turali, il progetto è sottoposto al parere della conferenza 
regionale di cui all’art. 16, comma 4, del decreto-legge 
come modificato dall’art. 6 del decreto-legge n. 8 del 
2017. A tal fine il presidente di regione - vice commissa-
rio competente provvede a convocare la conferenza entro 
cinque giorni dalla conclusione della verifica di confor-
mità di cui al successivo art. 12, comma 2 o dalla richiesta 
del comune, qualora questo si sia avvalso della facoltà di 
cui al comma 4. 

 6. Il comune, entro dieci giorni dal ricevimento della 
proposta dell’ufficio speciale di cui al successivo art. 12, 
comma 2, corredata dal parere favorevole della confe-
renza regionale nei casi di cui al comma 4, ovvero dalla 
conclusione dell’attività istruttoria condotta direttamente, 
rilascia il titolo edilizio a norma dell’art. 12, comma 2, 
del decreto-legge. 

 7. Qualora, sulla base di quanto dichiarato in sede di 
richiesta di contributo ovvero all’esito della verifica di 
cui al comma 3, si accerti che l’immobile oggetto dell’in-
tervento è interessato da abusi parziali o totali, ancorché 
per gli stessi non siano stati emessi provvedimenti sanzio-
natori, l’ufficio speciale ne informa il comune. Quest’ul-
timo, qualora gli abusi siano sanabili e il soggetto interes-
sato non abbia provveduto a chiedere la sanatoria ai sensi 
dell’art. 36 del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, lo invita a presentare la relativa 
istanza entro trenta giorni, quantificando gli oneri da cor-
rispondere; in caso di inutile decorso del predetto termi-
ne, il comune informa l’ufficio speciale che provvede a 
definire la domanda di contributo con dichiarazione di 
improcedibilità. 

 8. Il comune provvede a norma del precedente com-
ma 7 anche quando l’abusività parziale o totale emerga 
nel corso dell’istruttoria eseguita direttamente dallo stes-
so ai sensi del comma 4». 

  9. All’art. 11 dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017 
sono apportate le seguenti modificazioni: il quinto com-
ma è integralmente sostituito dal seguente:  

  «5. Possono chiedere il contributo anche coloro i quali 
abbiano acquistato la proprietà dell’immobile danneggia-
to dal sisma:  

   a)   in esecuzione di un contratto preliminare avente 
data certa anteriore agli eventi sismici del 24 agosto 2016, 
con riferimento agli immobili situati nei comuni di cui 
all’allegato 1 del decreto-legge, del 26 ottobre 2016, con 
riferimento agli immobili situati nei comuni di cui all’al-
legato 2, ovvero del 18 gennaio 2017, con riferimento 
agli immobili situati nei comuni di cui all’allegato 2  -bis   
del decreto-legge, del 26 ottobre 2016; 

   b)   all’esito di una procedura di esecuzione forzata 
ovvero nell’ambito delle procedure concorsuali discipli-
nate dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal decreto 
legislativo 8 luglio 1999, n. 270, ovvero dal capo II della 
legge 27 gennaio 2012, n. 3». 

  10. All’art. 12 dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017 
sono apportate le seguente modificazioni:  

   a)    il secondo comma è integralmente sostituito dal 
seguente:  

 «2. In caso di esito positivo dell’accertamento di cui 
al precedente comma 1, l’ufficio speciale, nei successi-
vi sessanta giorni, verifica la conformità dell’interven-
to alla normativa urbanistica, richiede l’effettuazione 
dell’eventuale controllo a campione sul progetto struttu-
rale, acquisisce il parere della conferenza regionale nei 
casi e con le modalità di cui al comma 5 del precedente 
art. 10, propone al comune il rilascio del titolo edilizio, 
verifica l’ammissibilità al finanziamento dell’intervento, 
indica il contributo ammissibile e provvede a richiedere 
contestualmente il Codice unico di progetto (CUP) di cui 
all’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e il codice 
CIG dandone comunicazione al vice commissario me-
diante la procedura informatica a tal fine predisposta. Nei 
casi di cui all’art. 10, comma 3, l’ufficio speciale adotta i 
provvedimenti suindicati entro venti giorni dalla ricezio-
ne degli atti da parte del comune all’esito della verifica 
compiuta da quest’ultimo»; 

   b)   al terzo comma: le parole «Il termine di cui al pre-
cedente comma 2» sono sostituite dalle seguenti «Il ter-
mine di cui al primo periodo del precedente comma 2»; le 
parole «venti giorni» sono sostituite dalle seguenti «trenta 
giorni»; 

   c)    dopo il sesto comma è aggiunto il seguente:  
 «7. La concessione del contributo è trascritta nei regi-

stri immobiliari, su richiesta dell’ufficio speciale, in esen-
zione da qualsiasi tributo o diritto, sulla base del titolo di 
concessione senza alcuna altra formalità». 

 11. All’art. 13, primo comma, dell’ordinanza n. 19 del 
7 aprile 2017: le parole «art. 11, comma 5» sono sostituite 
dalle seguenti «art. 12, comma 5». 

  12. All’art. 15 dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il primo comma è così integralmente sostituito:  
 «1. In presenza di un aggregato edilizio di cui 

all’art. 3, comma 1, lettera   b)  , composto da edifici 
inagibili e con stato di danno e grado di vulnerabilità 
riconducibili ai livelli operativi L1, L2 ed L3 può pro-
cedersi a intervento unitario di ripristino con miglio-
ramento sismico, previa costituzione dei proprietari in 
consorzio obbligatorio ai sensi dell’art. 11, comma 9, 
del decreto-legge e presentazione di unica domanda 
di contributo. In tal caso, fermo restando il livello di 
sicurezza uniforme che va raggiunto per l’aggregato, 
ai fini della determinazione del contributo il costo pa-
rametrico è quello previsto, per ciascun edificio, dalla 
tabella 6 dell’allegato 1 in relazione al livello operativo 
riconosciuto, maggiorato del 10%. Il costo parametrico 
è maggiorato del 15% qualora l’aggregato sia costituito 
da almeno cinque edifici e di un ulteriore 2% nel caso 
sia costituito da almeno otto edifici. Qualora l’aggre-
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gato costituisca un unico isolato composto da almeno 
cinque edifici, il costo parametrico è incrementato per 
ciascun edificio del 17%. La costituzione del consorzio 
tra proprietari può avvenire mediante scrittura privata 
autenticata oppure mediante atto avente data certa ai 
sensi dell’art. 2704 del codice civile»; 

   b)   l’ultimo periodo del comma 3 è così sostituito: 
«In tale ipotesi, il contributo è determinato applicando a 
tutti gli edifici con livello operativo L0 i parametri eco-
nomici stabiliti per il livello L1 maggiorati delle stesse 
percentuali di cui al comma 1»; 

   c)    il comma 4 è così sostituito:  
 «4. Qualora l’aggregato contenga edifici danneggiati, 

ma in misura tale da non richiedere un provvedimento 
comunale di inagibilità e di superficie complessiva non 
superiore al 20% di quella dell’aggregato stesso, l’am-
missibilità a finanziamento è preventivamente autorizzata 
dall’ufficio speciale a condizione che venga dimostrato 
che il coinvolgimento dell’edificio agibile sia necessario 
per il raggiungimento della capacità di resistenza di cui al 
comma 2 per l’intero aggregato. Il contributo per tali edi-
fici è determinato applicando i parametri economici sta-
biliti per il livello L1 maggiorati delle stesse percentuali 
di cui al comma 1»; 

   d)   al comma 6: le parole «comprensiva di tutti i con-
tenuti stabiliti per ciascun edificio dall’art. 8» sono sosti-
tuite dalla parole «comprensiva di tutti i contenuti stabiliti 
per ciascun edificio dall’art. 9». 

  13. All’art. 16 dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo comma: le parole «ai sensi dell’art. 8, 
comma 8, dello stesso decreto-legge» sono sostitui-
te dalle seguenti «ai sensi dell’art. 11, comma 8, del 
decreto-legge»; 

   b)   al quarto comma: dopo il secondo periodo è ag-
giunto il seguente «La costituzione del consorzio avviene 
con le stesse modalità di cui all’art. 15, comma 1». 

  14. All’art. 18 dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1: le parole «ai sensi dell’art. 11 del 
decreto-legge» sono sostituite dalle seguenti «ai sensi 
dell’art. 10 del decreto-legge»; 

   b)   al comma 7: le parole «la rimozione dei materiali 
e la pulizia dell’area» sono sostituisce dalla seguenti «la 
rimozione dei materiali, la pulizia dell’area e ogni inter-
vento necessario su muri e aree condivise con edifici agi-
bili confinanti». 

  15. All’art. 20 dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017 
sono apportate le seguente modificazioni: il settimo com-
ma è così integralmente sostituito:  

 «7. Le disposizioni della presente ordinanza si applica-
no anche agli edifici resi inagibili a seguito degli eventi 
sismici verificatisi nelle Regioni Umbria e Marche nel 
1997 e nel 1998 e nella Regione Umbria nel 2009, ov-
vero danneggiati dai detti eventi e divenuti inagibili per 
effetto degli eventi sismici del 24 agosto 2016 e succes-
sivi, i quali non siano oggetto di contributi pubblici e si 
trovino nelle condizioni di cui all’art. 13, comma 4 del 
decreto-legge.». 

  16. All’art. 22 dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 2017 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2: le parole «gli interventi di ricostru-
zione» sono sostituite dalle parole «gli interventi di rico-
struzione in sito»; 

   b)   al comma 3: le parole «che comprendono abita-
zioni occupate da residenti e sono stati dichiarati inagi-
bili con danno grave» sono sostituite dalle parole «che 
comprendono edifici destinati ad abitazioni o ad attività 
produttive dichiarati inagibili con danno grave»; le parole 
«di cui all’art. 14, comma 3, lettera   c)   del decreto-legge» 
sono sostituite dalle parole «di cui all’art. 14, comma 2, 
lettera   c)   del decreto-legge». 

 17. L’allegato n. 1 dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 
2017 è integralmente sostituito dall’allegato n. 1 della 
presente ordinanza. 

 18. L’allegato n. 2 dell’ordinanza n. 19 del 7 aprile 
2017 è integralmente sostituito dall’allegato n. 2 della 
presente ordinanza.   

  Art. 2.
      Misure attuative dell’art. 2, comma 5,

del decreto-legge n. 189 del 2016    

     1. Fermi i compiti e le attribuzioni dei presidenti delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, in qualità di 
vice commissari come individuati dall’art. 2, comma 5, 
del decreto-legge n. 189 del 2016 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, con riguardo agli interventi di rico-
struzione privata di cui agli articoli 5 e 6 del decreto-legge 
n. 189 del 2016, i provvedimenti relativi alla concessione 
ovvero al diniego di contributo, alla determinazione del 
suo importo ed alla sua revoca, nonché i provvedimenti 
di decadenza dal contributo sono adottati dal Presidente 
della Regione, in qualità di Vice commissario ovvero da 
un suo delegato. 

 2. Tutte le disposizioni delle ordinanze commissariali, 
emesse ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 2, del 
sopramenzionato decreto-legge con riguardo agli inter-
venti di ricostruzione privata di cui agli articoli 5 e 6 del 
decreto-legge n. 189 del 2016, si interpretano nel senso 
che i provvedimenti relativi alla concessione ovvero al di-
niego di contributo, alla determinazione del suo importo 
ed alla sua revoca, nonché i provvedimenti di decadenza 
dal contributo sono adottati dal presidente della regione, 
in qualità di vice commissario ovvero da un suo delegato.   

  Art. 3.
      Modifica all’ordinanza commissariale n. 14 del 

16 gennaio 2017 e determinazione degli oneri 
economici relativi agli interventi di cui all’allegato 
n. 1 dell’ordinanza commissariale n. 14 del 16 gennaio 
2017, nonché modifica all’ordinanza commissariale 
n. 18 del 3 aprile 2017    

     1. All’art. 6, comma 3, dell’ordinanza commissariale 
n. 14 del 16 gennaio 2017 sono apportate le seguenti 
modificazioni: dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente: «A tal fine, le economie derivanti dai ribassi 
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d’asta possono essere utilizzate esclusivamente per i 
finanziare le varianti previste dall’art. 2, comma 4  -bis  , 
della presente ordinanza. In mancanza, dette somme 
rientrano nella disponibilità del commissario straordi-
nario con conseguente rimodulazione del quadro eco-
nomico dell’intervento». 

 2. L’allegato n. 1 all’ordinanza commissariale n. 14 del 
16 gennaio 2017 è integralmente sostituito dall’allegato 
n. 3 alla presente ordinanza. 

 3. Gli oneri economici derivanti dall’effettuazio-
ne degli interventi di cui all’allegato n. 3, tenuto con-
to dell’importo presunto dei lavori, comprensivi degli 
oneri della sicurezza, indicato negli allegati n. 1 e n. 2 
all’avviso esplorativo per la formazione dell’elenco di 
esecutori interessati alla realizzazione di opere di edi-
lizia scolastica di cui all’art. 4, comma 1  -bis  , lettera   b)   
dell’ordinanza commissariale n. 14 del 16 gennaio 2017, 
delle somme a diposizione della stazione appaltante an-
che per le eventuali varianti al progetto esecutivo occor-
renti, sulla base delle prescrizioni o delle modifiche ri-
chieste dalla conferenza permanente, come disciplinate 
dall’art. 2, comma 4  -bis  , della sopra richiamata ordinan-
za commissariale, vengono stimati in complessivi euro 
110.000.000. Agli oneri economici così stimati si prov-
vede a valere sulle risorse del fondo per la ricostruzione 
delle aree terremotate di cui all’art. 4 del decreto-legge 
n. 189 del 2016. 

  4. All’art. 4 dell’ordinanza commissariale n. 18 del 
3 aprile 2017 sono apportate le seguenti modificazioni: il 
comma 3 è integralmente sostituito dal seguente:  

 «3. In caso di ritardato adempimento delle obbligazioni 
assunte, vengono applicate penali determinate nella misu-
ra giornaliera dell’1 per mille dell’ammontare netto con-
trattuale, e comunque complessivamente non superiore al 
dieci per cento, in ragione dei termini massimi di conclu-
sione dei lavori, come individuati dall’art. 6, comma 6, 
dell’ordinanza commissariale n. 14 del 16 gennaio 2017, 
e dalla gravità delle conseguenze derivanti da ciascun 
giorno di ritardo».   

  Art. 4.

      Espletamento dell’attività di attestazione da parte delle 
Società organismi di attestazione (SOA) nei territori 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data 
dal 24 agosto 2016    

     1. Il comunicato del presidente dell’Autorità naziona-
le anticorruzione del 29 marzo 2017, relativo a «Quali-
ficazione per l’esecuzione di lavori pubblici di importo 
superiore a 150.000 euro - Problematiche nell’esple-
tamento dell’attività di attestazione, conseguenti al si-
sma del 24 agosto 2016 e successivi - Segnalazione di 
UNIONSOA», nel quale, con specifico riguardo alle 
imprese che hanno sede nei comuni di cui agli allegati 
n. 1, n. 2 e n. 2  -bis   al decreto-legge n. 189 del 2016 o che 
hanno eseguito lavori in detti comuni e che intendano 
ottenere l’attestato di qualificazione, è stata individuata 

una disciplina semplificata e transitoria, applicabile non 
oltre la data del 31 dicembre 2018 al procedimento di at-
testazione SOA, costituente l’allegato n. 4 della presente 
ordinanza, è parte integrante e sostanziale della stessa. 

 2. Quanto statuito nel citato comunicato si applica alle 
procedure di verifica dei requisiti avviate dagli organismi 
di attestazione SOA in forza di contratti di qualificazione 
in corso alla data di adozione dello stesso o sottoscritti 
successivamente.   

  Art. 5.
      Disposizione finanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’art. 1 della 
presente ordinanza si provvede con le risorse stanziate a 
norma dell’art. 1, comma 362, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232 (legge di bilancio 2017). 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’art. 3 della 
presente ordinanza si provvede con le risorse del fondo 
per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all’art. 4 
del decreto-legge n. 189 del 2016, nei limiti previsti dal 
comma 2 del medesimo art. 3.   

  Art. 6.
      Entrata in vigore e disposizioni transitorie    

     1. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, è comunicata 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed è pubblicata, ai 
sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del 
commissario straordinario del Governo ai fini della rico-
struzione nei territori dei comuni delle Regioni di Abruz-
zo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento si-
smico del 24 agosto 2016. 

 2. Le disposizioni contenute nell’art. 1 della presente 
ordinanza hanno efficacia retroattiva e, pertanto, si appli-
cano a decorrere dalla data di entrata in vigore dell’ordi-
nanza commissariale n. 19 del 7 aprile 2017. 

 3. Le disposizioni contenute nell’art. 3, comma 4, della 
presente ordinanza hanno efficacia retroattiva e, pertan-
to, si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore 
dell’ordinanza commissariale n. 18 del 3 aprile 2017. 

 4. La presente ordinanza entra in vigore dal giorno 
successivo alla sua pubblicazione sul sito istituzionale 
(www.sisma2016.gov.it) del commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016. 

 Roma, 9 giugno 2017 

 Il commissario: ERRANI   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 giugno 2017

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministro della giustizia e del Ministro degli affari esteri, 
n. 1372
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    ALLEGATO  N. 1 
     

 

Soglie di danno, gradi di vulnerabilità, livelli operativi e costi parametrici 
Nelle tabelle seguenti, i valori con decimali che scaturiscono dalla determinazione dei limiti definiti 
mediante quantità percentuali devono essere arrotondati al numero intero immediatamente più grande. 
 
TABELLA 1 - SOGLIE DI DANNO 
 
1.1 SOGLIE DI DANNO di edifici a destinazione prevalentemente abitativa con struttura in muratura 

Danno Grave: si intende il danno subito dall’edificio dichiarato inagibile secondo la procedura AeDES, che supera 

almeno una delle condizioni indicate nell’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 4/2016 come Soglia di Danno lieve e che è presente 

sull’edificio anche per una sola delle seguenti condizioni: 

- lesioni passanti che, in corrispondenza di almeno un piano, ricadano in almeno una delle due seguenti 
condizioni: 
a. siano di ampiezza minore di 5 millimetri ed interessino più del 30% della superficie totale 

prospettica delle strutture portanti del piano medesimo; 

b. siano di ampiezza pari o superiore a 5 millimetri ed interessino fino al 30% della superficie totale 
prospettica delle strutture portanti del piano medesimo. 

- evidenze di schiacciamento che interessino più del 5%  e fino al 10% delle murature portanti, 
conteggiate come numero di elementi interessati dallo schiacciamento medesimo rispetto al numero di 
elementi resistenti al singolo piano: 

- crolli rilevanti delle strutture verticali portanti, anche parziali, che interessino una superficie fino al 5% 
della superficie totale in pianta delle murature portanti al singolo piano; 

- crolli rilevanti delle strutture orizzontali portanti, volte o solai, anche parziali, che interessino una 
superficie fino al 10% della superficie totale degli orizzontamenti al singolo piano; 

- pareti fuori piombo correlate ai danni subiti, la cui entità dello spostamento residuo, valutata come 
deformazione del singolo piano (drift), è maggiore o uguale a 0,005 h e minore di 0,01 h (dove h è 
l’altezza del piano interessato dal fuoripiombo); 

- cedimenti in fondazione, che ricadano in almeno una delle due seguenti condizioni alternative: 
a. differenziali, di ampiezza fino a 0,002 L (dove L è la distanza tra due pilastri o setti murari) 

b. uniformi, che riguardano l’area di sedime rispetto all’area immediatamente adiacente, fino a 10 
centimetri; 

- distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 millimetri che, in corrispondenza 
di almeno un piano, interessino, in pianta, una percentuale fino al 15% degli “incroci” tra murature 
portanti ortogonali presenti al medesimo piano.  

 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14322-6-2017

 

Danno Gravissimo: si intende il danno subito da edifici dichiarati inagibili secondo la procedura AeDES, che supera 

almeno una delle condizioni indicate come Soglia di Danno grave e che è presente sull’edificio anche per una sola delle 

seguenti condizioni: 

- lesioni passanti che, in corrispondenza di almeno un piano, ricadano in almeno una delle due seguenti 
condizioni: 
a. siano di ampiezza maggiore o uguale a 5 millimetri e fino a 20 millimetri ed interessino più del 

30% della superficie totale prospettica delle strutture portanti del piano medesimo; 

b. siano di ampiezza superiore a 20 millimetri ed interessino fino al 30% della superficie totale 
prospettica delle strutture portanti del piano medesimo. 

- evidenze di schiacciamento che interessino più del 10%  e fino al 15% delle murature portanti, 
conteggiate come numero di elementi interessati dallo schiacciamento medesimo rispetto al numero di 
elementi resistenti al singolo piano; 

- crolli rilevanti delle strutture verticali portanti, anche parziali, che interessino una superficie superiore 
al 5% e fino al 10% della superficie totale in pianta delle murature portanti al singolo piano; 

- crolli rilevanti delle strutture orizzontali portanti, volte o solai, anche parziali, che interessino una 
superficie superiore al 10% e fino al 25% della superficie totale degli orizzontamenti al singolo piano; 

- pareti fuori piombo correlate ai danni subiti, la cui entità dello spostamento residuo, valutata come 
deformazione del singolo piano (drift), è maggiore a 0,01 h e fino a 0,02 h (dove h è l’altezza del piano 
interessato dal fuoripiombo); 

- cedimenti in fondazione,  che ricadano in almeno una delle due seguenti condizioni alternative: 
a. differenziali, di ampiezza superiore a 0,002 L e fino a 0,004 L (dove L è la distanza tra due pilastri 

o setti murari) 

b. uniformi, che riguardano l’area di sedime rispetto all’area immediatamente adiacente, superiori a 10 
centimetri e fino a 20 centimetri; 

- distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali, che ricadano in almeno una delle due seguenti 
condizioni: 

a. di ampiezza fino a 10 millimetri che, in corrispondenza di almeno un piano, interessino, in pianta, 
una percentuale superiore al 15% e fino al 25% degli “incroci” tra murature portanti ortogonali del 
medesimo piano.  

b. di ampiezza superiore a 10 millimetri che, in corrispondenza di almeno un piano, interessino, in 
pianta, una percentuale fino al 15% degli “incroci” tra murature portanti ortogonali del medesimo 
piano.  
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Danno Superiore al Gravissimo: si intende il danno subito da edifici dichiarati inagibili secondo la procedura 

AeDES, che supera almeno una delle condizioni indicate come Soglia di Danno gravissimo e che è presente sull’edificio anche 

per una sola delle seguenti condizioni: 

- lesioni passantiche, in corrispondenza di almeno un piano, siano di ampiezza maggiore o uguale a 20 
millimetri ed interessino più del 30% della superficie totale prospettica delle strutture portanti del piano 
medesimo; 

- evidenze di schiacciamento che interessino più del 15% delle murature portanti, conteggiate come 
numero di elementi interessati dallo schiacciamento medesimo rispetto al numero di elementi resistenti 
al singolo piano; 

- crolli rilevanti delle strutture verticali portanti, anche parziali, che interessino una superficie superiore 
al 10% della superficie totale in pianta delle murature portanti al singolo piano; 

- crolli rilevanti delle strutture orizzontali portanti, volte o solai, anche parziali, che interessino una 
superficie superiore al 25% della superficie totale degli orizzontamenti al singolo piano; 

- pareti fuori piombo correlate ai danni subiti, la cui entità dello spostamento residuo, valutata come 
deformazione del singolo piano (drift), è maggiore a 0,02 h (dove h è l’altezza del piano interessato dal 
fuoripiombo); 

- cedimenti in fondazione, che ricadano in almeno una delle due seguenti condizioni alternative: 
a. differenziali, di ampiezza superiore a 0,004 L (dove L è la distanza tra due pilastri o setti murari) 

b. uniformi, che riguardano l’area di sedime rispetto all’area immediatamente adiacente, superiori a 20 
centimetri; 

- distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali, che ricadano in almeno una delle due seguenti 
condizioni: 

a. di ampiezza fino a 10 millimetri che, in corrispondenza di almeno un piano, interessino, in pianta, 
una percentuale superiore al 25% degli “incroci” tra murature portanti ortogonali del medesimo 
piano.  

b. di ampiezza superiore a 10 millimetri che, in corrispondenza di almeno un piano, interessino, in 
pianta, una percentuale superiore al 15% degli “incroci” tra murature portanti ortogonali del 
medesimo piano.  
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1.2 SOGLIE DI DANNO di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in cemento 
armato in opera 

Danno Grave: Si intende il danno subito da edifici dichiarati inagibili secondo la procedura AeDES, che supera almeno 

una delle condizioni indicate nell’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 4/2016 come Soglia di Danno lieve e che è presente 

sull’edificio anche per una sola delle seguenti condizioni: 

- lesioni per flessione, nelle travi, di ampiezza superiore a 1 mm, per una percentuale di travi 
interessate fino al 10%; 

- lesioni per flessione nei pilastri, di ampiezza superiore a 0,5 mm, per una percentuale di pilastri 
interessati fino al 10%; 

- schiacciamento che interessa una quantità superiore al 5% e fino al 10% dei pilastri conteggiati come 
numero di elementi interessati dallo schiacciamento rispetto al numero di pilastri resistenti al singolo 
piano; 

- danno strutturale che interessa meno del 2% delle parti interne dei pannelli nodali trave-pilastro, 
valutato al singolo piano come percentuale del numero totale di nodi danneggiati nel medesimo 
piano; 

- deformazione residua, correlata ai danni subiti, considerata come spostamento residuo tra la base e la 
sommità del piastro (drift), di entità fino a 0,005 h (dove h è l’altezza interpiano); 

- cedimenti in fondazione, che ricadano in almeno una delle due seguenti condizioni alternative: 
a. differenziali, di ampiezza finoa 0,003 L (dove L è la distanza tra due pilastri) 

b. uniformi, che riguardano l’area di sedime rispetto all’area immediatamente adiacente, fino a 10 
centimetri; 

- lesioni strutturali che interessano fino al 15% della superficie totale degli orizzontamenti del singolo 
piano, compromettendo la capacità resistente ai carichi gravitazionali o, comunque, l’efficacia sulla 
trasmissione e ripartizione delle azioni orizzontali agli altri elementi strutturali; 

- lesioni passanti nelle tamponature, o nei tramezzi principali (tramezzi aventi spessore  10 cm), che 
interessano, ad un solo piano, una percentuale del numero totale di elementi (tra tamponature e 
tramezzi principali) presenti  al medesimo piano di ampiezza maggiore di 2 millimetri e fino a 5 
millimetri per un numero di elementi (tamponature e tramezzature principali) minore o uguale al 
50%; 

schiacciamento nelle zone d’angolo delle tamponature o dei tramezzi principali per un numero di 
elementi maggiore del 20% e fino al 50% ad uno stesso livello. 
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Danno Gravissimo: si intende il danno subito da edifici dichiarati inagibili secondo la procedura AeDES che supera 

almeno una delle condizioni indicate come Soglia di Danno grave e che  è presente sull’edificio anche per una sola delle 

seguenti condizioni: 
- lesioni per flessione, nelle travi, di ampiezza superiore a 1 mm, per una percentuale di travi 

interessate superiore al 10%  e fino al 20%; 

- lesioni per flessione, nei pilastri, di ampiezza superiore a 0,5 mm, per una percentuale di pilastri 
interessati superiore al 10% e fino al 20%; 

- schiacciamento che interessa una quantità superiore al 10% e fino al 20% dei pilastri conteggiati 
come numero di elementi interessati dallo schiacciamento rispetto al numero di pilastri resistenti al 
singolo piano; 

- danno strutturale che interessa almeno il 2% e fino al 10% delle parti interne dei pannelli nodali 
trave-pilastro, valutato al singolo piano come percentuale del numero totale di nodi danneggiati nel 
medesimo piano; 

- deformazione residua, correlata ai danni subiti, considerata come spostamento residuo tra la base e la 
sommità del piastro (drift), superiore a 0,005 h e fino all’ 1% h (dove h è l’altezza interpiano); 

- cedimenti in fondazione, che ricadano in almeno una delle due seguenti condizioni alternative: 
a. differenziali, di ampiezza superiore a 0,003 L e fino a 0,005 L (dove L è la distanza tra due 

pilastri) 

b. uniformi, che riguardano l’area di sedime rispetto all’area immediatamente adiacente, superiore 
a 10 centimetri e fino a 20 centimetri;  

- lesioni strutturali che interessino una superficie superiore al 15% e fino al 30%della superficie totale 
degli orizzontamenti del singolo piano, compromettendo la capacità resistente ai carichi 
gravitazionali o, comunque, l’efficacia sulla trasmissione e ripartizione delle azioni orizzontali agli 
altri elementi strutturali; 

- lesioni passanti nelle tamponature, o nei tramezzi principali (tramezzi aventi spessore  10 cm), che 
interessano, ad un solo piano, una percentuale del numero totale di elementi (tra tamponature e 
tramezzi principali) presenti al medesimo piano e che ricadano in almeno una delle due seguenti 
condizioni: 
a. di ampiezza maggiore di 2 millimetri e fino a 5 millimetri per un numero di elementi 

(tamponature e tramezzature principali) superiore al 50%; 

b. di ampiezza maggiore di 5 millimetri per un numero di elementi (tamponature e tramezzature 
principali) minore del 50%.  

schiacciamento nelle zone d’angolo delle tamponature o dei tramezzi principali per un numero di 
elementi maggiore del 50%ad uno stesso livello. 
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Superiore al Danno Gravissimo: si intende il danno subito da edifici dichiarati inagibili secondo la procedura 
AeDES, che supera almeno una delle condizioni indicate come Soglia di Danno gravissimo e che è presente sull’edificio 
anche per una sola delle seguenti condizioni: 

-lesioni per flessione, nelle travi, di ampiezza superiore a 1 mm, per una percentuale di travi 
interessate superiore al 20%; 

-lesioni per flessione, nei pilastri, di ampiezza superiore a 0,5 mm, per una percentuale di pilastri 
interessati superiore al 20%; 

-schiacciamento che interessa una quantità superiore al 20% dei pilastri conteggiati come numero di 
elementi interessati dallo schiacciamento rispetto al numero di pilastri resistenti al singolo piano; 

-danno strutturale che interessa più del 10% delle parti interne dei pannelli nodali trave-pilastro, 
valutato al singolo piano come percentuale del numero totale di nodi danneggiati nel medesimo 
piano; 

-deformazione residua, correlata ai danni subiti, considerata come spostamento residuo tra la base e 
la sommità del piastro (drift), superiore all’ 1% h (dove h è l’altezza interpiano); 

-cedimenti in fondazione, che ricadano in almeno una delle due seguenti condizioni alternative: 
a. differenziali, di ampiezza superiore a 0,005 L (dove L è la distanza tra due pilastri) 

b. uniformi, che riguardano l’area di sedime rispetto all’area immediatamente adiacente, superiore 
a 20 centimetri;  

- lesioni strutturali che interessano quantità superiori al 30%della superficie totale degli 
orizzontamenti del singolo piano, compromettendo la capacità resistente ai carichi gravitazionali o, 
comunque, l’efficacia sulla trasmissione e ripartizione delle azioni orizzontali agli altri elementi 
strutturali; 

- lesioni passanti nelle tamponature, o nei tramezzi principali (tramezzi aventi spessore  10 cm), 
che interessano, ad un solo piano, una percentuale del numero totale di elementi (tra tamponature e 
tramezzi principali) presenti al medesimo piano che abbiano ampiezza maggiore di 5 millimetri e 
interessino per un numero di elementi (tamponature e tramezzature principali) superiore al 50%; 
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1.3 SOGLIE DI DANNO di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura mista o altra 
tipologia 

Per strutture miste, le soglie di danno sono definite con riferimento alla tipologia costruttiva 
prevalente. 

Nel caso di mancanza di una tipologia prevalente o per tipologie costruttive diverse dalla muratura, 
dal cemento armato in opera o da prefabbricato, il professionista incaricato dimostra la soglia di 
danno adottando criteri simili a quelli adottati per le tipologie trattate nelle Tabelle precedenti. 

 
TABELLA 2 – STATI DI DANNO 
 

GLI STATI DI DANNO di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in muratura o in 
c.a. in opera individuano le fasce di danneggiamento entro cui si collocano gli edifici resi inagibili 
dal sisma, oggetto di specifica ordinanza sindacale, e si articolano in: 

Stato di danno 1: danno inferiore o uguale al “danno lieve” (ord. 4/2016) 

Stato di danno 2: danno superiore al “danno lieve” e inferiore o uguale al “danno grave” 

Stato di danno 3: danno superiore al “danno grave” e inferiore o uguale al “danno gravissimo” 

Stato di danno 4: danno superiore a “danno gravissimo” 

 
TABELLA 3 – CARENZE 

3.1 –CARENZE di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in muratura 

   

1 
Presenza di muri portanti a 1 testa (o comunque con spessore  15 cm) per più del 40% dello sviluppo di 

una parete perimetrale 
X  

2 
Presenza di muri portanti a 1 testa (o comunque con spessore  15 cm) per più del 20% e meno del 40% 

dello sviluppo di una parete perimetrale 
 X 

3 

Presenza di muri portanti a doppio paramento (senza efficaci collegamenti – diatoni tra i due paramenti), 

ciascuno a 1 testa (o comunque con spessore  15 cm) per più del 40% dello sviluppo di una parete 

perimetrale 
 X 

4 
Cattiva qualità della tessitura muraria (caotica, sbozzata senza ricorsi e orizzontalità, assenza di diatoni, 

...), per uno sviluppo  40 % della superficie totale resistente  
X  
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5 
Cattiva qualità della tessitura muraria (caotica, sbozzata senza ricorsi e orizzontalità, assenza di diatoni, 

...), per uno sviluppo < 40 %, ma > 20%della superficie totale resistente  
 X 

6 
Presenza di un piano (escluso l’ultimo) con rapporto tra superficie muraria resistente in una direzione e 

superficie coperta inferiore al 4% 
X  

7 
Presenza di muratura portante in laterizio al alta percentuale di foratura (< 55% di vuoti) per uno 

sviluppo  50 % della superficie resistente ad uno stesso livello 
X  

8 Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate ed ai martelli  X  

9 
Colonne in muratura soggette a tensioni medie di compressione, nella combinazione SLU, superiori al 

40% della resistenza a compressione media fm per oltre il 30% degli elementi resistenti 
 X 

10 
Rapporto distanza tra pareti portanti successive/spessore muratura  14(con esclusione del caso di pareti 

in laterizio semipieno) o distanza tra pareti successive > 7 metri 
 X 

11 Collegamenti degli orizzontamenti alle strutture verticali portanti inesistenti o inefficaci in modo diffuso X  

12 
Solai impostati su piani sfalsati con dislivello > 1/3 altezza di interpiano, all’interno della u.s. o di u.s. 

contigue 
 X 

13 Presenza di volte od archi con spinta non contrastata  X 

14 Presenza di strutture spingenti in copertura per uno sviluppo maggiore del 30% della superfice coperta X 
 

 

15 

 

Presenza di strutture spingenti in copertura per uno sviluppo maggiore del 5% e minore del 30% della 

superfice coperta 
 X 

16 
Presenza di muratura e/o colonne portanti insistenti in falso su solai o volte, che interessi almeno 15 % 

della superficie delle murature portanti allo stesso piano 
X  

17 Carenze manutentive gravi e diffuse su elementi strutturali  X 
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3.2 –CARENZE di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in cemento armato in opera 

   

1 Regolarità in pianta (rapporto lati del rettangolo che circoscrive la costruzione maggiore di 5) X  

2 
Rigidezza dei solai e/o conformazione degli stessi (forature, etc.) tale da non consentire la ripartizione 

delle azioni sismiche tra gli elementi resistenti (*) 
 X 

3 
Distanza tra baricentro delle masse e quello delle rigidezze maggiore del 20% della dimensione 

dell’edificio nella direzione considerata (tenendo conto anche della rigidezza offerta dai tamponamenti) 
 X 

4 
Irregolarità in elevazione, con aumento superiore al 100% della rigidezza e/o resistenza passando da un 

livello a quello soprastante (tenendo conto anche della rigidezza offerta dai tamponamenti) 
X  

5 
Irregolarità in elevazione, con aumento superiore al 50% della rigidezza e/o resistenza passando da un 

livello a quello soprastante (tenendo conto anche della rigidezza offerta dai tamponamenti) 
 X 

6 
Evidenti e diffuse vulnerabilità dei tamponamenti (per posizione, geometria, etc.) in termini di 

possibilità di ribaltamento fuori piano o “taglio-scorrimento” sui pilastri 
X  

7 Collegamenti inesistenti o inefficaci, in modo diffuso, fra elementi non strutturali e struttura X  

8 
Evidenti possibilità di rotture fragili (pilastri tozzi, pilastri in falso, etc.) per oltre il 20% degli elementi 

resistenti ad uno stesso livello 
X  

9 
Evidenti possibilità di rotture fragili (pilastri tozzi, pilastri in falso, etc.) per oltre il 10% degli elementi 

resistenti ad uno stesso livello 
 X 

10 Carenze manutentive gravi e diffuse su elementi strutturali  X 

11 Presenza di giunti tecnici sismicamente non efficaci X  

12 
Pilastri soggetti a tensioni medie di compressione, nella combinazione SLV, superiori al 40% della 

tensione resistente di calcolo, per oltre il 30% degli elementi resistenti  
X  

13 
Pilastri soggetti a tensioni medie di compressione, nella combinazione SLV, superiori al 40% della 

tensione resistente di calcolo, per oltre il 15% degli elementi resistenti  
 X 
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3.3 – CARENZE di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura mista o altra tipologia 

Per strutture miste i livelli di carenza sono definiti con riferimento alla tipologia costruttiva prevalente. 

Nel caso di mancanza di una tipologia prevalente o per tipologie costruttive diverse dalla muratura e dal cemento 

armato, il professionista incaricato dimostra il livello di carenza adottando criteri simili a quelli adottati per le 

tipologie qui trattate. 

 
 
TABELLA 4 – GRADI DI VULNERABILITA’ 
Gradi di Vulnerabilità di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in muratura o in 
c.a. in opera 
 

“Gradi di Vulnerabilità” di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in muratura o in c.a. 
in opera 

Viene definito Grado di vulnerabilità Alto qualora nell’edificio siano presenti almeno 2 carenze di tipo  oppure almeno 6* 

carenze di tipo ( + ). 
Viene definito Grado di vulnerabilità Significativo qualora nell’edificio sia presente almeno una 1 carenza di tipo  oppure 

almeno 5 carenze di tipo . 
Viene definito Grado di vulnerabilità Basso qualora nell’edificio non sia presente alcuna carenza di tipo  e meno di 5 

carenze di tipo . 
*di cui almeno una  

 
 
TABELLA 5 - LIVELLI OPERATIVI  
 

“Livelli operativi” di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in muratura o in c.a. in 
opera 

 Stato di danno 1  Stato di danno 2 Stato di danno 3 Stato di danno 4 

Vulnerabilità Bassa L0  L1  L2  L4  

Vulnerabilità Significativa L0  L1  L3  L4  

Vulnerabilità Alta L0  L2  L3  L4  
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I diversi Livelli operativi scaturiscono dalla combinazione dello Stato di Danno, individuato tramite la Tabella 2, e 

del Grado di Vulnerabilità, desunti dalla Tabella 4. A ciascun livello operativo è associato il costo parametrico, 

riportato nella Tabella 6 e il tipo di intervento di ricostruzione, di miglioramento sismico o di rafforzamento locale 

associato alla riparazione dei danni.   

Il Livello operativo L4 che, come detto, scaturisce dalla combinazione dello Stato di Danno, individuato tramite la 

Tabella 2, e del Grado di Vulnerabilità, desunto dalla Tabella 4, comporta l’esecuzione di interventi di demolizione e 

ricostruzione o di adeguamento sismico. 

 I Livelli operativi L1, L2 e L3, parimenti, comportano l’esecuzione di interventi di miglioramento sismico nei limiti 

di sicurezza stabiliti dal Ministero delle Infrastrutture. 

Il Livello operativo L0 determinato invece sul solo livello di danno di cui all’Allegato 1 dell’ordinanza n.4 del 17 

novembre 2016, contempla esclusivamente l’esecuzione di interventi di rafforzamento locale. 

 
 
TABELLA 6 – COSTI PARAMETRICI 
 

 Costi parametrici riferiti ai livelli operativi della Tabella 5 

Costo parametrico Livello 

operativo 

L0 

 Livello operativo 

L1 
Livello operativo 

L2 

Livello operativo 

L3 
Livello operativo 

L4 

Fino a 130 mq. 400 850 1100 1250 1450 

Da 130 a 220 mq. 330 750 900 1100 1250 

Oltre i 220 mq. 300 650 800 950 1100 

 

I costi parametrici per i livelli operativi L1, L2 ed L3 si applicano a tutti gli interventi che riguardano edifici 

appartenenti alla Classe d'uso II e che, ai sensi del decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 27 

dicembre 2016, sono finalizzati a raggiungere una resistenza alle azioni sismiche ricompresa entro i valori del 60% 

ed 80% di quello previsto per le nuove costruzioni. 

I costi parametrici si riferiscono infine ad edifici completi, dotati di finiture ed impianti di uso comune. 
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Tabella 7- INCREMENTI DEI COSTI PARAMETRICI 
 
I costi parametrici di Tabella 6, riferiti ad edifici a destinazione prevalente abitativa con strutture in 
muratura, in cemento armato in opera, sono incrementati per particolari condizioni come di seguito 
indicato: 

a) del 40% per edifici dichiarati di interesse culturale ai sensi degli artt. 10, 12 e 13 del d.lgs n. 
42/2004 e s.m.i., del 20% per edifici vincolati ai sensi dell’art. 45 del d.lgs n. 42/2004 e del 10% 
per edifici sottoposti al vincolo paesaggistico di cui all'art. 136 e 142 del d.lgs n. 42/2004. I 
suddetti incrementi si applicano agli interventi su edifici classificati con livello operativo L1, L2 ed 
L3, e solo a quelli di adeguamento sismico su edifici classificati con livello operativo L4, ad 
esclusione di quelli che sono tenuti ad eseguire gli interventi ai sensi delle direttive per la 
valutazione e riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale, approvate con DPCM del 9 
febbraio 2011. 

b) del 10% per gli interventi di efficientamento energetico eseguiti su edifici classificati con livello 
operativo L1, L2 ed L3 che conseguano, mediante interventi integrati a quelli di riparazione e 
miglioramento sismico, la riduzione delle dispersioni energetiche e/o utilizzino fonti energetiche 
rinnovabili con una riduzione dei consumi da fonti tradizionali di almeno il 30% annuo rispetto ai 
consumi medi dell’anno precedente;  

c) del 10% per gli interventi di efficientamento energetico eseguiti su edifici classificati con livello 
operativo L4 che conseguano, nel caso di ricostruzione totale, la classe energetica A. 

d) del 10% per ubicazione disagiata del cantiere in quanto ricompreso all’interno di un piano 
attuativo di cui all’articolo 5, comma 1, lettera e) del decreto legge n. 189 oppure causata dalla 
distanza da altri edifici non appartenenti allo stesso cantiere inferiore a m. 1,50 su almeno due lati 
o causata dalla possibilità di accesso al cantiere da spazio pubblico con percorso di larghezza tra 
ostacoli inamovibili inferiore a m. 2,00. 

e) del 10% per demolizione, asportazione e conferimento ad idonei impianti di selezione, recupero o 
smaltimento dei materiali provenienti dal crollo o demolizione di almeno il 40% del volume totale 
dell’edificio, oppure del 5% nel caso che la demolizione ed il successivo trattamento abbia 
interessato almeno il 20% e fino al 40% del volume totale dell’edificio. L’incremento non è 
applicabile ai casi di demolizione e ricostruzione volontaria di cui all’articolo 5, comma 11, della 
presente ordinanza; 

f) del 20% per gli interventi di ricostruzione di edifici singoli, unifamiliari, classificati con livello 
operativo L4; 

g) del 3% per gli interventi di miglioramento sismico per rendere accessibili e visitabili, con idonei 
accorgimenti tecnici, le abitazioni di residenti con gravi disabilità motorie ed invalidità 
permanenti, situati in edifici costruiti prima dell’entrata in vigore della legge 13/1989 recante 
disposizioni per l’eliminazione delle barriere architettoniche; 

h) del 2% nel caso di interventi di rinforzo delle murature portanti di spessore maggiore di 50 cm, per 
almeno il 50% della loro superficie calcolata come sviluppo prospettico complessivo ai diversi 
piani. 
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i) del 3% per gli edifici di proprietà mista, pubblica e privata, la cui Classe d’uso ai fini della 
determinazione dell’azione sismica, conseguente alla destinazione d’uso della porzione pubblica 
dell’edificio, sia superiore alla Classe II. 

j) del 3% per edifici ubicati in aree poste ad una quota s.l.m. superiore a 1.000 metri e del  2% per 
quote superiori a 700 metri ed inferiori a 1.000 metri. 

k) del 3% per il trattamento faccia vista di paramenti murari in pietra o laterizio, da eseguirsi 
mediante stuccature con malta di calce per almeno il 70% delle murature esterne dell’edificio 
oppure per la finitura eseguita con intonaci a base di calce per almeno il 70% delle murature 
esterne dell’edificio. 

l) del 2% per la realizzazione di solai in legno su almeno il 70% della superficie complessiva degli 
stessi solai. 

m) del 2% per la realizzazione di almeno il 90% degli infissi esterni in legno. 

Gli incrementi di cui alle lettere k), l) ed m) non sono cumulabili con gli incrementi della lettera a). 

Il costo parametrico per gli edifici a tipologia abitativa, ma utilizzati prevalentemente in agricoltura 
per il ricovero mezzi o come magazzino-deposito di materiali, che non necessitano di particolari 
finiture ed impianti, è ridotto del 30%. 

7.1.  Incrementi per amplificazione sismica 
 
Al fine di considerare il maggiore onere degli interventi compiuti su edifici posti in siti dove è 

maggiore l’azione sismica di progetto, definita dalle norme tecniche a partire dalla “pericolosità 

sismica di base” (ag) del sito in cui ricade l’edificio e dal parametro (S), che tiene conto della 

categoria di sottosuolo (Ss) e delle condizioni topografiche (St), i costi parametrici sono incrementati 

con il seguente criterio: 

ag * S  0,25 g    nessun incremento 
0,25g<ag * S  0,35 g  incremento del 5% per gli interventi miglioramento sismico e del 

2% per i casi di ricostruzione totale; 
0,35g<ag * S  0,45 g   incremento del 10%per gli interventi miglioramento sismico e del 

4% per i casi di ricostruzione totale; 
0,45g<ag * S  incremento del 15% per gli interventi miglioramento sismico e 

del 6% per i casi di ricostruzione totale; 
dove, come detto, agè l’accelerazione orizzontale massima sul sito di riferimento rigido orizzontale ed 

S è il coefficiente che tiene conto della categoria di sottosuolo e delle condizioni topografiche. 

Nel caso in cui il sito ove è ubicato l’edificio, ricada in zone stabili suscettibili di amplificazione 

sismica tali che il fattore S sia maggiore di 1,8e ciò desse luogo ad un incremento del costo 

parametrico rispetto all’applicazione del coefficiente pari ad 1,8, il progetto di miglioramento sismico 
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o di ricostruzione dovrà essere supportato da apposita Relazione da sottoporre alla verifica 

dell’Ufficio speciale che si esprime preventivamente sull’entità del fattore amplificativo. 

Qualora l’edificio da migliorare sismicamente o da ricostruire ricada in zone suscettibili di instabilità 

dinamica in fase sismica per liquefazione, cedimenti differenziali e/o cavità sotterranee, il costo 

parametrico è incrementato fino al 10%, previa verifica dell’Ufficio speciale che si esprime 

preventivamente sull’entità dell’incremento, per tenere conto del maggiore onere per la esecuzione 

dei lavori di ricostruzione. Gli oneri sostenuti per lo svolgimento delle indagini necessarie alla 

definizione del rischio sono ricompresi tra quelli stabiliti nel protocollo d’intesa tra il Commissario 

straordinario e la Rete nazionale delle professioni tecniche, allegato all’ordinanza n. 12 del 9 gennaio 

2017. 

Le ubicazioni ed i risultati delle eventuali indagini geognostiche e geofisiche effettuate dovranno 

essere consegnati, nei formati informatici compatibili con le banche dati regionali, ai servizi regionali 

che provvedono alla raccolta ed all’aggiornamento del dato. 
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    ALLEGATO  N. 2 

      

Schema di 

Contratto d’appalto 

 

CONTRATTO DI APPALTO 

Tra 

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………Di seguito definito Committente 

e 

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………Di seguito definito Appaltatore o 

Impresa Appaltatrice 

Premesso che 

• L’immobile ad uso …………….sito in Comune di …………… frazione di ……………………. 

Via …………………………….. n. …… censito catasto fabbricati del Comune di ……………… al 

Foglio …… mappale …………… sub. ……….. di proprietà di ………………………………….…….. 

è stato dichiarato inagibile con Ordinanza sindacale n. .…… del …………….…. emessa dal Comune 

di …………………………… 

•  In data ............ è stato dato incarico al professionista ……………………………iscritto all’albo 

degli …….. di …………….. con il numero ….. e che risulta iscritto nell’elenco speciale di cui 

all’articolo 34 della Legge 15.12.2016 n. 229 con contratto per lo svolgimento di prestazioni d’opera in 

favore di committenti privati per la ricostruzione post sisma come da schema allegato all’Ordinanza n. 

12 del 9.01 .2017; 

• Lo stesso professionista ha redatto in data …………. il progetto dell’intervento di riparazione e 

rafforzamento locale/ripristino con miglioramento sismico/adeguamento sismico o demolizione e 

ricostruzione dell’edificio; 
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• L’Appaltatore dichiara: 

- di possedere le capacità tecniche, economiche, finanziarie ed organizzative per eseguire i 

lavori di cui al progetto, allegato al presente contratto quale parte integrante e sostanziale, a 

perfetta regola d’arte; 

- (nel caso di importo dei lavori superiore a 150.000 euro) di essere in possesso della 

qualificazione ai sensi dell’art. 84 del codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di 

cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

- di essere in possesso di certificazione attestante l'assolvimento degli obblighi contributivi e 

previdenziali (DURC) rilasciato a norma dell’art. 8 del decreto  del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali del 30 gennaio 2015); 

- di essere iscritto nell’apposito elenco denominato Anagrafe antimafia  degli esecutori di 

cui all’art. 30 comma 6 della Legge 15 dicembre 2016 n. 229; 

- di essere a conoscenza e di accettare, ai sensi dell’art. 1341 secondo comma del codice 

civile, la clausola di tracciabilità finanziaria secondo la quale l’appaltatore si assume gli obblighi 

di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. nonché quello di dare immediata comunicazione 

alla Struttura di cui all’articolo 30 del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito dalla Legge 

15 dicembre 2016 n. 229 dell’eventuale inottemperanza dei propri subappaltatori o subaffidatari 

agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari; 

si conviene quanto segue 

ART. 1 – OGGETTO E GARANZIE 

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

2. Il Committente affida all’Appaltatore che accetta l’esecuzione dei lavori descritti nel progetto allegato 

al presente contratto e di cui costituisce parte integrante e sostanziale, composto dei seguenti elaborati: 

• ……………………….. 

• ……………………….. 

• ……………………….. 

• ……………………….. 
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3. Il Committente dichiara e garantisce di avere la piena disponibilità sia in linea di diritto che di fatto del 

bene oggetto dell’intervento e pertanto di metterlo a disposizione dell’Appaltatore nei termini e modalità 

qui di seguito indicati. In particolare, l’immobile oggetto di intervento è costituito (BREVE 

DESCRIZIONE DELL’IMMOBILE E DELL’INTERVENTO PREVISTO) ………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………… 

4. L’Appaltatore dichiara e garantisce di essere a conoscenza dello stato attuale del bene, di aver 

esaminato la documentazione tecnico, amministrativa ed economica allegata al presente contratto, di 

avere tutte le capacità tecnico–organizzative ed economico–finanziarie necessarie per eseguire i lavori nel 

rispetto della vigente legislazione e della regolamentazione anche di natura tecnica riguardanti il settore. 

 

ART. 2 - DOCUMENTI CONTRATTUALI E TECNICI DISCIPLINANTI L’AFFIDAMENTO 

1. L’appalto è disciplinato, oltre che dal presente contratto, dalla documentazione tecnico, amministrativa 

ed economica qui di seguito indicata, che è stata esaminata e accettata dalle parti: 

a) il computo metrico estimativo dei lavori così come modificato a seguito dell’offerta presentata dall’ 

Appaltatore; 

b) l’elenco dei prezzi unitari risultante dal ribasso offerto del …….% sui prezzi del Prezziario Unico 

Cratere Centro Italia 2016 approvato con ordinanza n. 7 del 14.11.2016 e predisposto nel rispetto delle 

disposizioni contenute nelle ordinanze commissariali; 

c) gli elaborati tecnici esecutivi, architettonici, strutturali e impiantistici; 

d) il cronoprogramma dei lavori; 

e) il Piano di Sicurezza e Coordinamento comprensivo della stima dei costi per la sicurezza e il fascicolo 

tecnico contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dei lavoratori durante 

l’esecuzione dei lavori; 

f) il Capitolato Speciale d'Appalto; 

g) la dichiarazione del Committente in relazione all’aliquota IVA da applicare per i lavori oggetto 

dell’appalto; 
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h) la dichiarazione della disponibilità ad eseguire, alle stesse condizioni economiche e con gli stessi 

prezzi elementari, i lavori eventualmente richiesti nei provvedimenti autorizzativi dalle amministrazioni 

competenti, anche se di importo inferiore rispetto a quello stabilito nel presente contratto. 

 

ART. 3 - FORMA DELL’AFFIDAMENTO 

1. L’appalto si intende affidato ed accettato a misura sulla base dell’elenco dei prezzi unitari offerto in 

sede di selezione, col ribasso del…….% rispetto del Prezziario Unico Cratere Centro Italia 2016 

approvato con ordinanza n. 7 del 14.11.2016. 

 

ART. 4 - CESSIONE 

1. E' fatto divieto di cedere a qualsiasi titolo il presente contratto di appalto. 

 

Art. 5 SUBAPPALTO 

1. Ai sensi del comma 6 dell’articolo 31 del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito dalla Legge 

15 dicembre 2016 n. 229, è possibile subappaltare lavorazioni, previa autorizzazione del committente, 

fino al 30% dell’importo dei lavori ammessi a contributo, ad imprese in possesso di idoneità tecnico 

professionale ai sensi del d.lgs. 81/2008 e s.m.i. (Allegato XVII) iscritte all’ Anagrafe di cui all’art. 30 

comma 6 del medesimo decreto legge n. 189 del 2016. 

2. L’Appaltatore si obbliga ad utilizzare il sistema informativo MUDE per la compilazione on line della 

notifica preliminare, di cui all’art. 99 del d 

.lgs. n. 81 del 2008. 

3. L'appaltatore, nei contratti con fornitori, subfornitori e subappaltatori, ivi inclusi i soggetti incaricati di 

trasporti, noleggi, smaltimento di materiale da costruzione e di opere di demolizione, si impegna a 

verificare che la parte contrattuale: 

• sia iscritta nell’Anagrafe di cui all’articolo 30, comma 6, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189; 

• possieda la certificazione attestante l'assolvimento degli obblighi contributivi e previdenziali (DURC) 

rilasciata a norma dell’art. 8 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 30 gennaio 

2015, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. 
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4. L’affidamento di lavori al subappaltatore senza previa autorizzazione scritta del committente 

costituisce inadempimento grave e determina la risoluzione di diritto del contratto e la richiesta di 

risarcimento danni, in misura pari al 10% dell’importo contrattuale, fatto salvo il maggior danno. È fatto 

assoluto divieto al subappaltatore di subappaltare a sua volta le lavorazioni. 

5. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 1656 c.c., ed in coerenza con i commi precedenti del presente 

articolo, il Committente autorizza sin d’ora il subappalto delle seguenti opere e lavori: 

- dell’importo di euro …………………..……….. per i lavori di 

…………………………….……………………. all’impresa ……………………………. P. IVA 

………………………………. iscritta all’Anagrafe ……….. 

- dell’importo di euro …………………..……….. per i lavori di 

…………………………….……………………. all’impresa ……………………………. P. IVA 

………………………………. iscritta all’Anagrafe ……….. 

- dell’importo di euro …………………..……….. per i lavori di 

…………………………….……………………. all’impresa ……………………………. P. IVA 

………………………………. iscritta all’Anagrafe ……….. 

6. L’Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti del Committente per l’esecuzione delle 

opere oggetto di subappalto, manlevando il Committente stesso da ogni responsabilità attinente l’operato 

dei subappaltatori. In nessun caso il subappalto potrà essere opposto al Committente come motivo di 

giustificazione, causa e/o esimente di responsabilità per inadempienze, ritardi o non perfette realizzazioni 

delle opere appaltate. 

7. In ogni caso l’autorizzazione al subappalto è condizionata all’inserimento nel contratto di subappalto 

delle disposizioni di cui al comma 9 del presente articolo e ai commi 3 e 4 dell'art. 5 del presente 

contratto. 

8. L’appaltatore è tenuto all’osservanza degli obblighi previsti dal decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 

convertito dalla Legge 15 dicembre 2016 n. 229 e s.m.i, e dalle ordinanze del Commissario straordinario 

emesse ai sensi dell’art. 2 della stessa legge. 

9. L’inosservanza delle disposizioni previste dal suddetto decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 e s.m.i., 

nonché dalle suindicate ordinanze commissariali determina la risoluzione di diritto del presente contratto. 

10. L'appaltatore si impegna ad inserire nei contratti con eventuali subappaltatori, fornitori e subfornitori, 

ivi inclusi i soggetti incaricati di trasporti, noleggi, smaltimento di materiale da costruzione e di opere di 

demolizione, una clausola risolutiva espressa, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 c.c., che sarà attivata 

nei confronti della parte contrattuale, con lettera raccomandata A/R o posta elettronica certificata, qualora 
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la Struttura di Missione di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto legge n. 189 del 2016 abbia emesso 

nei confronti di quest'ultima: 

• un provvedimento di diniego di iscrizione all’Anagrafe antimafia degli esecutori di cui all’art. 30 del 

decreto legge n. 189 del 2016; 

• ovvero un provvedimento di cancellazione dalla predetta Anagrafe; 

• ovvero una informazione interdittiva antimafia ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 

e s.m.i.. 

11. È fatto obbligo dell’impresa appaltatrice procedere alla verifica dell’idoneità tecnico-professionale 

delle imprese subappaltatrici con le modalità di cui all’All. XVII al decreto legislativo n. 81 del 2008 e 

s.m.i. 

12. Il legale rappresentante dell’impresa appaltatrice si impegna a rilasciare all’Ufficio Speciale per la 

Ricostruzione competente per territorio, in sede di presentazione dello stato di avanzamento lavori da 

parte del direttore dei lavori, una dichiarazione, ai sensi dell’art. 1988 del Codice Civile, attestante 

l’impegno al pagamento dei fornitori e delle imprese esecutrici dei lavori in subappalto entro 30 giorni 

dalla data di erogazione del contributo come stabilito dalle ordinanze commissariali. 

13. Il legale rappresentante dell’impresa appaltatrice si impegna a rilasciare all’Ufficio Speciale per la 

Ricostruzione competente per territorio, in sede di presentazione dello stato di avanzamento lavori e dello 

stato finale da parte del direttore dei lavori, le dichiarazioni previste dall’articolo 7, comma 1 lettera a) e 

b), dell’ordinanza commissariale n. 8/2016,  dall’articolo 16 comma 1 lettera a), b), c) e d) dell’ordinanza 

commissariale n. 13/2016 e dall’articolo 14 comma 1 dell’ordinanza commissariale n. 19/2017, attestanti 

l’avvenuto pagamento, nei 30 giorni previsti, dell’importo dovuto a fornitori e subappaltatori per i lavori 

contabilizzati nei rispettivi SAL precedenti. 

14. Le dichiarazioni previste dai precedenti commi 12 e 13 costituiscono presupposto essenziale per 

l’emissione del provvedimento di autorizzazione al pagamento del contributo; conseguentemente, è 

vietata la liquidazione dei SAL relativi ai lavori eseguiti in assenza delle sopra menzionate dichiarazioni. 

15. Qualora emerga che l’Appaltatore non abbia pagato i fornitori e le imprese esecutrici dei lavori in 

subappalto nei termini indicati al precedente comma 13, non si darà luogo all’erogazione del contributo 

ad eccezione del caso in cui il legale rappresentante dell’impresa appaltatrice dimostri la pendenza di una 

causa civile dalla stessa instaurata nei confronti del subappaltatore per fatti attinenti a realizzazione delle 

opere previste dal presente contratto di appalto. 

16. Nel caso di mendacità delle dichiarazioni di cui al precedente comma 14, il legale rappresentante 

dell’impresa appaltatrice ne risponderà ai sensi e per gli effetti dell’art. 483 c.p.. 
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ART. 6 - OBBLIGHI E ONERI DELL’APPALTATORE 

1. L’Appaltatore a cui sono affidati i lavori di 

………………………………………………………………………..……. (rafforzamento locale, 

miglioramento e/o adeguamento sismico o demolizione e ricostruzione) dichiara di possedere 

l’attestazione SOA (per importo di lavori superiore a 150.000 euro), corrispondente a quella necessaria 

per l’esecuzione dei predetti lavori. L’Appaltatore attesta altresì di possedere le capacità economiche e 

tecniche sufficienti a realizzare le opere commissionate, sulla base della documentazione utile a 

dimostrare la propria struttura di impresa e dichiara altresì di non trovarsi in stato di liquidazione o di 

fallimento e di non aver presentato domanda di concordato. Al contratto sono allegati i certificati della 

Camera di Commercio, per tutte le Imprese partecipanti, nel caso di ATI. 

2. Sono ad esclusivo carico dell’Appaltatore, con espressa manleva per il Committente da ogni eventuale 

pretesa, domanda e/o responsabilità anche rispetto a fornitori o terzi, gli adempimenti e gli oneri connessi 

alla realizzazione dei lavori contrattualmente stabiliti. 

3. L’Appaltatore si impegna ad: 

• astenersi dall’accendere fuochi, seppellire o depositare i materiali di scarto e di risulta del cantiere; 

provvedere, esclusivamente in relazione ai propri lavori o a quelli affidati ai propri subappaltatori, 

all’accurata pulizia delle zone d’intervento, inclusi l’asporto, il trasporto e il conferimento di ogni 

materiale di risulta di cantiere presso gli impianti autorizzati di trattamento o smaltimento dei rifiuti 

assumendosi ogni onere e obbligo di legge; sono inclusi nel corrispettivo d’appalto tutti gli oneri 

economici incluse le spese di trasporto, trattamento e smaltimento dei rifiuti nonché dei materiali di 

risulta  (di cui il Committente dichiara di cedere la proprietà all’Appaltatore); 

• provvedere agli allacciamenti per il cantiere alla rete idrica e alla rete di energia elettrica sopportando 

i relativi costi, in osservanza delle norme del Codice della strada e delle indicazioni eventualmente 

fornite dall’Ente proprietario della strada. 

4. L’Appaltatore si impegna altresì: 

• a rispettare gli obblighi in materia di sicurezza sul lavoro derivanti dall'applicazione del d.lgs. n. 

81/08 e smi; 

• a far esporre la tessera di riconoscimento a tutto il personale impiegato in cantiere; 

• a fornire adeguata assistenza tecnica al Committente e/o al Direttore dei Lavori per ogni chiarimento 

che si rendesse necessario per il controllo dei lavori e per la gestione del contratto; 

• a provvedere ad ogni onere per collaudi e prove sia in corso d’opera che conclusivi (certificazioni, 

prove, ecc.); 
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• a procurarsi e consegnare al Committente tutte le certificazioni tecniche e di conformità riguardanti i 

materiali usati e gli impianti nella costruzione; 

• a provvedere alla manutenzione e conservazione delle opere fino a consegna delle medesime. 

5. L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi della Legge n. 136 

del 2010 e secondo le previsioni dell’art. 30, comma 13, del decreto legge n. 189 del 2016, si impegna, 

altresì, a dare immediata comunicazione alla Struttura Commissariale e alla Prefettura della notizia 

dell’inadempimento agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari del/i proprio/i subappaltatore/i e/o 

subcontraente/i. 

6. L’Appaltatore è consapevole che nel caso di accertata violazione degli obblighi previsti all'art. 49, 

comma 1, del decreto legislativo n. 231 del 2007, si determinerà: 

• la perdita totale del beneficio, nel caso in cui la transazione finanziaria di qualsiasi importo tra il 

privato beneficiario e la ditta che ha eseguito l'appalto di lavori venga effettuata senza avvalersi di 

banche e di Poste italiane S.p.a.; 

• la revoca parziale del contributo nel caso in cui la transazione finanziaria di cui al punto precedente 

venga eseguita senza la corretta osservanza delle procedure di tracciamento, vale a dire senza 

l'utilizzo del conto dedicato o con mezzi di pagamento diversi dal bonifico bancario o postale; la 

revoca è disposta in misura corrispondente all'importo della transazione; 

• la risoluzione automatica del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. ed il risarcimento del danno, in 

misura pari al 10% dell’importo contrattuale, fatto salvo l’eventuale maggior danno subito. 

7. L’Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati in conformità a quanto previsto dalla 

normativa sulla privacy di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

8. L'Appaltatore si impegna: 

• a sospendere immediatamente i lavori, nell'ipotesi in cui riceva, da parte della Struttura di missione di 

cui all’articolo 30 del decreto legge n. 189 del 2016, la comunicazione di cancellazione dall’Anagrafe 

antimafia di cui al medesimo articolo 30 della legge 229/2016, ovvero di informazione interdittiva 

antimafia ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i.; 

• ad informare immediatamente il Committente e il Direttore dei Lavori, di avere ricevuto, da parte della 

Prefettura, comunicazione di cancellazione dal predetto elenco, o di informazione interdittiva 

antimafia ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e s.m.i.. 
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ART. 7 - PERSONALE E ONERI PREVIDENZIALI E ASSICURATIVI 

1. L'Appaltatore dichiara di avere analizzato e valutato i rischi specifici esistenti nell'ambiente di lavoro in 

cui le maestranze saranno chiamate a prestare la loro attività, garantisce che impiegherà per la 

realizzazione dei lavori appaltati personale specializzato e si impegna a tenere indenne il Committente, 

salva la responsabilità di quest’ultimo nei casi previsti dalla legge, per qualsiasi infortunio sul lavoro che 

dovessero subire i propri dipendenti o quelli di eventuali subappaltatori; l’Appaltatore garantisce inoltre 

di manlevare e tenere indenne il Committente da eventuali richieste di risarcimento del danno che lo 

stesso Appaltatore dovesse procurare a persone e/o cose. 

2. L’Appaltatore dichiara e si impegna a osservare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

previdenziale, assicurativa e sanitaria contenute in disposizioni di legge e contrattuali a favore dei propri 

dipendenti impegnandosi a fornire tutte le certificazioni concernenti obblighi previdenziali e assicurativi 

nei confronti delle maestranze al Committente al momento della consegna dei lavori, Si impegna, inoltre, 

a manlevare e tenere indenne il Committente, salva la responsabilità di quest’ultimo nei casi previsti dalla 

legge, da qualsiasi responsabilità in relazione all’esecuzione dei lavori, ivi compresa quella derivante da 

sanzioni amministrative che dovessero essere irrogate per l’esecuzione dei lavori. La sottoscrizione del 

contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza delle 

leggi, dei regolamenti e di tutta la normativa vigente per la corretta esecuzione dell’appalto. 

3. L’Appaltatore consegna al Committente i seguenti documenti che sono allegati al presente contratto: 

• tutti i documenti prescritti dalla normativa vigente in tema di sicurezza, di cui all'allegato A; 

• il DURC, attestante l'assolvimento degli obblighi di versamento dei contributi stabiliti dalle vigenti 

disposizioni in materia; 

• la dichiarazione sostitutiva dei subappaltatori, che attesta l'iscrizione all’Anagrafe antimafia; 

• la dichiarazione, rilasciata dall’imprenditore, “di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e 

di non aver presentato domanda di concordato”; 

4. L’Appaltatore è tenuto all’integrale adempimento degli obblighi contributivi e assicurativi nei confronti 

di INPS ed INAIL, nonché ad iscrivere gli operai impegnati nell’esecuzione dei lavori oggetto 

dell’appalto alla Cassa Edile del territorio dove si svolgono i lavori stessi. L’appaltatore si obbliga inoltre 

ad applicare ai propri dipendenti il trattamento economico e normativo previsto nei contratti collettivi 

nazionale e territoriale dell’edilizia stipulati dalle associazioni sindacali di categoria aderenti alle 

confederazioni dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. L’appaltatore è 

altresì obbligato ad inserire analoghe previsioni nei contratti coi propri subappaltatori, in relazione ai 

lavoratori da questi occupati. 
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5. L’Appaltatore dichiara le seguenti posizioni previdenziali e assicurative: 

I.N.P.S.:.....................................…................................................................................; 

I.N.A.I.L.:.....................................................................................................................; 

CASSA EDILE: ...........................................................................................................; 

R.C.T. / R.C.O n° ...........................   Compagnia ................................................................; 

Contratto Collettivo applicato: .....................................................................................; 

 

ART. 8 - CORRISPETTIVO 

1. L’importo complessivo dell’appalto, al netto del economico ribasso percentuale offerto in sede di 

selezione, ammonta a € ........................... (euro....................................................................................), IVA 

esclusa, di cui € ……………………………..…… costituiscono oneri per la sicurezza. 

2. L’importo dei lavori desunto dal computo metrico-estimativo può essere modificato esclusivamente nei 

seguenti casi: 

a) a seguito di eventuali varianti preliminarmente autorizzate per iscritto dalla Direzione Lavori ed 

approvate dall’Ufficio Speciale per la Ricostruzione competente per territorio, nei limiti stabiliti dalle 

ordinanze commissariali di riferimento; 

b) a seguito della verifica della contabilità dei lavori effettuati, eseguita in contraddittorio con la direzione 

dei lavori. 

 

ART. 9 – SAL E PAGAMENTI 

1. All’Appaltatore verranno corrisposti pagamenti comprensivi di Iva in acconto, in corso d’opera sulla 

base di stati di avanzamento dei lavori ovvero a saldo finale come previsto dalle ordinanze del 

Commissario Straordinario. 

2. La fatturazione ed i pagamenti verranno effettuati secondo le modalità previste dalle Ordinanze 

Commissariali. 
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ART. 10 - TERMINI DI ESECUZIONE DEI LAVORI E PENALI 

1. I lavori oggetto del presente contratto dovranno essere ultimati entro e non oltre il ……………………. 

di conseguenza avranno una durata di giorni ……….… naturali e consecutivi a decorrere dalla data di 

inizio lavori prevista entro il …………….…….., . 

2. Eventuali ritardi daranno luogo alla risoluzione del contratto e alla contestuale richiesta di risarcimento 

del danno ad eccezione del caso in cui detti ritardi siano scaturiti da impedimenti dovuti a cause non 

imputabili alla volontà dell’Appaltatore; in questo ultimo caso i lavori dovranno essere comunque 

conclusi entro il termine necessario previsto dalle ordinanze commissariali, pena la revoca del contributo. 

3. Il Committente si impegna a consegnare il cantiere all’Appaltatore, ai sensi degli artt. 153 ss. dPR n. 

207/2010, disponibile e libero da ogni impedimento, ostacolo, onere e quant’altro possa impedire o 

pregiudicare la normale esecuzione dei lavori, garantendo il libero e adeguato accesso. 

4. La consegna dovrà essere fatta con un anticipo di almeno ................. giorni rispetto al termine di inizio 

lavori di cui al primo comma. 

5. La consegna, l’inizio e l’ultimazione dei lavori saranno documentati con specifici verbali controfirmati 

dall’Appaltatore e dal Direttore dei Lavori. 

6. Per ogni giorno di ritardo sul termine, che si considera essenziale, di ultimazione dei lavori di cui al 

primo comma, l’Appaltatore, sempreché il ritardo sia a lui imputabile, è tenuto a corrispondere una penale 

giornaliera pari all’uno per mille dell’importo contrattuale. In ogni caso la penale non potrà superare il 

10% dell’importo contrattuale. Il ritardo non sarà da considerarsi imputabile all’Appaltatore, e pertanto 

nessuna penale sarà da questi dovuta, nel caso in cui sia stato determinato da circostanze imprevedibili o 

da forza maggiore. L’Appaltatore, qualora si trovi nell’impossibilità di eseguire le proprie prestazioni in 

ragione di cause di forza maggiore, si impegna a comunicare al Direttore dei Lavori, entro due giorni dal 

verificarsi di dette cause, la data in cui queste si sono manifestate e la data in cui prevedibilmente queste 

cesseranno di avere effetto, pena la facoltà del Committente di non prendere in considerazione tali 

circostanze quale giustificazione del ritardo dell’appaltatore. Nel caso in cui i lavori debbano essere 

sospesi per cause dipendenti dal Committente, l’Appaltatore ha il diritto di ottenere un termine suppletivo 

per l’ultimazione dei lavori, salvo il riconoscimento di maggiori danni derivanti dall’eccessiva durata 

della sospensione. 

7. Qualora le suindicate cause di sospensione si riferiscano ad una tipologia di lavorazione di cui al 

progetto approvato e/o ad una area del cantiere, il Direttore dei Lavori, previo accordo con l’Appaltatore, 

fisserà un termine suppletivo per l’ultimazione dei lavori che comunque non dovrà superare i termini 

previsti per l’ultimazione dei lavori stabiliti dalle ordinanze commissariali. 
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8. Resta ferma la facoltà per il Committente, nel caso di ritardi superiori a ............... giorni, imputabili 

all’Appaltatore, e comunque qualora l’applicazione delle penali abbia raggiunto il 10% dell’importo 

contrattuale ai sensi del precedente comma 5, di procedere con la immediata risoluzione del contratto a 

mezzo lettera raccomandata A/R ed il risarcimento dei danni effettivamente subiti a causa 

dell’inadempimento. 

9. Qualora il termine di inizio dei lavori di cui al primo comma non venga rispettato per fatto 

riconducibile al Committente, l’Appaltatore ha diritto ad un termine suppletivo pari ai giorni di ritardo, 

ovvero pari al diverso termine concordato tra le parti laddove sussistano ragioni eccezionali e 

documentate. 

 

ART. 11 - POTERI E RESPONSABILITA’ DEL DIRETTORE DEI LAVORI 

1. Il Direttore dei Lavori è nominato ed incaricato dal Committente. 

2. Il Direttore dei Lavori ha poteri di direzione e controllo tecnico - contabile dei lavori ai quali è 

preposto. Egli è interlocutore in via esclusiva dell’Appaltatore per gli aspetti tecnici del contratto e in 

particolare ha il compito: 

a) di verificare la conformità dei lavori al progetto e alle autorizzazioni, nonché al contratto; 

b) di verificare che l’Appaltatore utilizzi materiali idonei e accorgimenti tecnici e costruttivi tali da 

garantire un’esecuzione a regola d’arte; 

c) di provvedere ad ogni adempimento necessario per consentire la regolare esecuzione di eventuali 

variazioni e/o aggiunte in corso d’opera contenute comunque nell’ambito dell’importo ammesso a 

finanziamento. 

3. L’Appaltatore sin da ora si impegna ad accettare ed osservare gli ordini e le decisioni del Direttore dei 

Lavori, nell’ambito del progetto e degli obblighi derivanti dal presente contratto. 

4. È fatta salva la facoltà dell’Appaltatore di avanzare per iscritto le proprie osservazioni e richieste 

rispetto agli ordini del Direttore dei Lavori. 

5. L’incarico di Direttore dei Lavori è incompatibile con quella dell’Appaltatore e con altre figure 

collegate professionalmente a quest’ultimo. 
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ART. 12 - RESPONSABILE DEL CANTIERE 

1. L’Appaltatore affida la responsabilità del cantiere a ................................................... domiciliato in 

.................... 

2. L’Appaltatore è responsabile nei confronti del Committente dell’operato del Responsabile del Cantiere. 

3. Al Responsabile del Cantiere competono: 

• l’organizzazione e la disciplina del cantiere; 

• la cura dell’osservanza delle disposizioni atte a evitare infortuni sul lavoro e danni a terzi. 

 

ART. 13 - RIMOZIONE E PROTEZIONE DI COSE DEL COMMITTENTE O DI TERZI 

1. Il Committente deve provvedere, a propria cura e spese ed in tempo utile rispetto alla data di inizio dei 

lavori, a far rimuovere, ovvero a dotare di adeguata protezione, le cose, proprie o di terzi, poste nei luoghi 

interessati dai lavori, che possano intralciare l’esecuzione dei lavori stessi o che possano esserne 

danneggiate, sempre che le cause dell’intralcio non siano dovute agli effetti del sisma. 

2. I ritardi provocati dall’esecuzione dei suddetti incombenti preliminari conferiscono all’Appaltatore il 

diritto a ottenere un termine suppletivo per l’ultimazione dei lavori. 

3. In ogni caso l’Appaltatore non risponde dei danni causati a cose del Committente o di terzi che questo 

ultimo non abbia rimosso ai sensi del comma 1 che precede. 

ART. 14 - VARIANTI 

1. Sono ammesse le varianti autorizzate ed approvate dall’Ufficio Speciale per la Ricostruzione 

competente per territorio nei limiti stabiliti dalle ordinanze commissariali di riferimento. 

2. L’appaltatore si impegna altresì a eseguire qualsiasi variante richiesta al committente dall’Ufficio 

Speciale, in quanto resa necessaria da provvedimenti dell’autorità che impongano modifiche rispetto al 

progetto approvato, purché a seguito delle dette varianti l’eventuale aumento di prezzo non ecceda il 50% 

del costo inizialmente calcolato. In tali ipotesi il maggiore costo sarà ammesso a contributo secondo i 

parametri stabiliti dalle ordinanze commissariali di riferimento ed il contributo aggiuntivo è erogato in 

occasione della liquidazione del saldo. 

3. Sono inoltre ammesse le varianti che il committente intenderà realizzare assumendosene il relativo 

costo, anche ove comportanti incrementi di superficie o volumetria purché consentite dagli strumenti 

urbanistici e dalla legislazione vigente, previo accordo scritto tra le parti contraenti. In tale ipotesi, le 

varianti saranno gestite tramite distinta documentazione di contabilità di cantiere e con fatturazioni 

separate. 
 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14322-6-2017

 

ART. 15 - CONTABILITÀ DEI LAVORI 

1. L’Appaltatore, in contraddittorio con il Direttore dei lavori, deve predisporre i seguenti documenti: 

• Giornale dei lavori; 

• Libretto delle misure; 

• Registro di contabilità; 

• Stati avanzamento lavori; 

 

ART. 16 - ACCERTAMENTI IN CORSO D’OPERA 

1. L’Appaltatore è sin da ora consapevole che in corso d’opera potranno essere effettuati sopralluoghi ed 

eseguiti collaudi parziali, su giustificata richiesta di una delle parti che se ne accollerà le spese, per 

accertare la natura e la qualità delle opere eseguite. 

2. Al termine del sopralluogo sarà redatto un verbale di constatazione dello stato riscontrato, sottoscritto 

dall’Appaltatore o da un suo rappresentante e dal Direttore dei Lavori. 

3. Qualora nel corso dei lavori si accerti che la loro esecuzione non procede secondo le condizioni 

stabilite nel contratto per negligenza dell’Appaltatore, il Direttore dei Lavori può fissare un congruo 

termine entro il quale l’Appaltatore si conformi alle prescrizioni previste dal Direttore dei Lavori; 

trascorso inutilmente detto termine il Committente avrà facoltà di dichiarare per iscritto che il contratto è 

risolto, salvo il diritto al risarcimento del danno. 

4. E’ in ogni caso fatta salva la facoltà del Committente di procedere anche in caso di continuazione del 

rapporto contrattuale per il risarcimento del danno dovuto alla negligenza dell’Appaltatore 

nell’esecuzione dei lavori 

 

ART. 17 - VERIFICA FINALE 

1. La verifica finale dell'opera deve essere effettuata ai sensi dell'art. 1665 del Codice Civile e nel rispetto 

delle prescrizioni contrattuali. 

2. Le operazioni di verifica dovranno essere completate entro ……..……… giorni dalla data del verbale 

di ultimazione dei lavori. 

3. L’inizio delle operazioni di verifica deve essere comunicato dal Direttore dei Lavori e/o dal 

Committente all’Appaltatore a mezzo di lettera raccomandata A.R. che dovrà pervenire allo stesso con 

almeno …..………. giorni di anticipo rispetto alla data di inizio delle operazioni. Osservate le formalità 
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del preavviso, le operazioni di verifica finale potranno svolgersi anche in assenza dell’Appaltatore 

qualora sia garantita la presenza di almeno due testimoni. 

4. Entro ……….. giorni dal termine delle operazioni di verifica verrà sottoscritto tra le parti il relativo 

verbale. Qualora l’esito della verifica finale risulti positivo, il verbale conterrà anche l’accettazione dei 

lavori senza riserve con contestuale consegna dell’opera. 

5. Qualora dall’esito della verifica risulti necessario porre in essere ulteriori interventi per l’ultimazione 

dei lavori secondo le prescrizioni contrattuali, il verbale di cui al precedente comma 4 indicherà la natura 

di tali interventi e stabilirà il termine entro il quale gli stessi dovranno essere ultimati, nonché le modalità 

per la loro verifica. 

6. Nell’ipotesi di accettazione dei lavori eseguiti con riserve per eventuali vizi o difetti riscontrati oppure 

di dichiarazione scritta di non accettazione, corredata dai motivi, il verbale di cui al comma 4 dovrà 

indicare gli interventi necessari per porre rimedio agli eventuali vizi e/o difetti riscontrati, entro un 

congruo termine. 

7. Qualora il Direttore dei Lavori e/o il Committente, senza giustificati motivi, tralasci di procedere alle 

predette verifiche, ovvero non le porti a termine entro i termini ivi stabiliti, l’opera si considererà 

accettata. 

8. Ove l’Appaltatore non provveda agli interventi convenuti ai precedenti commi 5 e 6 entro i termini 

concordati, è facoltà del Direttore dei Lavori e/o del Committente assegnare un ulteriore termine a mezzo 

di raccomandata A.R., decorso il quale potrà sostituirsi nell’esecuzione dei lavori facendo eseguire detti 

interventi ad altro operatore ed addebitandone i relativi costi all’Appaltatore. 

9. L’appaltatore si impegna a consegnare entro quindici giorni dall’ultimazione dei lavori oggetto del 

presente contratto tutta la documentazione di propria competenza necessaria ai fini del rilascio del 

certificato di agibilità ivi comprese le dichiarazioni di conformità di cui all’art. 25, comma 1, lett. c del 

D.P.R. n. 380/2001. 

ART. 18 - GARANZIE DELL’APPALTATORE 

1. L’Appaltatore garantisce che tutte le opere descritte nei documenti allegati al presente contratto 

saranno compiutamente eseguite a regola d’arte, con l’impiego di materiali di qualità, di personale di 

adeguata specializzazione. 

2. L’Appaltatore garantisce quanto eseguito nei limiti e entro i termini previsti dagli articoli 1667, 1668 e 

1669 del Codice Civile. 

3. L’Appaltatore applica le garanzie previste dalle ordinanze del Commissario straordinario. 
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ART. 19 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

1. La cancellazione dell’Appaltatore dall’elenco di cui all’articolo 30, comma 11, del decreto legge n. 189 

del 2016, determina, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice civile, la risoluzione di diritto del presente 

contratto. In tal caso, il Committente comunica all'Appaltatore la propria intenzione di avvalersi della 

presente clausola, a mezzo di lettera raccomandata A/R o tramite posta elettronica certificata, con diritto 

al risarcimento dei danni, in misura pari al 5% dell’importo contrattuale, fatto salvo l’eventuale maggior 

danno. 

2. Nel caso di grave inadempimento dell’Appaltatore e nelle altre ipotesi espressamente previste nel 

presente contratto, dall’art. 1668 c.c. e da altre disposizioni legge, il Committente potrà chiedere la 

risoluzione in danno del contratto stesso, dandone comunicazione all’Appaltatore con lettera 

raccomandata A/R con specificazione dei motivi allegando, altresì, apposita relazione tecnica nei casi di 

inadempimento dovuti a negligenza nell’esecuzione dei lavori. 

3. Nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 2, all’Appaltatore spetterà, previa verifica della esecuzione a perfetta 

regola d’arte e secondo le indicazioni progettuali da parte del Direttore dei Lavori, il pagamento dei soli 

lavori eseguiti fino al momento della emissione del provvedimento di cui all’articolo 30, comma 11, del 

decreto legge n. 189 del 2016 ovvero fino al ricevimento della comunicazione di cui al precedente comma 

2, purché  accettati e contabilizzati dal Direttore dei lavori, senza alcun onere aggiuntivo e fermo restando 

l’obbligo dell’Appaltatore di risarcire al Committente tutti i danni conseguenti alla risoluzione 

contrattuale. 

 

ART. 20 - RECESSO UNILATERALE DEL COMMITTENTE 

1. Il Committente si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto ai sensi dell’art. 1671 c.c. 

mediante comunicazione scritta inviata a mezzo raccomandata A/R o tramite posta elettronica certificata, 

corrispondendo all’Appaltatore, oltre all’indennizzo per mancato guadagno, anche il compenso per i 

lavori eseguiti e le spese sostenute sino al momento del recesso. 

 

ART. 21 - RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

1. Le parti potranno concordare di deferire la definizione delle eventuali controversie nascenti dal 

presente contratto alla Camera di Commercio di ………………………..…….., che opererà secondo il 

Regolamento di Conciliazione dalla stessa adottato. 

2. Qualora le Parti intendano adire l’Autorità Giudiziaria ordinaria il Foro esclusivamente competente è 

sin da ora identificato nel Tribunale di …………………… (indicare il tribunale della provincia in cui 

sono eseguiti i lavori). 
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ART. 22 - REGISTRAZIONE 

1. Ai fini della registrazione, al presente contratto si applicano le previsioni dell’articolo 48, comma 7, del 

decreto legge n. 189 del 2016.  

 

ART. 23 - RINVIO 

1. Per quanto non esplicitamente disposto nel presente contratto si rinvia alle disposizioni previste nelle 

ordinanze del Commissario Straordinario o, qualora non presenti, alle norme di legge. 

 

  Firma del Committente Firma dell’Appaltatore 

__________________________ ________________________ 

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 1342 del codice civile si approvano le seguenti clausole; art. 

4 (cessione del contratto) art. 5 (subappalto); art. 6 (obblighi e oneri dell’appaltatore); art. 7 (personale e 

oneri previdenziali e assicurativi); art. 9 (pagamenti); art. 10 (termini di esecuzione dei lavori e penali); 

art. 12 (responsabile del cantiere); art. 13 (rimozione e protezione di cose del committente o di terzi); art. 

14 (varianti); art. 16 (accertamenti in corso d’opera); art. 17 (verifica finale); art. 18 (garanzie 

dell’appaltatore); art. 19 (risoluzione del contratto); art. 20 (recesso unilaterale del Committente); art. 21 

(risoluzione delle controversie). 

 

 

  Firma del Committente Firma dell’Appaltatore 

__________________________ ________________________ 

 

 

________________, li ________________ 
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    ALLEGATO  A 

      

1. Il committente o il responsabile dei lavori dichiara di aver effettuato la verifica dell'idoneità 

tecnico-professionale () dell’Appaltatore, con le modalità di cui all’allegato XVII del d. lgs. n. 81/08 

e smi, ossia mediante i seguenti documenti: 

Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell’appalto 

Documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 5, 

del d. lgs. n. 81/08 e smi. 

Documento unico di regolarità contributiva DURC di cui al Decreto Ministeriale  24 ottobre 2007 

Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi di cui all’art. 14 del d. lgs. n. 81/08 e smi 

2. Il committente riceve dall'impresa una dichiarazione dell'organico dell'impresa medio annuo, 

distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto 

nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro 

(INAIL) e alle casse edili nonché una dichiarazione relativa all'applicazione del contratto collettivo 

stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai 

lavoratori dipendenti. 
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    ALLEGATO  N. 3 

      

 
SCUOLE DA RICOSTRUIRE 
MARCHE 
N Comune Istituto Tipo
1 Falerone Don Bosco MM 

2 S. Ginesio 
Via Roma 

AA 
EE 

A. Gentili Magistrali 
R. Frau IPSIA 

3 Macerata E. Mestica 
AA 
EE 
MM 

4 Macerata D. Alighieri MM 
5 Loro Piceno P. Santini EE 

6 San 
Severino E. Divini ITIS 

7 Fermo 
Betti MM 
Fracassetti MM 

8 Fermo Montani ITI 
9 Fabriano Don Petruio AA 

10 Camerino Betti 
AA 
EE 
MM 

11 SARNANO 

SCUOLA PRIMARIA ISTITUTO 
COMPRENSIVO LEOPARDI 
(Scuola Primaria "Giacomo 
Leopardi") 

EE 
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ABRUZZO 
N Comune Istituto Tipo 

1 ISOLA DEL GRAN 
SASSO 

SCUOLA MEDIA ED1 (Complesso scolastico 
"Parozzani") SCUOLA MEDIA ED2 (Complesso 
scolastico "Parozzani") 

MM 

LAZIO 
N Comune Istituto Tipo 

1 ACCUMOLI SCUOLA DELL'INFANZIA E PRIMARIA 
AA 
EE 

2 AMATRICE Istituto "Romolo Capranica" - Primaria, Infanzia, 
Medie LICEO 

PS 
MM 
EE 
AA 

UMBRIA 
N Comune Istituto Tipo 

1 PERUGIA SCUOLA SECONDARIA DI Î GRADO 
"CARDUCCI-PURGOTTI" MM 

2 
SPOLETO SCUOLA MEDIA DANTE ALIGHIERI MM 

SPOLETO SCUOLA MATERNA SAN CARLO/PRATO 
FIORITO AA 

3 FOLIGNO SCUOLA MEDIA CARDUCCI - PORZIONE IN 
MURATURA - COMUNE DI FOLIGNO MM 

4 GIANO DELL' 
UMBRIA 

SCUOLA ELEMENTARE (Scuola elementare di 
"Bastardo") EE 

SCUOLE DONATE 

1 SARNANO SCUOLA MATERNA (Scuola Materna "Giacomo 
Leopardi" AA 

2 CROGNALETO SCUOLA PRIMARIA E DELL'INFANZIA SAN 
GIOVANNI BATTISTA DE LA SALLE AA 

3 CALDAROLA De Magistris 
AA 

EE 
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    ALLEGATO  N. 4 

      

  

AAutorità Nazionale Anticorruzione  

Il Presidente  
 Comunicato del Presidente del 29 marzo 2017  

 Qualificazione per l’esecuzione di lavori pubblici di importo superiore a 150.000 euro – Problematiche 
nell’espletamento dell’attività di attestazione, conseguenti al sisma del 24/08/2016 e successivi - Segnalazione 
di UNIONSOA.  

  
La UNIONSOA, per conto della Società Organismi di Attestazione associate, ha rappresentato alcune 

problematiche operative nel processo di attestazione - correlate all’evento sismico del 24/08/2016 ed a quelli successivi 
del 26/10/2016, 30/10/2016 e 18/01/2017, che hanno colpito Lazio, Marche, Umbria ed Abruzzo - riguardanti le 
imprese che hanno sede nelle zone terremotate o che vi hanno eseguito lavori.  

In dettaglio, è stato segnalato che gli uffici tecnici delle amministrazioni interessate dal sisma 
incontrerebbero significative difficoltà nello svolgere le seguenti attività, essenziali per consentire alle SOA di 
concludere positivamente l’iter di attestazione:  

A) relativamente ai lavori pubblici:  
1) emettere i C.E.L. ed inserirli telematicamente nel casellario ANAC;  
2) riscontare le richieste di acquisizione dei bandi di gara   

B) relativamente ai lavori non assoggettati alla normativa sui contratti pubblici:  
3) riscontare le richieste di veridicità della documentazione esibita alle SOA dalle imprese che intendono 

qualificarsi;  
4) fornire copie autentiche dei progetti approvati.  

Onde evitare penalizzazioni delle imprese coinvolte dalle problematiche citate, la UNIONSOA ha chiesto 
di valutare la possibilità di ricorrere a ‘procedure semplificate’, qualora le Amministrazioni interessate - in risposta ai 
riscontri di veridicità delle SOA – confermino che, allo stato, non sono nelle condizioni logistiche di dare corso ai 
riscontri richiesti.  

Nel caso in questione occorre quindi preventivare misure di carattere straordinario e transitorio, utili a 
superare le difficoltà prospettate, contemperando gli interessi delle imprese ad ottenere l’attestato di qualificazione, con 
quelli più generali legati alla necessità che gli operatori economici accedano alla qualificazione solo in esito ad un 
rigoroso procedimento di accertamento del possesso dei requisiti richiesti dalla norma.  

Tanto premesso, sentita in via breve anche la Struttura del Commissario straordinario del Governo per la 
ricostruzione nei territori interessati dall'evento sismico del 24 agosto 2016, si ritiene di fornire una risposta alle istanze 
rappresentate, nei termini indicati di seguito.   

In ordine alla delimitazione massima dell’ambito territoriale per il quale potranno trovare applicazione 
transitoria le procedure semplificate, si richiamano gli allegati al D.L. n. 189 del 17/10/2016 (recante “Interventi urgenti in 
favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016”) e successivi, dove sono elencati i Comuni ricadenti nel cosiddetto 
‘cratere’.  

Per quanto riguarda l’ambito temporale durante il quale saranno applicabili le procedure transitorie, si 
ritiene che per il ritorno alla piena operatività delle Amm.ni Comunali, e quindi al superamento del regime 
straordinario causato dal sisma, sia opportuno fare riferimento alla durata della Gestione Commissariale, il cui 
termine massimo di scadenza è attualmente fissato al 31 dicembre 2018.  
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1) dovrà comunque essere assicurato il rilascio dei C.E.L. in via telematica (si rammenta che il RUP, in 
possesso delle credenziali, può accedere ai sistemi dell’Autorità da qualsiasi terminale). Per quanto riguarda i dati da 
inserire, nell’indisponibilità degli atti conservati presso l’Ente, il RUP potrà avvalersi dei documenti esibiti dall’impresa 
(ovviamente purché ne riconosca la sostanziale attendibilità), apponendo una specifica annotazione nel campo testo 
finale del C.E.L. (Quadro 8 Dichiarazioni sull'esecuzione dei lavori), che attesti il carattere provvisorio dei dati contenuti 
nel certificato, in quanto lo stesso è stato rilasciato sulla base degli atti in possesso dell’impresa;  

2) in relazione ai bandi di gara, se l’Amm.ne Comunale non è in grado, logisticamente, di  
fornire i riscontri richiesti dalla SOA, la stessa dovrà tentare di recuperare detta documentazione e i provvedimenti 
amministrativi attraverso altri siti istituzionali o portali di settore (si pensi, ad esempio, anche agli obblighi di 
pubblicazione - concernenti i provvedimenti amministrativi - sui siti web, nella sezione ‘Amministrazione trasparente’, di 
cui al D.Lgs.n.33/2013 e successivi). Se la SOA documenta, in atti del fascicolo di attestazione, i tentativi infruttuosi per 
rintracciarli, potrà acquisirli dall’impresa;  

3) analogamente, per quanto riguarda le copie dei progetti approvati, se l’Amm.ne non è in  
grado di fornire sufficiente riscontro, la SOA dovrà operare una valutazione della documentazione esibita dall’impresa, 
conservando anche in questo caso la comprova delle verifiche svolte.  

Allo scadere del periodo transitorio (e quindi fino al 31/12/2018 o al termine anteriore di cessazione della 
gestione Commissariale straordinaria), le SOA dovranno procedere all’effettuazione di verifiche ed acquisizioni con 
modalità ordinarie per tutti gli attestati rilasciati nel periodo, adottando provvedimenti di 
ridimensionamento/decadenza ora per allora, all’emergere di eventuali valutazioni preclusive da parte delle Amm.ni 
preposte.  

Il mancato svolgimento delle verifiche (una volta cessata la transitorietà) comporterà l’avvio del 
procedimento sanzionatorio nei confronti della SOA inadempiente, a prescindere dal momento in cui tale omissione 
dovesse venire in rilievo; analoghe conseguenze deriveranno dal caso in cui venga accertato che la SOA ha omesso di 
svolgere le ordinarie verifiche presso gli Enti Interessati, nonostante ciò fosse stato possibile sin da subito.  

Approvato dal Consiglio nell’adunanza del 29 marzo 2017.  
  
                   
                 Raffaele Cantone  

Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 30 marzo 2017  
Il Segretario, Maria Esposito 
 
 

Galleria Sciarra - via Marco Minghetti, 10 - 00187 Roma 

Definiti in tal modo l’ambito territoriale e quello temporale, si dispone che:  

    

  17A04102
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    ORDINANZA  9 giugno 2017 .

      Modifiche ed integrazioni all’ordinanza n. 12 del 9 gennaio 
2017, recante «Attuazione dell’articolo 34 del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229», all’ordinanza n. 10 del 19 di-
cembre 2016, recante «Disposizioni concernenti i rilievi di 
agibilità post sismica conseguenti agli eventi sismici che han-
no colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria 
e Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016» ed all’ordi-
nanza n. 24 del 12 maggio 2017, recante «Assegnazione dei 
finanziamenti per gli studi di microzonazione sismica di III 
livello ai Comuni interessati dagli eventi sismici verificatisi a 
far data dal 24 agosto 2016 e proroga di termini di cui all’or-
dinanza n. 13 del 9 gennaio 2017».     (Ordinanza n. 29).    

     Il Commissario straordinario del Governo per la 
ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni 
di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati 
dall’evento sismico del 24 agosto 2016; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri del 
25 agosto 2016, recante «Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismi-
ci che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il territorio 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
9 settembre 2016 con cui il sig. Vasco Errani è stato no-
minato Commissario straordinario del Governo, ai sensi 
dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e succes-
sive modificazioni, ai fini della ricostruzione nei territori 
dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed 
Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016; 

 Richiamato il comma 2 dell’art. 1 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica, il quale prevede che il 
Commissario straordinario del Governo provvede, in par-
ticolare, al coordinamento delle amministrazioni statali, 
nonché con l’Autorità nazionale anticorruzione, alla defi-
nizione dei piani, dei programmi d’intervento, delle risor-
se necessarie e delle procedure amministrative finalizzate 
alla ricostruzione degli edifici pubblici e privati, nonché 
delle infrastrutture nei territori colpiti dal sisma; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno col-
pito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 otto-
bre 2016, recante l’ulteriore estensione degli effetti della 
dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la de-
libera del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori 
eccezionali eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 
hanno nuovamente colpito il territorio delle Regioni La-
zio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gen-
naio 2017, con la quale sono stati ulteriormente estesi, in 
conseguenza degli ulteriori eventi sismici che hanno col-
pito nuovamente i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria in data 18 gennaio 2017, nonché degli 
eccezionali fenomeni meteorologici che hanno interessato 

i territori delle medesime Regioni a partire dalla seconda 
decade dello stesso mese, gli effetti dello stato di emergen-
za dichiarato con la predetta delibera del 25 agosto 2016; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 ottobre 2016, n. 244, 
recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dal sisma del 24 agosto 2016», convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 294 del 17 dicembre 2016; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   il 9 febbraio 2017, n. 33, recante 
«Nuovi interventi in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016 e 2017», convertito con modi-
ficazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 84 del 10 aprile 2017; 

  Visto l’art. 2 del citato decreto-legge n. 189 del 2016, 
come integrato e modificato dal decreto-legge n. 8/2017, 
convertito in legge n. 45/2017, recante la disciplina delle 
«Funzioni del Commissario straordinario e dei vice com-
missari» e, in particolare:  

   a)   il primo comma che, alla lettera   g)  , attribuisce al 
Commissario straordinario il compito di adottare e gestire 
l’elenco speciale di cui all’art. 34 del medesimo decreto-leg-
ge, raccordandosi con le autorità preposte per lo svolgimento 
delle attività di prevenzione contro le infiltrazioni della cri-
minalità organizzata negli interventi di ricostruzione; 

   b)   il secondo comma che, per le esercizio delle funzioni 
di cui al comma 1, consente al Commissario straordinario 
di emanare ordinanze, nel rispetto della Costituzione, dei 
princìpi generali dell’ordinamento giuridico e delle norme 
dell’ordinamento europeo. Le ordinanze sono emanate pre-
via intesa con i Presidenti delle Regioni interessate nell’am-
bito della cabina di coordinamento di cui all’art. 1, comma 5, 
e sono comunicate al Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Visto l’art. 31, commi 2 e 3, del citato decreto-legge 
n. 189 del 2016 che prevede:  

   a)   la perdita totale del contributo erogato nel caso di 
inadempimento dell’obbligo di tracciamento finanziario 
consistente nel mancato utilizzo di banche o di Poste ita-
liane s.p.a. per il pagamento, in tutto o in parte, agli ope-
ratori economici incaricati o ai professionisti abilitati di 
cui all’art. 34 per gli incarichi di progettazione e direzio-
ne dei lavori, delle somme percepite a titolo di contributo 
pubblico per la ricostruzione; 

   b)   la revoca parziale del contributo, in misura corri-
spondente all’importo della transazione effettuata, in caso 
di inadempimento ad uno degli ulteriori obblighi di cui 
all’art. 6, comma 2, della legge 13 agosto 2010, n. 136; 

  Visto l’art. 34 del citato decreto-legge n. 189 del 2016, 
come integrato e modificato dal decreto-legge n. 8/2017, 
convertito in legge n. 45/2017, che, al fine di assicurare la 
massima trasparenza nel conferimento degli incarichi di 
progettazione e direzione dei lavori, prevede l’istituzione 
di elenco speciale dei professionisti abilitati (denominato 
«elenco speciale»), stabilendo, altresì:  

   a)   al comma 2, che «i soggetti privati conferiscono 
gli incarichi per la ricostruzione o riparazione e ripristi-
no degli immobili danneggiati dagli eventi sismici esclu-
sivamente a professionisti iscritti nell’elenco di cui al 
comma 1»; 
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   b)   al comma 4, che «il direttore dei lavori non deve 
avere in corso né avere avuto negli ultimi tre anni rap-
porti non episodici quali quelli di legale rappresentante, 
titolare, socio, direttore tecnico con le imprese invitate a 
partecipare alla selezione per l’affidamento dei lavori di 
riparazione o ricostruzione, anche in subappalto, né rap-
porti di coniugio, di parentela, di affinità ovvero rapporti 
giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli effetti dell’art. 1 
della legge 20 maggio 2016 n. 76, con il titolare o con chi 
riveste cariche societarie nella stessa»; 

   c)   al comma 7 che sono escluse dal conteggio del 
numero degli incarichi gli interventi di cui all’art. 8 del 
decreto-legge n. 189 del 2016; 

  Considerato che, in base alle previsioni contenute nel so-
pra menzionato art. 34, il Commissario straordinario, anche 
attraverso provvedimenti adottati ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016:  

   a)   individua i criteri generali ed i requisiti minimi 
per l’iscrizione nello «elenco speciale» (comma 1); 

   b)   detta la disciplina analitica e di dettaglio del con-
tributo previsto, con riguardo a tutte le attività tecniche 
poste in essere per la ricostruzione pubblica e privata, 
nella misura massima del 12,5 per cento, nonché dell’ul-
teriore contributo (c.d. contributo aggiuntivo) previsto, 
con esclusivo riguardo alle indagini o prestazioni specia-
listiche, nella misura massima del 2 per cento, al netto 
dell’IVA e dei versamenti previdenziali (comma 5); 

   c)   in relazione alle opere pubbliche, compresi i beni 
culturali di competenza delle diocesi e del Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, stabilisce la 
soglia massima di assunzione degli incarichi da parte dei 
professionisti, tenendo conto dell’organizzazione dimo-
strata nella qualificazione (comma 6); 

   d)   con riguardo agli interventi di ricostruzione pri-
vata, diversi da quelli di immediata esecuzione di cui 
all’art. 8 del decreto-legge n. 189 del 2016, elabora cri-
teri finalizzati ad evitare concentrazioni di incarichi che 
non trovano giustificazione in ragioni di organizzazione 
tecnico-professionale (comma 7); 

 Rilevato che l’art. 34 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, come integrato e modificato dal decreto-
legge n. 8 del 2017, convertito dalla legge n. 45 del 2017, 
stabilisce un limite all’entità del contributo pubblico che 
può essere riconosciuto per le prestazioni necessarie nello 
svolgimento dell’attività tecnica prevedibile per interven-
ti di riparazione con rafforzamento locale, ripristino con 
miglioramento sismico e demolizione e ricostruzione di 
edifici danneggiati dagli eventi sismici iniziati il 24 ago-
sto 2016, ma non anche criteri per la determinazione dei 
compensi dovuti al professionista incaricato; 

  Considerato che, nel caso di interventi di riparazione 
con rafforzamento locale/ripristino con miglioramento 
sismico/demolizione e ricostruzione degli immobili pri-
vati, danneggiati dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto 
2016, per i quali sia stato accertato il nesso di causalità, 
appare necessario procedere all’individuazione del limite 
massimo ammissibile al finanziamento per il contributo 
relativo alle spese tecniche dei professionisti abilitati, sul-
la base dei seguenti criteri:  

   a)   descrizione della tipologia di prestazioni e di spe-
se tecniche suscettibili di contributo e di quelle escluse; 

   b)   qualificazione della percentuale del 12,5 %, come 
valore massimo del contributo erogato, e del 7,5 %, qua-
le contributo minimo erogabile, indicate al comma 5 
dell’art. 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, graduato in 
considerazione della diversa natura, importanza e comples-
sità della prestazione tecnica richiesta al professionista; 

   c)   individuazione di un contributo minimo, pari ad 
euro 6.000,00, indipendentemente dall’importo dei la-
vori, in considerazione della necessità di riconoscere al 
professionista incaricato un’adeguata remunerazione per 
la complessiva attività svolta anche in relazione agli in-
terventi di modesta entità; 

   d)   descrizione delle prestazioni specialistiche, su-
scettibili di contribuzione c.d. integrativa ai sensi del 
medesimo comma 5, e previsione di una graduazione 
dell’entità del contributo c.d. integrativo che, fermo il 
limite del 2%, tenga conto della diversa natura, impor-
tanza e complessità della prestazione tecnica richiesta al 
professionista; 

  Ravvisata l’opportunità di individuare, all’esito di un 
confronto di tipo collaborativo con la Rete nazionale delle 
professioni dell’area tecnica e scientifica e del Consiglio 
nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati riu-
nito nel Comitato unitario permanente degli ordini e colle-
gi professionali finalizzato ad assicurare la massima condi-
visione del contenuto della presente ordinanza e prevenire 
possibili contestazioni da parte dei professionisti:  

   a)   i criteri generali ed i requisiti minimi per l’iscri-
zione nello «elenco speciale»; 

   b)   la disciplina analitica e di dettaglio del contri-
buto previsto, con riguardo alla ricostruzione privata, 
dall’art. 34, comma 5, del medesimo decreto-legge, nella 
misura massima del 12,5 %, nonché dell’ulteriore contri-
buto (c.d contributo aggiuntivo) previsto, con esclusivo 
riguardo alle prestazioni specialistiche, ad esclusione del-
le indagini e dei prelievi per valutare le caratteristiche dei 
terreni ai fini della redazione della relazione geologica/
geotecnica, per i materiali da costruzione e le prove di la-
boratorio connesse, nella misura del 2 per cento, secondo 
i criteri sopra descritti; 

   c)   in attuazione delle previsioni contenute 
nell’art. 34, comma 7, del medesimo decreto-legge, con 
riguardo agli interventi di ricostruzione privata, i crite-
ri finalizzati ad evitare concentrazioni di incarichi che 
non trovano giustificazione in ragioni di organizzazione 
tecnico-professionale; 

 Vista la proposta della Rete nazionale delle professioni 
dell’area tecnica e scientifica inviata con nota del 29 no-
vembre 2016 prot. n. 527/2016, acquisita in data 2 dicem-
bre 2016, prot. n. 344; 

 Visto il verbale sottoscritto a seguito dell’incontro del 
1° dicembre 2016 tra il Commissario straordinario, il Capo 
del Dipartimento della protezione civile ed i rappresentanti 
della Rete delle professioni dell’area tecnica e scientifica; 

 Vista l’ordinanza n. 10 del 19 dicembre 2016, recante 
«Disposizioni concernenti i rilievi di agibilità post sismi-
ca conseguenti agli eventi sismici che hanno colpito il ter-
ritorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a 
partire dal giorno 24 agosto 2016» e, in particolare, gli 
articoli 1, 2 e 3; 
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 Visto il verbale sottoscritto a seguito dell’incontro del 5 gen-
naio 2017 tra il Commissario straordinario ed i rappresentanti 
della Rete delle professioni dell’area tecnica e scientifica; 

 Vista l’ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2017, recante la 
«Attuazione dell’art. 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicem-
bre 2016 n. 229, e modifiche agli articoli 1, comma 2, let-
tera   c)   e 6, comma 2, dell’ordinanza n. 8 del 14 dicembre 
2016, agli articoli 1, 3, comma 1, e 5, comma 2, dell’ordi-
nanza n. 9 del 14 dicembre 2016, ed all’art. 1, commi 1 e 2, 
dell’ordinanza n. 10 del 19 dicembre 2016»; 

 Visto il verbale dell’incontro del 10 maggio 2017 tra 
il Commissario straordinario ed i rappresentanti della 
Rete delle professioni dell’area tecnica e scientifica e del 
Consiglio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici 
laureati riunito nel Comitato unitario permanente degli 
ordini e collegi professionali nel quale sia i rappresen-
tanti della rete che del Consiglio degli agrotecnici hanno 
espresso il loro parere favorevole sulla proposta di nuovo 
protocollo d’intesa ma si è constatato il mancato accordo 
sulla modalità di nomina dei componenti dell’Osservato-
rio nazionale sulla ricostruzione; 

 Vista la nota della presidente del Comitato unitario per-
manente degli ordini e collegi professionali dott.ssa Ma-
rina E. Calderone del 10 maggio 2017 prot. n. 140/U/17 
con la quale si esprime parere favorevole al nuovo sche-
ma di protocollo d’intesa e si formulano proposte in or-
dine alla nomina ed alla composizione dell’Osservatorio 
nazionale sulla ricostruzione; 

 Vista la nota della Rete delle professioni dell’11 mag-
gio 2017 prot. n. 258 con la quale si esprime parere favo-
revole al nuovo schema di protocollo d’intesa e si mani-
festa la volontà di sottoscrivere lo stesso solo come ordini 
e collegi professionali aderenti alla rete; 

  Ravvisata l’opportunità di procedere all’aggiornamen-
to delle sopra richiamate ordinanze attraverso:  

   a)   la sottoscrizione di separati protocolli d’intesa sia 
con la Rete nazionale delle professioni dell’area tecnica 
e scientifica che con il Consiglio nazionale degli agro-
tecnici e degli agrotecnici laureati riunito nel Comitato 
unitario permanente degli ordini e collegi professionali, 
integralmente sostitutivo di quello di cui all’allegato A 
all’ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2017; 

   b)   l’elaborazione di uno schema di contratto – tipo, 
contenente una disciplina dei rapporti tra committen-
te e professionista, conforme alle previsioni contenute 
nell’art. 34 del sopra menzionato decreto-legge e nella 
presenta ordinanza, integralmente sostitutivo di quello di 
cui all’allegato B all’ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2017; 

 Visto gli schemi di protocollo d’intesa tra il Commis-
sario straordinario e la Rete nazionale delle professioni 
dell’area tecnica e scientifica (allegato   A)   e il Consiglio 
nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati ri-
unito nel Comitato unitario permanente degli ordini e col-
legi professionali (allegato   B)  , recanti «i Criteri generali 
e requisiti minimi per l’iscrizione nell’elenco speciale dei 
professionisti abilitati di cui all’art. 34, commi 1, 2, 5 e 7, 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, schema di contrat-
to tipo, censimento dei danni ed istituzione dell’Osserva-
torio della ricostruzione»; 

 Visto lo schema di contratto tipo per lo svolgimento di 
prestazioni d’opera intellettuale in favore di committenti 
privati per la ricostruzione post-sisma 2016, (allegato   C)   
tra il Commissario straordinario e la Rete nazionale delle 
professioni dell’area tecnica e scientifica ed il Consiglio 
nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati 
riunito nel Comitato unitario permanente degli ordini e 
collegi professionali; 

 Ritenuto necessario procedere all’aggiornamento delle 
disposizioni contenute nell’ordinanza n. 10 del 19 dicem-
bre 2016, nonché nell’ordinanza n. 12 del 2017, alla luce 
delle modifiche ed integrazioni al decreto-legge n. 189 
del 2016 introdotte dal decreto-legge n. 8 del 2017, con-
vertito dalla legge n. 45 del 2017; 

 Vista la proposta del riconoscimento del compenso per 
la redazione della scheda AeDES e perizia giurata (alle-
gato   D)   che nel caso di esiti «B», «C», «E» sarà liquidato 
a valere sulle spese tecniche dell’intervento di ripara-
zione, miglioramento o ricostruzione mentre per l’esito 
«A» verrà liquidato dai competenti uffici speciali per la 
ricostruzione; 

  Ritenuto opportuno stabilire, con una successiva 
ordinanza:  

   a)   la disciplina analitica e di dettaglio dei contributi 
previsti dal commi 5 dell’art. 34 del decreto-legge n. 189 
del 2016, con riguardo a tutte le attività tecniche, indagi-
ni o prestazioni specialistiche relative alla ricostruzione 
pubblica; 

   b)   la soglia massima di assunzione degli incarichi 
afferenti le opere pubbliche, compresi i beni culturali di 
competenza delle Diocesi e del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, tenendo conto dell’organiz-
zazione dimostrata dai professionisti nella qualificazione, 
nonché nel rispetto del decreto legislativo n. 50/2016, con 
particolare riferimento ai criteri di rotazione degli incari-
chi, di trasparenza e di concorrenza; 

 Vista l’ordinanza n. 24 del 12 maggio 2017, recante 
«Assegnazione dei finanziamenti per gli studi di micro-
zonazione sismica di III livello ai comuni interessati dagli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 e 
proroga di termini di cui all’ordinanza n. 13 del 9 gennaio 
2017»; 

 Vista l’intesa espressa dai presidenti delle regioni - vi-
cecommissari nella cabina di coordinamento del 1° giu-
gno 2017; 

 Visti gli articoli 11 e 15 delle disposizioni sulla legge 
in generale; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge 
n. 189/2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 
2000, n. 340 e ss.mm., in base ai quali i provvedimenti 
commissariali divengono efficaci decorso il termine di 
trenta giorni per l’esercizio del controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti; 
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  Dispone:    

  Art. 1.

      Modifiche all’ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2017    

      1. All’ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2017 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   l’art. 1 è integralmente sostituito dal seguente: 
«1. La presente ordinanza, in attuazione delle previsioni 
contenute nell’art. 34, commi 1, 2, 4, 5 e 7, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modifica-
zioni dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, come modifi-
cate ed integrate dal decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, 
convertito con modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, 
contiene le disposizioni finalizzate ad assicurare la mas-
sima trasparenza nel conferimento degli incarichi di pro-
gettazione e direzione dei lavori attraverso l’istituzione 
di un elenco speciale dei professionisti abilitati, denomi-
nato “elenco speciale”, con la definizione dei criteri fi-
nalizzati ad evitare concentrazioni di incarichi che non 
trovano giustificazione in ragioni di organizzazione tec-
nico-professionale. 2. Le disposizioni del decreto-legge 
n. 189 del 2016, convertito con modificazioni dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, come modificate ed integrate 
dal decreto- legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, quelle contenute 
nella presente ordinanza si applicano a tutti i professio-
nisti, iscritti nell’elenco speciale previsto dall’art. 34 del 
sopra menzionato decreto-legge n. 189 del 2016»; 

   b)   l’art. 2 è integralmente sostituito dall’art. 2 della 
presente ordinanza; 

   c)   l’art. 3 è integralmente sostituito dall’art. 3 della 
presente ordinanza; 

   d)   all’art. 4: dopo le parole «convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», sono 
inserite le seguenti «e come modificato dall’art. 9, com-
ma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 9 febbraio 2017 n. 8, 
convertito con modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, 
n. 45,»; dopo il primo comma, sono aggiunti i seguenti 
commi: «2. Ai fini dell’iscrizione di cui al primo comma, 
le società di ingegneria devono altresì possedere i requi-
siti previsti dall’art. 46, comma 1, lettera   c)   del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dall’art. 3 del decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 dicembre 
2016, n. 263.»; 

   e)   all’art. 5, comma 1: dopo le parole «previsto 
dall’art. 34 del decreto-legge n. 189 del 2016», sono inse-
rite le seguenti: «convertito con modificazioni dalla legge 
15 dicembre 2016 n. 229, come modificate ed integrate 
dal decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 aprile 2017,».   

  Art. 2.

      Approvazione dello schema di Protocollo d’intesa tra il 
Commissario straordinario e la Rete nazionale delle 
professioni dell’area tecnica e scientifica e dello schema 
di Protocollo d’intesa tra il Commissario straordinario 
ed il Consiglio nazionale degli agrotecnici e degli 
agrotecnici laureati riunito nel Comitato unitario 
permanente degli ordini e collegi professionali    

     1. Sono approvati gli schemi di Protocollo d’intesa tra 
il Commissario straordinario e la Rete nazionale delle 
professioni dell’area tecnica e scientifica (allegato   A)   e 
tra il Commissario straordinario e il Consiglio nazionale 
degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati riunito nel 
Comitato unitario permanente degli ordini e collegi pro-
fessionali (allegato   B)  , recanti «Criteri generali e requisiti 
minimi per l’iscrizione nell’elenco speciale dei professio-
nisti abilitati di cui all’art. 34, commi 1, 2, 5 e 7, decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, schema di contratto tipo, 
censimento dei danni ed istituzione dell’Osservatorio del-
la ricostruzione», che sostituisce il precedente Protocol-
lo d’intesa approvato dall’art. 2 dell’ordinanza n. 12 del 
9 gennaio 2017. 

  2. Gli schemi di Protocollo d’intesa, di cui al prece-
dente comma 1, costituenti gli allegati «A» e «B», sono 
parte integrante e sostanziale della presente ordinanza. 
Essi contengono:  

   a)   i criteri generali ed i requisiti minimi per l’iscri-
zione nello «elenco speciale»; 

   b)   la disciplina analitica e di dettaglio del contributo 
previsto dall’art. 34, comma 5, del medesimo decreto-
legge, come sostituito dall’art. 9, comma 1, lettera   b)  , del 
decreto-legge 9 febbraio 2017 n. 8, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, con riguardo a 
tutte le attività tecniche poste in essere per la ricostruzio-
ne pubblica e privata nella misura, al netto dell’IVA e dei 
versamenti previdenziali, del 10 per cento, incrementabi-
le fino al 12,5 per cento per i lavori di importo inferiore 
ad euro 500.000, e pari, nel massimo, al 7.5 per cento per 
i lavori di importo superiore ad euro 2 milioni, nonché 
dell’ulteriore contributo (c.d. contributo aggiuntivo) pre-
visto, con esclusivo riguardo alle indagini o prestazioni 
specialistiche, ad esclusione delle indagini e dei prelievi 
per valutare le caratteristiche dei terreni ai fini della reda-
zione della relazione geologica/geotecnica, per i materiali 
da costruzione e le prove di laboratorio connesse, nella 
misura massima del 2 per cento; 

   c)   in attuazione delle previsioni contenute 
nell’art. 34, comma 7, del medesimo decreto-legge, con 
riguardo agli interventi di ricostruzione privata, i crite-
ri finalizzati ad evitare concentrazioni di incarichi che 
non trovano giustificazione in ragioni di organizzazione 
tecnico-professionale; 

   d)   la disciplina dello svolgimento da parte dei pro-
fessionisti dell’attività prevista dall’ordinanza n. 10 del 
19 dicembre 2016; 

   e)   la disciplina relativa alla composizione ed alle 
funzioni dell’Osservatorio nazionale previsto dall’art. 2, 
comma 5, dell’ordinanza n. 10 del 19 dicembre 2016. 
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 3. Al fine di tenere conto della diversa natura, impor-
tanza e complessità della prestazione tecnica richiesta al 
professionista, l’entità del contributo, riconosciuto secon-
do i criteri stabiliti dagli articoli 8 e 9 dell’allegato «A» 
e dell’allegato «B» della presente ordinanza, è di tipo 
«regressivo per scaglioni». Conseguentemente, la deter-
minazione dell’importo del contributo viene effettuata 
applicando la percentuale stabilita per ciascuno degli sca-
glioni individuati dagli articoli 8 e 9 dei sopra menzionati 
allegati «A» e «B».   

  Art. 3.
      Approvazione dello schema di contratto tipo per lo 

svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in 
favore di committenti privati per la ricostruzione post-
sisma 2016    

     1. È approvato lo schema di contratto tipo per lo svol-
gimento di prestazioni d’opera intellettuale in favore di 
committenti privati per la ricostruzione post-sisma 2016, 
che sostituisce il precedente schema di contratto tipo 
approvato dall’art. 3 dell’ordinanza n. 12 del 9 gennaio 
2017. 

 2. Lo schema di contratto, di cui al precedente com-
ma 1, costituente l’allegato «C», è parte integrante e so-
stanziale della presente ordinanza. 

  3. Tutti i professionisti, iscritti nell’elenco speciale 
previsto dall’art. 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, 
convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, come modificato dall’art. 9 del decreto-
legge 9 febbraio 2017 n. 8, convertito con modificazioni 
dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, in relazione alle attività 
disciplinate dal sopra menzionato decreto-legge e dalla 
presente ordinanza:  

   a)   non possono accettare incarichi, né svolgere pre-
stazioni se non mediante la sottoscrizione di contratti re-
datti in conformità allo schema di contratto tipo allegato 
alla presente ordinanza; 

   b)   non possono cedere a terzi i contratti sottoscritti 
con i committenti; 

   c)   ai fini dell’esecuzione delle prestazioni d’opera 
intellettuale previste dal contratto non possono avvalersi, 
né direttamente, né indirettamente, dell’attività di terzi, 
diversi dal proprio personale dipendente, dai collaborato-
ri in forma coordinata e continuativa e, per i professionisti 
associati, per le società di professionisti, per le società di 
ingegneria, per i consorzi, per i GEIE ed i raggruppamen-
ti temporanei come definiti dall’art. 5, comma 1, lettera 
  g)   dell’allegato «A» e dell’allegato «B» alla presente or-
dinanza, dagli appartenenti all’associazione, alla società, 
al consorzio, al GEIE ovvero al raggruppamento tempo-
raneo, fermo restando per ciascun soggetto l’applicazione 
della specifica disciplina di settore. 

 4. Il progettista o il direttore dei lavori non deve avere 
in corso ne’ avere avuto negli ultimi tre anni rapporti non 
episodici, quali quelli di legale rappresentante, titolare, 
amministratore, socio, direttore tecnico, dipendente, col-
laboratore coordinato e continuativo o consulente, con 
le imprese invitate a partecipare alla selezione per l’affi-
damento dei lavori di riparazione o ricostruzione, anche 
in subappalto, ne’ rapporti di coniugio, di parentela, di 

affinità ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 1 della legge 20 maggio 2016, 
n. 76, con il titolare o con chi riveste cariche societarie 
nelle stesse. A tale fine, il professionista produce apposita 
autocertificazione al committente, trasmettendone altresì 
copia agli uffici speciali per la ricostruzione. La struttura 
commissariale può effettuare controlli, anche a campione, 
in ordine alla veridicità di quanto dichiarato. 

 5. L’inosservanza dei divieti previsti dal terzo comma 
comporta la cancellazione del professionista dall’elen-
co speciale di cui all’art. 34 del decreto-legge n. 189 del 
2016 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, come modificato dall’art. 9 del decreto-
legge 9 febbraio 2017 n. 8, convertito con modificazioni 
dalla legge 7 aprile 2017, n. 45 e il non riconoscimento 
del contributo previsto dal medesimo art. 34 ovvero la 
decadenza dallo stesso, con conseguente obbligo di resti-
tuzione delle somme già percepite. 

 6. L’inosservanza del divieto previsto dal quarto com-
ma comporta la cancellazione del professionista dall’elen-
co speciale di cui all’art. 34 del decreto-legge n. 189 del 
2016 convertito con modificazioni dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, come modificato dall’art. 9 del decreto-
legge 9 febbraio 2017 n. 8, convertito con modificazioni 
dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, ed è escluso il riconosci-
mento al professionista di qualsiasi compenso e/o inden-
nizzo per l’attività svolta, anche sotto forma di contributo 
ai sensi del quinto comma dell’art. 34 del decreto-legge 
n. 189 del 2016, convertito con modificazioni dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, come modificato dall’art. 9 del 
decreto-legge 9 febbraio 2017 n. 8, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45 che, ove già 
corrisposto in tutto o in parte, viene revocato.   

  Art. 4.

      Gestione dell’elenco speciale    

     1. Il Commissario straordinario provvede all’aggiorna-
mento periodico dei dati contenuti nell’elenco speciale, 
sulla base delle informazioni fornite dai professionisti e 
dei dati emergenti dall’attività di verifica e controllo ef-
fettuata su quanto dichiarato. 

  2. Il Commissario straordinario rifiuta l’iscrizione 
nell’elenco speciale:  

   a)   in caso di accertata insussistenza dei requisiti pre-
visti dall’art. 4 dell’ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2017, 
come modificato dall’art. 1, comma 1, lettera   d)  , della 
presente ordinanza e dall’art. 5, paragrafo §1, lettere da 
  A)   ad   I)   degli allegati «A» e «B» alla presente ordinanza; 

   b)   in caso di violazione dei divieti previsti dal prece-
dente art. 3, commi 3 e 4; 

   c)   nelle ipotesi previste dall’art. 5, paragrafo §2, de-
gli allegati «A» e «B» alla presente ordinanza; 

   d)   nelle ipotesi previste dall’art. 6, paragrafo §5, de-
gli allegati «A» e «B» alla presente ordinanza; 

   e)   nelle ipotesi previste dall’art. 1, comma 5, dell’or-
dinanza commissariale n. 10 del 19 dicembre 2016, come 
modificato dall’art. 5 della presente ordinanza; 
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   f)   nelle ipotesi previste dall’art. 2, comma 5, primo 
periodo, dell’ordinanza commissariale n. 10 del 19 di-
cembre 2016. 

  3. Il Commissario straordinario dispone la cancellazio-
ne dei professionisti iscritti nell’elenco speciale:  

   a)   in caso di accertata insussistenza, anche soprav-
venuta, dei requisiti previsti dall’art. 4 dell’ordinanza 
n. 12 del 9 gennaio 2017, come modificato dall’art. 1, 
comma 1, lettera   d)  , della presente ordinanza e dall’art. 5, 
paragrafo §1, lettere da   A)   ad   I)   degli allegati «A» e «B» 
alla presente ordinanza; 

   b)   in caso di violazione dei divieti previsti dal prece-
dente art. 3, commi 3 e 4; 

   c)   nelle ipotesi previste dall’art. 5, paragrafo §2, de-
gli allegati «A» e «B» alla presente ordinanza; 

   d)   nelle ipotesi previste dall’art. 6, paragrafo §5, de-
gli allegati «A» e «B» alla presente ordinanza; 

   e)   nelle ipotesi previste dall’art. 1, comma 5, dell’or-
dinanza commissariale n. 10 del 19 dicembre 2016, come 
modificato dall’art. 5 della presente ordinanza; 

   f)   nelle ipotesi previste dall’art. 2, comma 5, primo 
periodo, dell’ordinanza commissariale n. 10 del 19 di-
cembre 2016. 

 4. In tutti i casi di rifiuto dell’iscrizione nell’elenco spe-
ciale ovvero di cancellazione del professionista dall’elen-
co speciale è escluso il riconoscimento al professionista 
di qualsiasi compenso e/o indennizzo per l’attività svolta, 
anche sotto forma di contributo ai sensi del quinto comma 
dell’art. 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito 
con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
come modificato dall’art. 9 del decreto-legge 9 febbra-
io 2017 n. 8, convertito con modificazioni dalla legge 
7 aprile 2017, n. 45, che, ove già corrisposto in tutto o 
in parte, deve essere restituito. Con successivi provve-
dimenti commissariali verranno disciplinate le modalità 
di restituzione da parte del professionista del contributo 
percepito, il recupero coattivo del contributo in confor-
mità alle previsioni contenute negli articoli 17 e seguenti 
del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46 e s.m.i., 
nonché le modalità di riversamento in apposito capitolo 
di entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate 
al fondo di cui all’art. 4 del delle somme rimborsate o 
riscosse. 

 5. Il Commissario straordinario dispone la non iscri-
zione nell’elenco speciale ovvero la sospensione del 
professionista iscritto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, 
comma 5, dell’ordinanza commissariale n. 10 del 19 di-
cembre 2016, nel caso di accertata incongruità di più di 
tre schede AeDES.   

  Art. 5.
      Modifiche all’ordinanza n. 10 del 19 dicembre 2016    

      1. All’art. 1 dell’ordinanza n. 10 del 19 dicembre 2016 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 5 è integralmente sostituito dal seguen-
te: «Ogni singolo professionista può redigere al massi-
mo n. 60 schede AeDES. La presentazione di un numero 
superiore alle 60 schede comporta la cancellazione o la 
non iscrizione all’elenco speciale di cui all’art. 34 del 

decreto-legge n. 189/2016, convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, come modificato ed 
integrato dal decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 aprile 2017»; 

   b)   dopo il comma 5, è aggiunto il seguente: «6. Ai 
fini del riconoscimento del compenso dovuto al profes-
sionista per la compilazione della scheda AeDES, non si 
applica la soglia massima di assunzione degli incarichi, 
prevista per le opere pubbliche dal comma 6 del mede-
simo art. 34, né rilevano i criteri, stabiliti dall’ordinanza 
commissariale n. 12 del 9 gennaio 2017 e s.m.i., finaliz-
zati ad evitare la concentrazione degli incarichi nel setto-
re degli interventi di ricostruzione privata. Resta fermo il 
limite massimo previsto dal precedente comma 5.».   

  Art. 6.

      Compenso dovuto al professionista per la redazione della 
scheda AeDES e perizia giurata sia nel caso di edificio 
classificato come agibile e sia inagibile    

     1. In caso di svolgimento di prestazione d’opera intel-
lettuale in favore di committenti privati per la ricostruzio-
ne post-sisma 2016 consistente nella redazione di scheda 
AeDES e di perizia giurata a seguito di scheda FAST con 
esito di inutilizzabilità, è riconosciuto al professionista 
un compenso differenziato in base al numero delle uni-
tà immobiliari dell’edificio residenziale interessati dalla 
prestazione o alla superficie dell’edificio produttivo. 

 2. Il compenso è determinato secondo i criteri e gli im-
porti indicati nella tabella costituente l’allegato «D» che 
è parte integrante della presente ordinanza. 

 3. Nel caso in cui la scheda AeDES con esito «B», «C» 
e «E» e la perizia giurata confermino l’inagibilità, in tutto 
o in parte dell’edificio, il compenso dovuto è computato 
sulle spese tecniche dell’intervento di riparazione, mi-
glioramento o ricostruzione e liquidato secondo le moda-
lità e procedure previste nelle ordinanze del Commissario 
straordinario. 

 4. Qualora l’edificio, dichiarato non utilizzabile se-
condo procedure speditive disciplinate da ordinanza di 
protezione civile, sia classificato come agibile secondo la 
procedura AeDES «A», al professionista è riconosciuto, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 3, del decreto-
legge n. 8 del 2017, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 45 del 2017, un contributo, al netto dell’IVA e 
dei versamenti previdenziali, per l’attività di redazione 
della scheda AeDES e della perizia giurata, determinato 
secondo gli importi di cui all’allegato «D» alla presente 
ordinanza. 

  5. Ai fini della liquidazione del contributo previsto dal 
comma 1, il professionista provvede a depositare presso 
il competente ufficio speciale per ricostruzione apposi-
ta domanda redatta in conformità al modello, costituente 
l’allegato «E» alla presente ordinanza e reperibile sul sito 
del Commissario straordinario del Governo ai fini della 
ricostruzione nei territorio dei Comuni delle Regioni di 
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’even-
to sismico del 24 agosto 2016, corredata, a pena di inam-
missibilità della richiesta, dei seguenti documenti:  

   a)   lettera d’incarico; 
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   b)    dichiarazione sostitutiva rilasciata dal committen-
te, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 445 del 2000, attestante la sussistenza 
di una delle seguenti situazioni:  

 essere proprietario o usufruttuario o titolare di di-
ritti reali di garanzia che si sostituiscano ai proprietari di 
unità immobiliari, che, alla data del 24 agosto 2016 con 
riferimento ai comuni di cui all’allegato 1 del decreto-
legge n. 189 del 2016, alla data del 26 ottobre 2016 con 
riferimento ai comuni di cui all’allegato 2 del decreto-
legge n. 189 del 2016 ovvero alla data del 18 gennaio 
2017 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2  -bis   
del decreto-legge n. 189 del 2016, risultavano adibite ad 
abitazione principale ai sensi dell’art. 13, comma 2, ter-
zo, quarto e quinto periodo, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214; 

 essere proprietario o usufruttuario o titolare di di-
ritti reali di garanzia che si sostituiscano ai proprietari di 
unità immobiliari, che, alla data del 24 agosto 2016 con 
riferimento ai comuni di cui all’allegato 1 del decreto-
legge n. 189 del 2016, alla data del 26 ottobre 2016 con 
riferimento ai comuni di cui all’allegato 2 del decreto-
legge n. 189 del 2016 ovvero alla data del 18 gennaio 
2017 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2  -bis   
del decreto-legge n. 189 del 2016, risultavano concesse 
in locazione sulla base di un contratto regolarmente regi-
strato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
26 aprile 1986, n. 131, ovvero concesse in comodato o as-
segnate a soci di cooperative a proprietà indivisa, e adibi-
te a residenza anagrafica del conduttore, del comodatario 
o dell’assegnatario; 

 essere proprietario o usufruttuario o titolare di di-
ritti reali di garanzia o familiare che si sostituiscano ai 
proprietari di unità immobiliari diverse da quelle previste 
nella prima e nella seconda alinea; 

 essere proprietario o usufruttuario o titolare di di-
ritti reali di garanzia o familiare che si sostituiscano ai 
proprietari delle strutture e delle parti comuni degli edifi-
ci, nei quali, alla data del 24 agosto 2016 con riferimento 
ai comuni di cui all’allegato 1 del decreto-legge n. 189 
del 2016, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai 
comuni di cui all’allegato 2 del decreto-legge n. 189 del 
2016 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimen-
to ai comuni di cui all’allegato 2  -bis   del decreto-legge 
n. 189 del 2016, era presente un’unità immobiliare di cui 
alla prima, alla seconda o alla terza alinea; 

 essere soggetto mandatario incaricato da proprie-
tario o usufruttuario o titolare di diritti reali di garanzia o 
familiare che si sostituiscano ai proprietari delle strutture 
e delle parti comuni degli edifici, nei quali, alla data del 
24 agosto 2016 con riferimento ai comuni di cui all’al-
legato 1 del decreto-legge n. 189 del 2016, alla data del 
26 ottobre 2016 con riferimento ai comuni di cui all’al-
legato 2 del decreto-legge n. 189 del 2016 ovvero alla 
data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai comuni di 
cui all’allegato 2  -bis   del decreto-legge n. 189 del 2016, 
era presente un’unità immobiliare di cui alla prima, alla 
seconda o alla terza alinea; 

 essere titolare di attività produttive ovvero essere 
obbligato, per legge o per contratto o sulla base di altro ti-
tolo giuridico valido alla data della domanda, a sostenere 
le spese per la riparazione o ricostruzione delle unità im-
mobiliari, degli impianti e beni mobili strumentali all’at-
tività danneggiati dal sisma, e che alla data del 24 agosto 
2016 con riferimento ai comuni di cui all’allegato 1 del 
decreto-legge n. 189 del 2016, alla data del 26 ottobre 
2016 con riferimento ai comuni di cui all’allegato 2 del 
decreto-legge n. 189 del 2016 ovvero alla data del 18 gen-
naio 2017 con riferimento ai comuni di cui all’allegato 2  -
bis   del decreto-legge n. 189 del 2016, risultavano adibite 
all’esercizio dell’attività produttiva o ad essa strumentali; 

   c)   scheda AeDES; 
   d)   tutta la documentazione prevista dall’art. 1, com-

ma 2, dell’ordinanza n. 10 del 19 dicembre 2016. 
 6. Entro quindici giorni dalla ricezione della doman-

da, l’ufficio speciale per la ricostruzione, previa verifica 
della sussistenza in capo al committente di uno dei titoli 
giuridici previsti dalla lettera   b)   del precedente comma, 
nonché della completezza della domanda e della docu-
mentazione alla stessa allegata, procede alla liquidazione 
del contributo concedibile. 

 7. L’accoglimento della domanda, con l’indicazione 
specifica del contributo concesso, è comunicato all’istan-
te, a mezzo PEC, all’indirizzo indicato nella domanda di 
contributo. Con le stesse modalità è comunicato l’even-
tuale provvedimento di rigetto della domanda di contri-
buto, con l’indicazione delle ragioni del mancato accogli-
mento della stessa. 

 8. L’ufficio speciale può richiedere all’interessato in-
tegrazioni o chiarimenti, che devono pervenire entro 
quindici giorni dalla richiesta. Nel caso in cui entro tale 
termine le integrazioni e i chiarimenti richiesti non siano 
pervenuti, la domanda di contributo si intende rinunciata. 
In caso di richiesta di integrazioni o chiarimenti, il termi-
ne di cui al comma 3 è sospeso e riprende a decorrere dal-
la data di ricezione da parte dell’ufficio dei chiarimenti e 
delle integrazioni richiesti. L’ufficio speciale può in ogni 
caso respingere le domande qualora vengano riscontrate 
gravi incompletezze o carenze dei dati necessari alla va-
lutazione, tali da non poter essere sanate con chiarimenti 
o integrazioni documentali. 

 9. In caso di accoglimento della domanda, l’ufficio 
speciale procede, entro venti giorni dall’invio della co-
municazione di cui al comma 7 e dopo aver acquisito co-
pia della fattura emessa dal professionista ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 21 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633 nei confronti del com-
mittente, al pagamento del contributo riconosciuto.   

  Art. 7.
      Criteri finalizzati ad evitare la concentrazione degli 

incarichi nel caso di associazioni, società di 
professionisti e raggruppamenti temporanei tra 
professionisti    

     1. I limiti previsti all’art. 6, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 
  d)  ,   e)   ed   f)   dagli allegati «A» e «B» alla presente ordinan-
za si applicano anche alle società di professionisti ed alla 
società di ingegneria, a prescindere dal numero dei soci, 
dei professionisti, dei dipendenti e dei collaboratori. 
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 2. Il rispetto dei limiti massimi previsti dall’art. 6, com-
mi 1 e 2 dagli allegati «A» e «B» alla presente ordinanza 
viene accertato con riguardo alla singola società di pro-
fessionisti ovvero alla singola società di ingegneria. 

 3. In caso di svolgimento dell’attività professionale sia 
come singolo, sia come componente di un’associazione, 
ovvero come socio di una società di professionisti ovve-
ro come aderente ad un raggruppamento temporaneo, gli 
incarichi assunti dal professionista, come singolo ovvero 
come componente di un’associazione, ovvero come so-
cio di una società di professionisti ovvero come aderente 
ad un raggruppamento temporaneo, vengono considerati 
ai fini del raggiungimento dei limiti previsti dall’art. 6, 
commi 1 e 2 dagli allegati «A» e «B» alla presente ordi-
nanza sia con riguardo al singolo professionista iscritto, 
sia in relazione all’associazione, alla società di profes-
sionisti ovvero al raggruppamento temporaneo iscritti 
nell’elenco speciale di cui all’art. 34 del decreto-legge 
n. 189 del 2016.   

  Art. 8.

      Osservatorio nazionale per la ricostruzione
post-sisma 2016    

     1. L’Osservatorio nazionale per la ricostruzione post 
sisma 2016, previsto dall’art. 4 del protocollo d’inte-
sa approvato con l’ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2016 
e s.m.i. è composto da tre rappresentanti della struttura 
del Commissario straordinario, di cui uno con funzioni 
di presidente, e da quattro rappresentanti della Rete delle 
professioni dell’area tecnica e scientifica. 

 2. L’Osservatorio vigila sull’attività svolta dai profes-
sionisti nell’ambito dell’attività di ricostruzione nei terri-
tori colpiti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016 e propone al Commissario le sanzioni da 
applicare nel caso in cui il professionista presenti un nu-
mero di schede AeDES incongrue superiori a tre, ai sensi 
dell’art. 2 comma 5 dell’ordinanza n. 10 del 19 dicembre 
2016, e successive modifiche ed integrazioni, secondo 
modalità e procedure che saranno successivamente con-
cordate tra il Commissario straordinario, la Rete delle 
professioni dell’area tecnica e scientifica ed il Consiglio 
nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati 
riunito nel Comitato unitario permanente degli ordini e 
collegi professionali. 

 3. I componenti effettivi e supplenti dell’Osservatorio 
nazionale per la ricostruzione post sisma 2016 sono no-
minati con provvedimento del Commissario straordina-
rio. Salvi i casi di revoca o di dimissioni, i componenti 
dell’Osservatorio durano in carica fino al 31 dicembre 
2018 in coerenza con la scadenza della gestione commis-
sariale individuata dall’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 189 del 2016. 

 4. Per la partecipazione all’Osservatorio nazionale per 
la ricostruzione post sisma 2016 non è prevista la corre-
sponsione di gettoni di presenza, compensi o altri emolu-
menti comunque denominati, né il rimborso delle even-
tuali spese sostenute.   

  Art. 9.

      Modifiche all’ordinanza n. 24 del 12 maggio 2017    

     1. All’art. 3 dell’ordinanza n. 24 del 12 maggio 2017 
sono apportate le seguenti modificazioni: le parole «euro 
3.796.050,00» di cui ai commi 1 e 2 sono sostituite dalle 
seguenti «euro 3.803.400,00». 

 2. L’allegato n. 3 dell’ordinanza n. 24 del 12 maggio 
2017 è integralmente sostituito dall’allegato «F» alla pre-
sente ordinanza.   

  Art. 10.

      Disposizione finanziaria    

     1. Agli oneri finanziari derivanti dall’attuazione degli 
articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 6 comma 3 della presente ordinanza 
si fa fronte mediante le risorse previste dall’art. 5 del de-
creto-legge n. 189 del 2016, convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

 2. Agli oneri finanziari derivanti dall’attuazione 
dell’art. 6 commi 4 e seguenti della presente ordinanza si 
fa fronte mediante le risorse previste dall’art. 4, comma 3, 
del decreto-legge n. 189 del 2016, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

 3. Entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente 
ordinanza, ciascun presidente di regione - vicecommis-
sario provvede a comunicare al Commissario straordina-
rio i dati relativi alle domande di contributo presentate ai 
sensi dell’art. 6 comma 5, con l’indicazione degli oneri 
economici stimati secondo i criteri contenuti nella pre-
sente ordinanza e la formulazione di apposita richiesta 
di anticipazione di somme a valere sulle risorse di cui al 
comma 2. Sulla base dei dati e delle richieste formulate 
ai sensi del precedente periodo, il Commissario straordi-
nario, previa deliberazione della cabina di coordinamento 
prevista dall’art. 1, comma 5, del decreto-legge n. 189 del 
2016, provvede a determinare l’entità dell’anticipazione 
riconosciuta a ciascun vicecommissario ed a disciplinare 
le modalità di rendicontazione da parte dei presidenti del-
le regioni – vicecommissari dei contributi erogati attra-
verso l’impiego delle somme anticipate. 

 4. Con cadenza trimestrale, ciascun presidente di regio-
ne - vicecommissario provvede a comunicare al Commis-
sario straordinario i dati relativi alle domande di contri-
buto presentate, ai sensi dell’art. 6 comma 5, nel trimestre 
precedente. Sulla base dei dati e delle richieste formulate 
ai sensi del precedente periodo, il Commissario straordi-
nario, previa deliberazione della cabina di coordinamento 
prevista dall’art. 1, comma 5, del decreto-legge n. 189 del 
2016, provvede a determinare l’entità degli ulteriori tra-
sferimenti di risorse in favore delle contabilità speciali di 
cui all’art. 4, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016. 

 5. Agli oneri finanziari derivanti dall’attuazione 
dell’art. 9, si fa fronte mediante le risorse previste dagli 
articoli 2, comma 1, lettera l  -bis  ) e 4, comma 3, del de-
creto-legge n. 189 del 2016, convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.   
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  Art. 11.

      Dichiarazione d’urgenza e provvisoria efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare urgente 
avvio alle operazione di completamento del censimento 
dei danni ed alle attività tecniche necessarie per l’effet-
tuazione degli interventi di riparazione con rafforzamento 
locale, ripristino con miglioramento sismico e demolizio-
ne e ricostruzione degli edifici danneggiati dagli eventi 
sismici iniziati il 24 agosto 2016, la presente ordinanza 
è dichiarata provvisoriamente efficace. La stessa entra in 
vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione sul 
sito istituzionale del Commissario straordinario del Go-
verno ai fini della ricostruzione nei territorio dei Comuni 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria inte-
ressati dall’evento sismico del 24 agosto 2016. 

 2. La disposizione contenuta nell’art. 5 ha efficacia re-
troattiva e, pertanto, si applica a decorrere dalla data di 
entrata in vigore dell’ordinanza commissariale n. 10 del 
19 dicembre 2016. 

 3. La disposizione contenuta nell’art. 7 ha efficacia re-
troattiva e si applica a decorrere dalla data di entrata in 
vigore dell’ordinanza commissariale n. 12 del 9 gennaio 
2017. 

 4. La disposizione contenuta nell’art. 9 ha efficacia re-
troattiva e si applica a decorrere dalla data di entrata in 
vigore dell’ordinanza commissariale n. 24 del 12 maggio 
2017. 

 5. La presente ordinanza è comunicata al Presidente del 
Consiglio dei ministri, è trasmessa alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità ed è pubblica-
ta, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, nella   Gazzetta Ufficiale  , sul sito istituzionale 
del Commissario straordinario del Governo ai fini del-
la ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni di 
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’even-
to sismico del 24 agosto 2016, sui siti istituzionali della 
Regione Abruzzo, della Regione Lazio, della Regione 
Marche e della Regione Umbria, nonché sui siti istituzio-
nali dei Comuni indicati nell’art. 1, comma 1, del 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229. 

 Roma, 9 giugno 2017 

 Il Commissario: ERRANI   

  Registrato alla Corte dei conti il 9 giugno 2017
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari 
esteri, n. 1373

    ALLEGATO  A 

      Schema di protocollo d’intesa tra il Commissario Straordinario e la 
Rete delle professioni dell’area tecnica e scientifica recante Criteri 
generali e requisiti minimi per l’iscrizione nell’Elenco speciale dei 
professionisti abilitati di cui all’art. 34, commi 1, 2, 5 e 7, decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, schema di contratto tipo, censimento 
dei danni ed istituzione dell’Osservatorio della ricostruzione.  

 Protocollo d’intesa recante i criteri generali e requisiti minimi per 
l’iscrizione nell’Elenco speciale dei professionisti abilitati di cui 
all’art. 34, commi 1, 2, 5 e 7, decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
schema di contratto tipo, censimento dei danni ed istituzione 
dell’Osservatorio della ricostruzione. 

 TRA 

 Il Commissario Straordinario del Governo per la ricostruzione nei 
territori dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016 

 E 

 Il Consiglio nazionale dei dottori agronomi e dottori forestali 
 Il Consiglio nazionale architetti pianificatori paesaggisti e 

conservatori 
 Il Consiglio nazionale ingegneri 
 Il Consiglio nazionale dei geometri e geometri laureati 
 Il Consiglio nazionale dei geologi 
 Il Consiglio nazionale dei periti industriali e periti industriali 

laureati 
 Il Consiglio nazionale dei periti agrari e periti agrari laureati 
 Il Consiglio nazionale dei chimici 
 Il Consiglio nazionale dei tecnologi alimentari 

 riuniti nella Rete nazionale delle professioni dell’area tecnica e scien-
tifica e di seguito denominati per brevità come «i Consigli nazionali» 

  L’anno ....................., il giorno .................. del mese di 
.........................., presso la sede del Commissario straordinario per la 
per la ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 
2016, sita in Roma, Largo Chigi, n. 19:  

 il sig. Vasco Errani, Commissario straordinario per la ricostru-
zione nei territori dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche 
e Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016 

 l’ing. Armando Zambrano, coordinatore della Rete Nazionale 
delle professioni dell’area tecnica e scientifica; 

 il dott. Agronomo Andrea Sisti, presidente del Consiglio nazio-
nale dei dottori agronomi e dottori forestali; 

 l’arch. Giuseppe Cappochin, presidente del Consiglio nazionale 
architetti pianificatori paesaggisti e conservatori; 

 l’ing. Armando Zambrano presidente del Consiglio nazionale 
ingegneri; 

 il geom. Maurizio Savoncelli, presidente del Consiglio naziona-
le dei geometri e geometri laureati; 

 il geologo Francesco Peduto, presidente del Consiglio nazionale 
dei geologi; 

 il perito Giampiero Giovannetti, presidente del Consiglio nazio-
nale dei periti industriali e periti industriali laureati; 

 il chimico Nausicaa Orlandi, presidente del Consiglio nazionale 
dei chimici; 

 il tecnologo alimentare Carla Brienza, presidente del Consiglio 
nazionale dei tecnologi alimentari; 
 i quali intervengono in rappresentanza di tutti gli ordini e collegi profes-
sionali aderenti alla Rete nazionale delle professioni. 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   18 ottobre 2016, n. 244, recante «Interventi urgenti in 
favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016», conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 294 del 17 dicembre 2016 (d’ora in poi, solo 
decreto-legge n. 189 del 2016); 
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 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   il 9 febbraio 2017, n. 33, recante «Nuovi interventi ur-
genti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 
e 2017», convertito con modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 84 del 10 aprile 2017 (d’ora in poi, 
solo decreto-legge n. 8 del 2017); 

  Visto l’art. 2 del citato decreto-legge n. 189 del 2016, recante la 
disciplina delle «Funzioni del Commissario straordinario e dei vice 
commissari» e, in particolare:  

   a)   il primo comma che, alla lettera   g)  , attribuisce al Commissa-
rio straordinario il compito di adottare e gestire l’elenco speciale di cui 
all’art. 34 del medesimo decreto legge, raccordandosi con le autorità 
preposte per lo svolgimento delle attività di prevenzione contro le infil-
trazioni della criminalità organizzata negli interventi di ricostruzione; 

   b)   il secondo comma che, per le esercizio delle funzioni di cui al 
comma 1, consente al Commissario straordinario di emanare ordinanze, 
nel rispetto della Costituzione, dei princìpi generali dell’ordinamento 
giuridico e delle norme dell’ordinamento europeo. Le ordinanze sono 
emanate previa intesa con i Presidenti delle Regioni interessate nell’am-
bito della cabina di coordinamento di cui all’art. 1, comma 5, e sono 
comunicate al Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Visto l’art. 31, commi 2 e 3, del citato decreto-legge n. 189 del 
2016 che prevede:  

   a)   la perdita totale del contributo erogato nel caso di inadem-
pimento dell’obbligo di tracciamento finanziario consistente nel man-
cato utilizzo di banche o di Poste italiane s.p.a. per il pagamento, in 
tutto o in parte, agli operatori economici incaricati o ai professionisti 
abilitati di cui all’art. 34 per gli incarichi di progettazione e direzione 
dei lavori, delle somme percepite a titolo di contributo pubblico per la 
ricostruzione; 

   b)   la revoca parziale del contributo, in misura corrisponden-
te all’importo della transazione effettuata, in caso di inadempimento 
ad uno degli ulteriori obblighi di cui all’art. 6, comma 2, della legge 
13 agosto 2010, n. 136; 

  Visto l’art. 34 del citato decreto-legge n. 189 del 2016, come inte-
grato e modificato dal decreto-legge n. 8 del 2017 che, al fine di assi-
curare la massima trasparenza nel conferimento degli incarichi di pro-
gettazione e direzione dei lavori, prevede l’istituzione di elenco speciale 
dei professionisti abilitati (denominato «elenco speciale»), stabilendo, 
altresì:  

   a)   al comma 2, che «i soggetti privati conferiscono gli incarichi 
per la ricostruzione o riparazione e ripristino degli immobili danneggiati 
dagli eventi sismici esclusivamente a professionisti iscritti nell’elenco 
di cui al comma 1»; 

  b) al comma 4, che «il direttore dei lavori non deve avere in cor-
so né avere avuto negli ultimi tre anni rapporti non episodici quali quelli 
di legale rappresentante, titolare, socio, direttore tecnico con le imprese 
invitate a partecipare alla selezione per l’affidamento dei lavori di ripa-
razione o ricostruzione, anche in subappalto, né rapporti di coniugio, di 
parentela, di affinità ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 1 della legge 20 maggio 2016 n. 76, con il titolare 
o con chi riveste cariche societarie nella stessa»; 

   c)   al comma 7 che sono escluse dal conteggio del numero degli 
incarichi gli interventi di cui all’art. 8 del decreto-legge n. 189 del 2016; 

  Considerato che, in base alle previsioni contenute nel sopra men-
zionato art. 34, il Commissario straordinario, anche attraverso provvedi-
menti adottati ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 2, del decreto-
legge n. 189 del 2016:  

   a)   individua i criteri generali ed i requisiti minimi per l’iscrizio-
ne nello «elenco speciale» (comma 1); 

   b)   detta la disciplina analitica e di dettaglio del contributo pre-
visto con riguardo a tutte le attività tecniche poste in essere per la rico-
struzione pubblica e privata nella misura massima del 12,5 per cento, 
nonché dell’ulteriore contributo (c.d contributo aggiuntivo) previsto, 
con esclusivo riguardo alle indagini o prestazioni specialistiche, nella 
misura massima del 2 per cento (comma 5), entrambi al netto dell’IVA e 
dei versamenti previdenziali; 

   c)   con riguardo agli interventi di ricostruzione privata, elabora 
criteri finalizzati ad evitare concentrazioni di incarichi che non trova-
no giustificazione in ragioni di organizzazione tecnico-professionale 
(comma 7); 

  Rilevato che i criteri previsti dal sopra menzionato art. 34 possono 
essere raggruppati in due macro-categorie:  

 1) criteri per la qualificazione dei professionisti ai fini dell’iscri-
zione all’elenco speciali; 

 2) criteri finalizzati ad evitare la concentrazione degli incarichi; 
 Rilevato che l’art. 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 

come integrato e modificato dal decreto-legge n. 8 del 2017, stabilisce un 
limite all’entità del contributo pubblico che può essere riconosciuto per le 
prestazioni necessarie nello svolgimento dell’attività tecnica prevedibile 
per interventi di riparazione con rafforzamento locale, ripristino con mi-
glioramento sismico e demolizione e ricostruzione di edifici danneggiati 
dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016, ma non anche criteri per la 
determinazione dei compensi dovuti al professionista incaricato; 

  Considerato che, nel caso di interventi di riparazione con raffor-
zamento locale/ripristino con miglioramento sismico/demolizione e ri-
costruzione sia delle opere pubbliche e beni culturali che degli privati, 
danneggiati dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016, per i quali sia 
stato accertato il nesso di causalità, appare necessario procedere all’in-
dividuazione del limite massimo ammissibile al finanziamento per il 
contributo relativo alle spese tecniche dei professionisti abilitati, sulla 
base dei seguenti criteri:  

   a)   descrizione della tipologia di prestazioni e di spese tecniche 
suscettibili di contributo e di quelle escluse; 

   b)   qualificazione della percentuale del 12,5% indicata al com-
ma 5 dell’art. 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, come valore massi-
mo del contributo erogato, ed individuazione di un contributo minimo 
pari al 7,5% al fine di tenere conto della diversa natura, importanza e 
complessità della prestazione tecnica richiesta al professionista; 

   c)   descrizione delle prestazioni specialistiche, suscettibili di 
contribuzione c.d. integrativa ai sensi del medesimo comma 5, e previ-
sione di una graduazione dell’entità del contributo c.d. integrativo che, 
fermo il limite del 2%, tenga conto della diversa natura, importanza e 
complessità della prestazione tecnica richiesta al professionista; 

  Ravvisata l’opportunità di individuare, all’esito di un confronto di 
tipo collaborativo con la Rete nazionale delle professioni dell’area tec-
nica e scientifica finalizzato ad assicurare la massima condivisione del 
contenuto dell’emananda ordinanza commissariale e prevenire possibili 
contestazioni da parte dei professionisti:  

   a)   i criteri generali ed i requisiti minimi per l’iscrizione nello 
«elenco speciale»; 

   b)   la disciplina analitica e di dettaglio del contributo previsto 
dall’art. 34, comma 5, del medesimo decreto legge, con riguardo a tut-
te le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione privata, nella 
misura massima del 12,5% per cento e quella minima del 7,5%, nonché 
dell’ulteriore contributo (c.d. contributo aggiuntivo) previsto, con esclu-
sivo riguardo alle indagini o prestazioni specialistiche, nella misura del 
2 per cento, secondo i criteri sopra descritti; 

   c)   in attuazione delle previsioni contenute nell’art. 34, comma 7, 
del medesimo decreto legge, con riguardo agli interventi di ricostruzio-
ne privata, ad esclusione dei danni lievi e degli interventi emergenziali, 
i criteri finalizzati ad evitare concentrazioni di incarichi che non trovano 
giustificazione in ragioni di organizzazione tecnico-professionale; 

  Ravvisata l’opportunità di sottoscrivere un apposito protocollo d’in-
tesa con la Rete nazionale delle professioni dell’area tecnica e scientifica e 
con tutti i presidenti degli ordini e collegi professionali aderenti alla Rete:  

   a)   al fine di disciplinare lo svolgimento da parte dei professio-
nisti dell’attività prevista dall’ordinanza n. 10 del 19 dicembre 2016; 

   b)   al fine di individuare la composizione e le funzioni dell’Os-
servatorio nazionale previsto dall’art. 2, comma 5, dell’ordinanza n. 10 
del 19 dicembre 2016; 

   c)   al fine di elaborare uno schema di contratto – tipo, contenente 
una disciplina dei rapporti tra committente e professionista, conforme 
alle previsioni contenute nell’art. 34 del sopra menzionato decreto-leg-
ge e nella presenta ordinanza; 

   d)   al fine di prevedere l’obbligo dei professionisti iscritti 
nell’elenco previsto dal citato art. 34 di accettare il conferimento dell’in-
carichi esclusivamente mediante contratti aventi le medesime carattere 
del sopra menzionato contratto - tipo; 

 Vista la proposta della Rete nazionale delle professioni dell’area 
tecnica e scientifica inviata con nota del 29 novembre 2016 prot. 
527/2016, acquisita in data 2 dicembre 2016, prot. n. 344 ed ai succes-
sivi incontri intercorsi dopo la pubblicazione del decreto-legge n. 8 del 
2017; 
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 Visto il verbale sottoscritto a seguito dell’incontro del 1° dicembre 
2016 tra il Commissario straordinario, il Capo del Dipartimento della 
protezione civile ed i rappresentanti della rete delle professioni dell’area 
tecnica e scientifica; 

 Visto l’ulteriore verbale sottoscritto a seguito dell’incontro del 
5 gennaio 2017 tra il Commissario straordinario ed i rappresentanti della 
rete delle professioni dell’area tecnica e scientifica; 

 Atteso che a seguito degli ulteriori incontri intercorsi si è conve-
nuto con i rappresentanti della rete delle professioni dell’area tecnica 
e scientifica in ordine all’individuazione delle attività di ricostruzione 
soggette alla limitazione degli incarichi e sull’introduzione di una quan-
tificazione degli incarichi cosiddetti parziali; 

 Viste le modifiche ed integrazioni al decreto-legge n. 189 del 
2016 introdotte dal decreto-legge n. 8 del 2017, convertito in legge 
n. 45/2017, da cui consegue la riformulazione del protocollo d’intesa e 
dello schema di contratto; 

 Vista l’ordinanza n. 10 del 19 dicembre 2016, recante «Disposizio-
ni concernenti i rilievi di agibilità post sismica conseguenti agli eventi 
sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Um-
bria e Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016» e, in particolare, gli 
articoli 1, 2 e 3 ed il numero complessivo delle schede AEDES che ogni 
professionista può redigere che viene elevato; 

 Vista la deliberazione della cabina di coordinamento, di cui 
all’art. 1, comma 5, del decreto-legge n. 189 del 2016, del 7 dicembre 
2016; 

 Vista l’ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2017: «Attuazione dell’art. 34 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazio-
ni dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, e modifiche agli articoli 1, 
comma 2, lettera   c)   e 6, comma 2, dell’ordinanza n. 8 del 14 dicembre 
2016, agli articoli 1, 3, comma 1, e 5, comma 2, dell’ordinanza n. 9 del 
14 dicembre 2016, ed all’art. 1, commi 1 e 2, dell’ordinanza n. 10 del 
19 dicembre 2016»; 

 Visti gli esiti del confronto del 10 maggio 2017 tra il Commissario 
straordinario ed i rappresentanti della Rete delle professioni dell’area 
tecnica e scientifica ed il Consiglio nazionale degli agrotecnici e degli 
agrotecnici laureati riunito nel Comitato unitario permanente degli ordi-
ni e collegi professionali, da cui è emerso il mancato accordo in merito 
alla composizione dell’Osservatorio nazionale; 

 Vista la nota della rete delle professioni dell’11 maggio 2017 prot. 
258 con la quale si esprime parere favorevole al nuovo schema di pro-
tocollo d’intesa e si manifesta la volontà di sottoscrivere lo stesso solo 
come ordini e collegi professionali aderenti alla rete; 

 Vista la deliberazione della cabina di coordinamento, di cui all’art. 1, 
comma 5, del decreto-legge n. 189 del 2016, del 12 maggio 2017; 

  Tutto ciò premesso:  

 Convengono e stipulano
quanto segue 

 Art. 1. 
  Premesse  

 §1. Le premesse costituiscono parte integrante del presente proto-
collo d’intesa. 

 Art. 2. 
  Oggetto  

 §1. Il presente Protocollo d’intesa ha come oggetto la definizio-
ne dei criteri generali e dei requisiti minimi di accesso per l’iscrizione 
nell’elenco speciale dei professionisti abilitati di cui all’art. 34 del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, lo schema di contratto tipo, il cen-
simento dei danni e l’istituzione dell’Osservatorio della ricostruzione. 

 Art. 3. 
  Censimento dei danni  

 §1. La Rete nazionale delle professioni dell’area tecnica e scienti-
fica assicura la massima collaborazione ed impegno dei professionisti 
per la redazione in tempi molto contenuti della verifica di agibilità degli 

edifici, con la procedura FAST, per concludere il censimento dei danni 
sulla base di eventuali specifici protocolli d’intesa da definire con il 
Dipartimento della protezione civile e le regioni. 

 §2. La Rete nazionale delle professioni dell’area tecnica e scien-
tifica assicura altresì l’adesione dei professionisti alla predisposizione, 
dopo l’esito delle FAST, delle schede AeDES da parte dei professionisti 
incaricati dai beneficiari. 

 §3. Gli ordini professionali assicurano la collaborazione al Dipar-
timento nazionale della protezione civile ed alle regioni ed enti locali 
interessati per l’organizzazione di corsi di formazione a titolo gratuito 
al fine di garantire il più elevato standard professionale nella predispo-
sizione e compilazione delle schede AeDES, consentendo l’abilitazione 
di nuovi tecnici. 

 §4. La rete nazionale delle professioni dell’area tecnica e scienti-
fica concorda sul limite massimo per la redazione delle schede AeDES 
stabilito, con l’ordinanza n. 10 del 2016 e successive modifiche ed inte-
grazioni, in numero di 60 per ogni professionista individuale. 

 Art. 4. 
  Osservatorio nazionale della ricostruzione post sisma 2016  

 §1. La rete nazionale delle professioni dell’area tecnica e scienti-
fica ed il Commissario convengono sulla necessità della costituzione di 
un Osservatorio nazionale della ricostruzione post-sisma 2016 che vigili 
sull’attività dei professionisti. 

 §2. L’Osservatorio è composto da tre rappresentanti della struttura 
del Commissario straordinario, di cui uno con funzioni di presidente, e 
da quattro rappresentanti della rete delle professioni dell’area tecnica e 
scientifica. 

 §3. L’Osservatorio propone al Commissario le sanzioni da applica-
re nel caso in cui il professionista presenti un numero di schede AeDES 
incongrue superiori a tre, ai sensi dell’art. 2 comma 5 dell’ordinanza 
n. 10 del 19 dicembre 2016, e successive modifiche ed integrazioni, 
secondo modalità e procedure che saranno successivamente concordate 
tra Commissario e la rete nazionale delle professioni dell’area tecnica 
e scientifica. 

 §4. La Rete nazionale delle professioni dell’area tecnica e scienti-
fica si obbliga a comunicare, con cadenza trimestrale, le sanzioni disci-
plinari comminate dagli ordini professionali nei confronti dei professio-
nisti al fine dell’aggiornamento dell’elenco speciale di cui all’art. 34 del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. 

 Art. 5. 
  Criteri e requisiti minimi per l’iscrizione

dei professionisti abilitati all’elenco speciale  

  §1. Ai fini dell’iscrizione nell’elenco speciale, di cui all’art. 34 
del decreto-legge n. 189 del 2016, il professionista deve attestare, nella 
domanda di iscrizione, nei modi e nelle forme di cui agli articoli 46 e 
47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 
2000, il possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   essere iscritto all’albo professionale; 
   b)   non essere soggetto alla sanzione disciplinare della sospen-

sione (o più grave) al momento della pubblicazione dell’avviso per la 
formazione dell’elenco; 

   c)   non aver riportato condanne con sentenza definitiva ovvero 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applica-
zione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedu-
ra penale, per uno dei delitti indicati dall’art. 80 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016 e non essere sottoposto a provvedimenti restrittivi per 
reati contro il patrimonio o contro la pubblica amministrazione. La cau-
sa di esclusione perdura nei limiti della durata della pena ovvero della 
misura restrittiva, fatte salve le eventuali pene accessorie; 

   d)   non essere destinatario di uno dei provvedimenti previsti 
dall’art. 80, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

   e)   essere in regola con la contribuzione obbligatoria, accertata 
attraverso attestato della Cassa previdenziale di riferimento; 

   f)   rispettare gli obblighi deontologici e professionali; 
   g)   essere un operatore economico professionale riconducibile, 

con riferimento alle opere pubbliche, ad una delle categorie previste 
dall’art. 46 del decreto legislativo n. 50 del 2016 ovvero, con rife-
rimento alle opere private, ad una delle seguenti categorie soggetti-



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14322-6-2017

ve (ferma restando l’equivalenza per i professionisti Unione europea 
aventi sede o stabilizzati in altri stati membri): professionisti indivi-
duali; professionisti associati; società tra professionisti di cui al decre-
to ministeriale 8 febbraio 2013, n. 34 attuativo dell’art. 10, comma 10, 
della legge 12 novembre 2011, n. 183; raggruppamenti temporanei 
fra operatori economici professionali riconducibili alle sopraindicate 
categorie; 

   h)   requisiti di affidabilità e di professionalità, adeguati e propor-
zionati alla natura ed alla tipologia dell’attività che si intende svolgere, 
comprovata mediante apposito    curriculum vitae   , contenente le informa-
zioni essenziali e la descrizione della struttura organizzativa (personale 
e risorse strumentali), esistente al momento della presentazione della 
domanda di iscrizione ed impiegabile per lo svolgimento dell’attività; 

   i)   esistenza di idonea polizza assicurativa di cui all’art. 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137; 

   j)   essere in regola con gli obblighi formativi di cui all’art. 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137. 

 §2. In caso di sopravvenuta insussistenza di uno dei requisiti previ-
sti dalle lettere da   a)   ad   j)   del precedente paragrafo §1 il professionista 
è automaticamente cancellato dall’elenco speciale. 

 Art. 6. 
  Criteri finalizzati ad evitare la concentrazione degli incarichi  

  §1. Al fine precipuo di evitare la possibile concentrazione degli 
incarichi di progettazione ed esecuzione degli interventi per la ricostru-
zione privata, il Commissario straordinario, esaminata la proposta for-
mulata dalla Rete nazionale delle professioni dell’area tecnica e scien-
tifica con la nota del 29 novembre 2016 prot. 527/2016, le successive 
proposte inoltrate e le modifiche introdotte con il decreto-legge n. 8 del 
2017, stabilisce che:  

   a)   è vietato il conferimento di incarichi professionali per un im-
porto massimo di lavori pari o superiore, complessivamente, ad euro 
venticinquemilioni; 

   b)   indipendentemente dall’importo dei lavori, nessun profes-
sionista può assumere un numero di incarichi professionali superiore 
a trenta; 

   c)   i limiti previsti alle lettere   a)   e   b)   del presente paragrafo, 
dell’importo massimo dei lavori e dei trenta incarichi professionali, si 
applicano esclusivamente agli interventi di ripristino con miglioramento 
sismico o ricostruzione delle attività produttive e degli immobili ad uso 
residenziale di cui alle ordinanze del Commissario straordinario n. 13 
del 9 gennaio 2017 e n. 19 del 7 aprile 2017 e l.m.i.; 

   d)   le prestazioni principali rese nei limiti di cui ai commi   a)  , 
  b)  ,   c)   del presente paragrafo sono: la progettazione architettonica e la 
direzione dei lavori; 

   e)   il numero delle prestazioni parziali relative agli interventi di 
cui ai commi   a)  ,   b)  , e   c)   del presente paragrafo è fissato in settanta-
cinque. Nelle prestazioni parziali sono ricomprese: rilievi dell’edificio, 
progettazione impiantistica, progettazione strutturale, coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, contabilità dei 
lavori, collaudo statico, relazione geologica; 

   f)   nel caso in cui il professionista esegua sia prestazioni princi-
pali che parziali il numero complessivo degli incarichi è pari a settan-
tacinque di cui trenta per prestazioni principali e quarantacinque per 
prestazioni parziali; 

 §2. I limiti massimi previsti dal precedente paragrafo §1, sono 
aumentati:   a)   nella misura del 25%, in caso di professionisti associati, 
società tra professionisti e raggruppamenti temporanei tra professionisti 
operanti in un solo ambito o settore tecnico–professionali (c.d. società, 
associazione o raggruppamento temporaneo monodisciplinare);   b)   nella 
misura del 30%, in caso di professionisti associati, società tra professio-
nisti e raggruppamenti temporanei tra professionisti operanti in un solo 
ambito o settore tecnico–professionali (c.d. società, associazione o rag-
gruppamento temporaneo monodisciplinare) di cui almeno uno sia un 
giovane professionista tecnico, iscritto nell’albo professionale da meno 
di cinque anni;   c)   nella misura del 30% in caso di professionisti associa-
ti, società tra professionisti e raggruppamenti temporanei tra professio-
nisti operanti in un due o più ambiti o settori tecnici–professionali (c.d. 
società, associazione o raggruppamento temporaneo multidisciplinare); 
  d)   nella misura del 35%, in caso di professionisti associati, società tra 
professionisti e raggruppamenti temporanei tra professionisti operan-
ti in un due o più ambiti o settori tecnici–professionali (c.d. società, 
associazione o raggruppamento temporaneo multidisciplinare), di cui 
almeno uno sia un giovane professionista tecnico, iscritto nell’albo pro-
fessionale da meno di cinque anni. 

 §3. Al fine precipuo di evitare la possibile concentrazione degli 
incarichi, le Parti hanno predisposto uno schema di contratto tipo, che 
ogni professionista deve obbligatoriamente sottoscrivere con il commit-
tente beneficiario dei contributi. 

 §4. Il rispetto dei limiti massimi previsti dai precedenti paragrafi 
§1 e §2 viene accertato avendo riguardo al singolo professionista iscrit-
to. In presenza delle condizioni previste dalle lettere   b)   e   d)   del prece-
dente comma 2, l’aumento è riconosciuto esclusivamente con riguardo 
all’attività professionale effettuata dal giovane professionista. 

 §5. L’inosservanza del limite massimo previsto dai preceden-
ti commi 1 e 2 ovvero dell’obbligo stabilito dal precedente comma 3 
comporta la cancellazione del professionista dall’elenco speciale di cui 
all’art. 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, nonché la revoca ovvero il 
non riconoscimento del contributo previsto dal medesimo art. 34. 

 §6. Su motivata istanza del professionista iscritto che abbia 
già espletato un numero di incarichi afferenti ad interventi di rico-
struzione privata ammessi a contributo, superiore al 70% dei limiti 
previsti dai precedenti paragrafi §1 e§2, può essere autorizzata, per 
una sola volta, con apposito provvedimento del Commissario stra-
ordinario del Governo, l’assunzione di incarichi oltre i limiti di cui 
ai predetti paragrafi §1 e§2. L’autorizzazione può essere rilasciata 
soltanto in presenza di comprovati e documentati requisiti di affi-
dabilità e di professionalità nello svolgimento dell’attività connessa 
alla ricostruzione privata, come disciplinata dal decreto-legge n. 189 
del 2016 e s.m.i. e dalle ordinanze commissariali, e di un’adeguata 
e documentata capacità, anche di tipo organizzativo, proporzionata 
al numero ovvero al valore complessivo degli ulteriori incarichi in-
dicati nell’istanza. In caso di accoglimento, con il provvedimento di 
autorizzazione, viene determinato il numero massimo ovvero l’im-
porto massimo degli incarichi professionali conferibili oltre i limiti 
previsti dai sopra menzionati paragrafi §1 e§2. 

 §7. La Rete nazionale delle professioni dell’area tecnica e scien-
tifica precisa che l’inosservanza del limite massimo previsto dal pre-
cedente paragrafi §1 e§2 ovvero dell’obbligo stabilito dal precedente 
paragrafo §6 integra una condotta suscettibile di valutazione sul piano 
deontologico. 

 Art. 7. 
  Disciplina delle spese tecniche  

  §1. Il Commissario straordinario intende stabilire:  
   a)   un limite massimo per il contributo ammissibile relativo alle 

prestazioni professionali e alle spese tecniche dei professionisti abilitati 
nel caso di interventi di riparazione con rafforzamento locale/ripristino 
con miglioramento sismico/demolizione e ricostruzione degli immobili 
privati, danneggiati dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016, am-
messi al contributo dalle vigenti disposizioni in materia, nel rispetto di 
quanto disposto dall’art. 34, del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189; 

   b)   un limite massimo per il contributo ammissibile per ciascuna 
delle attività effettuata dai professionisti. 

  §2. Le prestazioni tecniche che dovranno essere correntemente 
svolte negli interventi di riparazione con rafforzamento locale/ripristi-
no con miglioramento sismico/demolizione e ricostruzione degli edifici 
danneggiati risultano essere:  

   a)   progetto delle opere architettoniche, strutturali, impiantistiche 
ed altre, compresi: rilievo del danno e tipologie strutturali, particolari 
costruttivi, computo metrico estimativo e capitolato speciale di appal-
to, eventuale redazione scheda AeDES, se ricompresa nell’affidamento 
dell’incarico; 

   b)   direzione dei lavori di opere architettoniche, strutturali, im-
piantistiche ed altre, compresa relativa contabilità, liquidazioni ed as-
sistenza al collaudo; 

   c)   coordinamento della sicurezza nei cantieri, sia in fase di pro-
gettazione che di esecuzione lavori; 

   d)   collaudo strutturale. 
 §3. Il contributo massimo ammissibile per le prestazioni descritte 

al precedente punto 2 (onorari compresivi delle spese) è riconosciuto 
nelle percentuali indicate in base alla tipologia delle attività ed agli im-
porti dei lavori descritti nel successivo art. 8, e viene quantificato al 
netto dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali. 

 §4. Nel caso di affidamento di incarichi separati non verranno rico-
nosciute eventuali maggiorazioni. 
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 §5. Sono escluse dalle spese per le prestazioni tecniche, anche 
quelle specialistiche, e ricomprese all’interno dei costi degli interventi 
ammissibili, le «indagini e prelievi per valutare caratteristiche dei ter-
reni ai fini della redazione della relazione geologica/geotecnica, per i 
materiali da costruzione», le «prove di laboratorio connesse». 

  §6. Le indagini ed i prelievi per valutare le caratteristiche dei ter-
reni, ai fini della redazione della relazione geologica/geotecnica, e dei 
materiali da costruzione e le prove di laboratorio connesse di cui al pa-
ragrafo 5, oggetto di un piano d’indagini preventivamente concordato 
tra il geologo ed il progettista strutturale, sono riconosciute tra i costi 
ammissibili nei seguenti limiti massimi percentuali:  

 fino al 3,00% del costo dell’intervento (lavori ammessi a contri-
buto), qualora tale costo sia di importo minore o uguale ad € 500.000,00; 

 fino all’1,50% del costo dell’intervento (lavori ammessi a con-
tributo), sull’ importo eccedente € 500.000,00 e fino ad € 1.000.000; 

 fino all’0,75% del costo dell’intervento (lavori ammes-
si a contributo), sull’importo eccedente ad € 1.000.000,00 e fino ad 
€ 2.000.000,00 euro; 

 fino all’0,35% del costo dell’intervento (lavori ammessi a con-
tributo) oltre ad € 2.000.000,00. 

 Art. 8. 
  Contributo per le spese tecniche  

  §1. La percentuale indicata al comma 5 dell’art. 34 del decreto-leg-
ge n. 189/2016, come integrato e modificato dal decreto-legge n. 8 del 
2017, pari al 12,5% costituisce il valore massimo del contributo erogato 
per le spese tecniche dal Commissario straordinario ed è differenziata, 
come di seguito descritto, sulla base:  

   a)   della tipologia delle attività; 
   b)   all’importo dei lavori. 

  §2. Per la delocalizzazione delle attività economiche la percentuale 
massima per tutte le prestazioni professionali risulta, senza articolazioni 
in base all’importo dei lavori, pari a:  

   a)   3% per gli interventi di cui alla lettera   a)   dell’art. 1, comma 2, 
dell’ordinanza n. 9 del 14 dicembre 2016; 

   b)   8% per gli interventi di cui alle lettere   b)   e   d)   dell’art. 1, com-
ma 2, dell’ordinanza 9 del 14 dicembre 2016. 

  § 3. Per gli interventi relativi ai lavori di riparazione con rafforza-
mento locale/ripristino con miglioramento sismico/demolizione e rico-
struzione degli immobili relativi alle attività economiche, con tipologia 
prefabbricata o similare, la percentuale massima, differenziata in base 
all’importo dei lavori, è la seguente:  

 per lavori con importi fino a € 500.000,00   11,5% 
 per lavori con importi eccedenti € 500.000,00 fino a 
€ 1.000.000,00   9% 

 per lavori con importi eccedenti € 1.000.000,00 fino a 
€ 2.000.000,00   8% 

 per lavori con importi eccedenti a € 2.000.000,00   7% 

  §4. Per gli interventi relativi ai lavori di riparazione con rafforzamento 
locale/ripristino con miglioramento sismico/demolizione e ricostruzio-
ne per gli edifici residenziali, prevalentemente residenziali o ricondu-
cibili alla tipologia residenziale, la percentuale massima, differenziata 
sulla base dei diversi importi dei lavori, è la seguente:  

 per lavori con importi fino a € 150.000,00  12,5% 
 per lavori con importi eccedenti € 150.000,00 fino a 
€ 500.000,00   12% 

 per lavori con importi eccedenti € 500.000,00 fino a 
€ 1.000.000,00   10% 

 per lavori con importi eccedenti € 1.000.000,00 fino a 
€ 2.000.000,00  8,5% 

 per lavori con importi eccedenti a € 2.000.000,00  7,5% 

 §5 Il contributo minimo riconosciuto sull’insieme delle spese tecniche 
del presente protocollo, per una pratica relativa ai lavori di riparazione 
con rafforzamento locale/ripristino con miglioramento sismico/demo-
lizione e ricostruzione per gli edifici residenziali, indipendentemente 
dall’importo dei lavori, è comunque non inferiore ad € 6.000,00. 

  §6. Per gli interventi relativi ai lavori di riparazione con raffor-
zamento locale/ripristino con miglioramento sismico/demolizione e ri-
costruzione previsti per i precedenti paragrafi §3 e §4, la percentuale 
massima, differenziata sulla base delle diverse prestazioni tecniche che 
dovranno essere correntemente svolte ed indipendentemente dall’im-
porto dei lavori, è la seguente:  

   a)   progetto di opere architettoniche, strutturali, impiantistiche ed 
altre (se necessari): 54% 

   b)   direzione dei lavori: 33% 
   c)   coordinamento della sicurezza nei cantieri: 9% 
   d)   collaudo strutturale: 4% 

 Art. 9. 
  Contributo aggiuntivo per prestazioni specialistiche  

  §1. Ai sensi dell’art. 34, comma 5, ultimo periodo, del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189, è riconosciuto un contributo aggiuntivo 
nella misura massima del 2% per le seguenti prestazioni:  

   a)    per la relazione geologica, escluse le indagini e comprese le 
spese, effettuata a supporto della redazione del progetto strutturale e che 
costituisce prestazione non sub-appaltabile, il contributo aggiuntivo è 
riconosciuto nei seguenti limiti massimi percentuali:  

 per lavori con importi fino a € 500.000,00  1,4% 
 per lavori con importi eccedenti € 500.000,00 fino a 
€ 1.000.000,00  1% 

 per lavori con importi eccedenti € 1.000.000,00 fino a 
€ 2.000.000,00  0,7% 

 per lavori con importi eccedenti a € 2.000.000,00  0,5% 

 Il contributo minimo riconosciuto per le prestazioni geologiche è stabi-
lito in misura non inferiore ad € 1.000,00. 

   b)    per le ulteriori prestazioni specialistiche, strettamente dipen-
denti dalla tipologia dell’intervento che esulano dalla attività tecnica 
professionale ordinaria, il contributo aggiuntivo è riconosciuto nei se-
guenti limiti massimi percentuali:  

 pratiche di accatastamento (relative alle nuove costruzioni) 
fino all’0,4%; 

 relazioni ambientali e/o paesaggistiche necessarie in presenza 
di vincoli specifici e documentati fino all’0,4%; 

 rilievo storico-critico, nel caso di beni culturali sottoposti alla 
tutela prevista dal decreto legislativo n. 42 del 2004 fino all’0,7%; 

 §2. Qualora vengano effettuate più prestazioni aggiuntive, il con-
tributo aggiuntivo è riconosciuto esclusivamente entro il limite massimo 
del 2% del costo dell’intervento. 

 §3. È ammesso il riconoscimento del contributo aggiuntivo soltan-
to allorquando le prestazioni aggiuntive siano effettivamente svolte e 
documentate contemporaneamente alla redazione del progetto o all’ese-
cuzione dei lavori. 

 §4. Qualora le prestazioni aggiuntive siano effettuate da profes-
sionisti diversi dall’affidatario dell’incarico, ai fini del riconoscimento 
del contributo aggiuntivo è necessaria anche la produzione delle fatture 
emesse dall’esecutore delle prestazioni. 

 Art. 10. 
  Criteri finalizzati alla predisposizione del contratto tipo  

 §1. Il Commissario straordinario e la Rete nazionale delle pro-
fessioni dell’area tecnica e scientifica convengono sulla necessità che 
tutte le attività professionali relative alla ricostruzione privata post-si-
sma 2016 sono obbligatoriamente assoggettate alla preventiva stipula 
del contratto tipo tra il committente, beneficiario del contributo, ed il 
professionista. 

  §2 I principali contenuti del contratto tipo tra il committente ed il 
professionista risultano essere:  

   a)   il contratto relativo alle prestazioni professionali, relativo agli 
interventi disciplinati dalle ordinanze del Commissario straordinario 
n. 13/2017 e n. 19/2017 e l.m.i., deve essere depositato, utilizzando la 
piattaforma tecnologica, entro 10 giorni dalla sua sottoscrizione; 
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   b)   la mancata sottoscrizione preventiva o il mancato deposito del 
contratto nei termini indicati costituiscono grave violazione che com-
porta la revoca dell’incarico professionale; 

   c)   il contratto relativo alle prestazioni professionali per la ripa-
razione con rafforzamento locale deve essere allegato e depositato al 
momento della presentazione dell’istanza ai sensi dell’art. 8 del decreto-
legge n. 189 del 2016; 

   d)   i contratti relativi alle prestazioni professionali per gli inter-
venti di messa in sicurezza e per le delocalizzazioni attività economiche 
non devono essere depositati; 

   e)   l’affidamento della compilazione della scheda AEDES, se 
non ricompresa tra le prestazioni professionali di cui ai contratti delle 
lettere   a)   e   c)   del presente comma può effettuarsi con lettera d’incarico; 

   f)   il professionista è obbligato ad indicare nel contratto di cui 
al comma   a)   del presente paragrafo il numero progressivo dei lavori 
assunti per la ricostruzione post-sisma 2016 e l’importo raggiunto con 
i precedenti incarichi, al fine di evitare il superamento dei limiti di cui 
all’art. 6 comma 1; 

   g)   il professionista è obbligato ad assicurare la tracciabilità di 
tutti i pagamenti relativi a tutte le prestazioni della ricostruzione post-
sisma 2016, indicate in precedenza, con l’apertura di un conto corrente 
dedicato esclusivamente a tali attività e per ogni pagamento si deve far 
riferimento al CUP assegnato ai lavori; 

   h)   i termini per l’espletamento dell’incarico di progettazione 
sono quelli previsti, per le varie procedure che saranno poste in esse-
re dal Commissario straordinario: danni lievi, delocalizzazione attività 
comprese quelle agricole, ricostruzione immediata delle imprese, rico-
struzione edifici con danni gravi o gravissimi, recupero integrato dei 
centri e nuclei storici gravemente danneggiati o distrutti, con le ordinan-
ze che saranno progressivamente emesse dal Commissario; 

   i)   tra il committente ed il professionista possono essere previsti 
anche tempi di consegna dei progetti inferiori a quelli previsti dalle or-
dinanze, eventualmente prorogabili con accordo tra le parti e comunque 
non oltre i termini di consegna previsti dalle specifiche ordinanze; 

   l)   la mancata presentazione del progetto, nei termini massimi 
indicati dal Commissario, per responsabilità del tecnico incaricato, 
comporta la risoluzione espressa del contratto senza il riconoscimento 
di alcun compenso e/o indennizzo al professionista per l’attività svolta; 

   m)   la mancata redazione e consegna degli stati di avanzamen-
to o dello stato finale dei lavori comporta l’applicazione di una san-
zione con conseguente decurtazione dell’importo delle spese tecniche 
riconosciute; 

   n)   il compenso per le prestazioni professionali relative ai lavori, 
i cui costi risultano ammissibili al contributo, è esclusivamente quello 
derivante dalla applicazione delle percentuali massime stabilite negli 
articoli 8 e 9 del presente protocollo d’intesa; 

   o)   per i lavori, i cui costi non risultano ammissibili a contri-
buto, le parti determinano di comune accordo l’entità del compenso 
professionale. 

 §3. Il Commissario straordinario si obbliga a prevedere che, dopo 
l’approvazione del progetto e la quantificazione del contributo spettan-
te, con provvedimento del vice commissario o suo delegato, emesso con 
la procedura della piattaforma tecnologica, possa procedersi, a richiesta 
degli interessati, alla liquidazione dell’80% del compenso relativo alle 
attività di progettazione. L’importo residuo verrà corrisposto ai profes-
sionisti in concomitanza con gli stati di avanzamento dei lavori. 

 §4. Con riferimento ai lavori, i cui costi risultino ammissibili a 
contributo, è fatto divieto di richiedere al committente il pagamento di 
acconti. 

 Art. 11. 
  Contratto tipo tra committente e professionista  

 §1. Le Parti danno atto di aver provveduto ad elaborare, sulla base 
dei criteri previsti nel precedente art. 10, lo schema tipo di contratto, 
costituente l’allegato n. 1 del Protocollo d’intesa e che verrà recepito in 
un’apposita ordinanza emessa dal Commissario straordinario ai sensi 
e per gli effetti degli articoli 2 e 34 del decreto-legge n. 189 del 2016. 

 Art. 12. 
  Ratifica da parte dei Consigli nazionali degli ordini professionali  

 §1. Il presente Protocollo d’intesa sarà oggetto di ratifica da parte 
dei Consigli nazionali degli ordini professionali aderenti alla Rete na-
zionale delle professioni dell’area tecnica e scientifica. 

 Art. 13. 

  Durata  

 §1. Il presente Protocollo d’intesa è immediatamente efficace ed 
ha durata sino al 31 dicembre 2018, termine della gestione straordina-
ria individuata dall’art. 1, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
salvo proroga o rinnovo. 

 §2. Il presente Protocollo d’intesa, redatto in numero 2 originali, 
consta di n. 15 pagine e viene sottoscritto con firma autografa. 

 Letto, approvato e sottoscritto. 

  Commissario straordinario del Governo
   sig.    VASCO ERRANI  

  Coordinatore della Rete nazionale delle professioni
dell’area tecnica e scientifica

   ing.    ARMANDO ZAMBRANO  

  Presidente del Consiglio nazionale
dei dottori agronomi e dottori forestali

   dott. agronomo    ANDREA SISTI  

  Presidente del Consiglio nazionale architetti
pianificatori paesaggisti e conservatori

   arch.    GIUSEPPE CAPPOCHIN  

  Presidente del Consiglio nazionale ingegneri
   ing.    ARMANDO ZAMBRANO  

  Presidente del Consiglio nazionale
dei geometri e geometri laureati

   geom.    MAURIZIO SAVONCELLI  

  Presidente del Consiglio nazionale
dei geologi

   geologo    FRANCESCO PEDUTO  

  Presidente del Consiglio nazionale
dei periti industriali e periti industriali laureati

   perito    GIAMPIERO GIOVANNETTI  

  Presidente del Consiglio nazionale dei chimici
   chimico    NAUSICA ORLANDI  

  Presidente del Consiglio nazionale
dei tecnologi alimentari

   tecnologo alimentare    CARLA BRIENZA    
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    ALLEGATO  B 

      Schema di protocollo d’intesa tra il Commissario straordinario ed il 
Consiglio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati 
riunito nel Comitato unitario permanente degli ordini e collegi 
professionali recante Criteri generali e requisiti minimi per l’iscrizione 
nell’Elenco speciale dei professionisti abilitati di cui all’art. 34, 
commi 1, 2, 5 e 7, decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, schema di 
contratto tipo, censimento dei danni ed istituzione dell’Osservatorio 
della ricostruzione.  

 Protocollo d’intesa recante i criteri generali e requisiti minimi per 
l’iscrizione nell’Elenco speciale dei professionisti abilitati di cui 
all’art. 34, commi 1, 2, 5 e 7, decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
schema di contratto tipo, censimento dei danni ed istituzione 
dell’Osservatorio della ricostruzione. 

 TRA 

 Il Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione nei 
territori dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016, 

 E 

 Il Consiglio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici lau-
reati riunito nel Comitato unitario permanente degli ordini e collegi 
professionali 

  L’anno ....................., il giorno ........................ del mese di 
.........................., presso la sede del Commissario straordinario per la 
per la ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 
2016, sita in Roma, largo Chigi, n. 19:  

 il sig. Vasco Errani, Commissario straordinario per la ricostru-
zione nei territori dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche 
e Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016; 

 l’agrotecnico Roberto Orlandi, il quale interviene in rappre-
sentanza del Consiglio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici 
laureati riunito nel Comitato unitario permanente degli ordini e collegi 
professionali; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   18 ottobre 2016, n. 244, recante «Interventi urgenti in 
favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016», conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 294 del 17 dicembre 2016 (d’ora in poi, solo 
decreto-legge n. 189 del 2016); 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   il 9 febbraio 2017, n. 33, recante «Nuovi interventi ur-
genti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 
e 2017», convertito con modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 84 del 10 aprile 2017 (d’ora in poi, 
solo decreto-legge n. 8 del 2017); 

  Visto l’art. 2 del citato decreto-legge n. 189 del 2016, recante la 
disciplina delle «Funzioni del Commissario straordinario e dei vice 
commissari» e, in particolare:  

   a)   il primo comma che, alla lettera   g)  , attribuisce al Commissa-
rio straordinario il compito di adottare e gestire l’elenco speciale di cui 
all’art. 34 del medesimo decreto legge, raccordandosi con le autorità 
preposte per lo svolgimento delle attività di prevenzione contro le infil-
trazioni della criminalità organizzata negli interventi di ricostruzione; 

   b)   il secondo comma che, per le esercizio delle funzioni di cui al 
comma 1, consente al Commissario straordinario di emanare ordinanze, 
nel rispetto della Costituzione, dei princìpi generali dell’ordinamento 
giuridico e delle norme dell’ordinamento europeo. Le ordinanze sono 
emanate previa intesa con i presidenti delle regioni interessate nell’am-
bito della cabina di coordinamento di cui all’art. 1, comma 5, e sono 
comunicate al Presidente del Consiglio dei ministri. 

  Visto l’art. 31, commi 2 e 3, del citato decreto-legge n. 189 del 
2016 che prevede:  

   a)   la perdita totale del contributo erogato nel caso di inadem-
pimento dell’obbligo di tracciamento finanziario consistente nel man-
cato utilizzo di banche o di Poste italiane s.p.a. per il pagamento, in 
tutto o in parte, agli operatori economici incaricati o ai professionisti 
abilitati di cui all’art. 34 per gli incarichi di progettazione e direzione 
dei lavori, delle somme percepite a titolo di contributo pubblico per la 
ricostruzione; 

   b)   la revoca parziale del contributo, in misura corrisponden-
te all’importo della transazione effettuata, in caso di inadempimento 
ad uno degli ulteriori obblighi di cui all’art. 6, comma 2, della legge 
13 agosto 2010, n. 136; 

  Visto l’art. 34 del citato decreto-legge n. 189 del 2016, come inte-
grato e modificato dal decreto-legge n. 8 del 2017 che, al fine di assi-
curare la massima trasparenza nel conferimento degli incarichi di pro-
gettazione e direzione dei lavori, prevede l’istituzione di elenco speciale 
dei professionisti abilitati (denominato «elenco speciale»), stabilendo, 
altresì:  

   a)   al comma 2, che «i soggetti privati conferiscono gli incarichi 
per la ricostruzione o riparazione e ripristino degli immobili danneggiati 
dagli eventi sismici esclusivamente a professionisti iscritti nell’elenco 
di cui al comma 1»; 

   b)   al comma 4, che «il direttore dei lavori non deve avere in cor-
so né avere avuto negli ultimi tre anni rapporti non episodici quali quelli 
di legale rappresentante, titolare, socio, direttore tecnico con le imprese 
invitate a partecipare alla selezione per l’affidamento dei lavori di ripa-
razione o ricostruzione, anche in subappalto, né rapporti di coniugio, di 
parentela, di affinità ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 1 della legge 20 maggio 2016 n. 76, con il titolare 
o con chi riveste cariche societarie nella stessa»; 

   c)   al comma 7 che sono escluse dal conteggio del numero degli 
incarichi gli interventi di cui all’art. 8 del decreto-legge n. 189 del 2016; 

  Considerato che, in base alle previsioni contenute nel sopra men-
zionato art. 34, il Commissario straordinario, anche attraverso provvedi-
menti adottati ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 2, del decreto-
legge n. 189 del 2016:  

   a)   individua i criteri generali ed i requisiti minimi per l’iscrizio-
ne nello «elenco speciale» (comma 1); 

   b)   detta la disciplina analitica e di dettaglio del contributo pre-
visto con riguardo a tutte le attività tecniche poste in essere per la rico-
struzione pubblica e privata nella misura massima del 12,5 per cento, 
nonché dell’ulteriore contributo (c.d contributo aggiuntivo) previsto, 
con esclusivo riguardo alle indagini o prestazioni specialistiche, nella 
misura massima del 2 per cento (comma 5), entrambi al netto dell’IVA e 
dei versamenti previdenziali; 

   c)   con riguardo agli interventi di ricostruzione privata, elabora 
criteri finalizzati ad evitare concentrazioni di incarichi che non trova-
no giustificazione in ragioni di organizzazione tecnico-professionale 
(comma 7); 

  Rilevato che i criteri previsti dal sopra menzionato art. 34 possono 
essere raggruppati in due macro-categorie:  

 1) criteri per la qualificazione dei professionisti ai fini dell’iscri-
zione all’Elenco speciali; 

 2) criteri finalizzati ad evitare la concentrazione degli incarichi. 
 Rilevato che l’art. 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 

come integrato e modificato dal decreto-legge n. 8 del 2017, stabilisce 
un limite all’entità del contributo pubblico che può essere riconosciuto 
per le prestazioni necessarie nello svolgimento dell’attività tecnica pre-
vedibile per interventi di riparazione con rafforzamento locale, ripristi-
no con miglioramento sismico e demolizione e ricostruzione di edifici 
danneggiati dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016, ma non an-
che criteri per la determinazione dei compensi dovuti al professionista 
incaricato; 

  Considerato che, nel caso di interventi di riparazione con raffor-
zamento locale/ripristino con miglioramento sismico/demolizione e ri-
costruzione sia delle opere pubbliche e beni culturali che degli privati, 
danneggiati dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016, per i quali sia 
stato accertato il nesso di causalità, appare necessario procedere all’in-
dividuazione del limite massimo ammissibile al finanziamento per il 
contributo relativo alle spese tecniche dei professionisti abilitati, sulla 
base dei seguenti criteri:  

   a)   descrizione della tipologia di prestazioni e di spese tecniche 
suscettibili di contributo e di quelle escluse; 
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   b)   qualificazione della percentuale del 12,5% indicata al com-
ma 5 dell’art. 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, come valore massi-
mo del contributo erogato, ed individuazione di un contributo minimo 
pari al 7,5% al fine di tenere conto della diversa natura, importanza e 
complessità della prestazione tecnica richiesta al professionista; 

   c)   descrizione delle prestazioni specialistiche, suscettibili di 
contribuzione c.d. integrativa ai sensi del medesimo comma 5, e previ-
sione di una graduazione dell’entità del contributo c.d. integrativo che, 
fermo il limite del 2%, tenga conto della diversa natura, importanza e 
complessità della prestazione tecnica richiesta al professionista; 

  Ravvisata l’opportunità di individuare, all’esito di un confronto di 
tipo collaborativo con la Rete nazionale delle professioni dell’area tec-
nica e scientifica finalizzato ad assicurare la massima condivisione del 
contenuto dell’emanata ordinanza commissariale e prevenire possibili 
contestazioni da parte dei professionisti:  

   a)   i criteri generali ed i requisiti minimi per l’iscrizione nello 
«elenco speciale»; 

   b)   la disciplina analitica e di dettaglio del contributo previsto 
dall’art. 34, comma 5, del medesimo decreto legge, con riguardo a tut-
te le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione privata, nella 
misura massima del 12,5% per cento e quella minima del 7,5%, nonché 
dell’ulteriore contributo (c.d contributo aggiuntivo) previsto, con esclu-
sivo riguardo alle indagini o prestazioni specialistiche, nella misura del 
2 per cento, secondo i criteri sopra descritti; 

   c)   in attuazione delle previsioni contenute nell’art. 34, comma 7, 
del medesimo decreto legge, con riguardo agli interventi di ricostruzio-
ne privata, ad esclusione dei danni lievi e degli interventi emergenziali, 
i criteri finalizzati ad evitare concentrazioni di incarichi che non trovano 
giustificazione in ragioni di organizzazione tecnico-professionale; 

  Ravvisata l’opportunità di sottoscrivere un apposito protocollo 
d’intesa con i presidenti degli ordini e collegi professionali aderen-
ti alla Rete ed al Comitato unitario permanente degli ordini e collegi 
professionali:  

   a)   al fine di disciplinare lo svolgimento da parte dei professio-
nisti dell’attività prevista dall’ordinanza n. 10 del 19 dicembre 2016; 

   b)   al fine di individuare la composizione e le funzioni dell’Os-
servatorio nazionale previsto dall’art. 2, comma 5, dell’ordinanza n. 10 
del 19 dicembre 2016; 

   c)   al fine di elaborare uno schema di contratto – tipo, contenente 
una disciplina dei rapporti tra committente e professionista, conforme 
alle previsioni contenute nell’art. 34 del sopra menzionato decreto-leg-
ge e nella presenta ordinanza; 

   d)   al fine di prevedere l’obbligo dei professionisti iscritti 
nell’elenco previsto dal citato art. 34 di accettare il conferimento dell’in-
carichi esclusivamente mediante contratti aventi le medesime carattere 
del sopra menzionato contratto - tipo; 

 Vista la proposta della Rete nazionale delle professioni dell’area 
tecnica e scientifica inviata con nota del 29 novembre 2016 prot. 
527/2016, acquisita in data 2 dicembre 2016, prot. n. 344 ed ai succes-
sivi incontri intercorsi dopo la pubblicazione del decreto-legge n. 8 del 
2017; 

 Visto il verbale sottoscritto a seguito dell’incontro del 1° dicem-
bre 2016 tra il Commissario straordinario, il Capo del Dipartimento 
della Protezione civile ed i rappresentanti della Rete delle professioni 
dell’area tecnica e scientifica; 

 Visto l’ulteriore verbale sottoscritto a seguito dell’incontro del 
5 gennaio 2017 tra il Commissario straordinario ed i rappresentanti della 
Rete delle Professioni dell’area tecnica e scientifica; 

 Atteso che a seguito degli ulteriori incontri intercorsi si è conve-
nuto con i rappresentanti della Rete delle Professioni dell’area tecnica 
e scientifica in ordine all’individuazione delle attività di ricostruzione 
soggette alla limitazione degli incarichi e sull’introduzione di una quan-
tificazione degli incarichi cosiddetti parziali; 

 Viste le modifiche ed integrazioni al decreto-legge n. 189 del 
2016 introdotte dal decreto-legge n. 8 del 2017, convertito in legge 
n. 45/2017, da cui consegue la riformulazione del protocollo d’intesa e 
dello schema di contratto; 

 Vista l’ordinanza n. 10 del 19 dicembre 2016, recante «Disposizio-
ni concernenti i rilievi di agibilità post sismica conseguenti agli eventi 
sismici che hanno colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Um-
bria e Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016» e, in particolare, gli 
articoli 1, 2 e 3 ed il numero complessivo delle schede AEDES che ogni 
professionista può redigere che viene elevato; 

 Vista la deliberazione della cabina di coordinamento, di cui 
all’art. 1, comma 5, del decreto-legge n. 189 del 2016, del 7 dicembre 
2016; 

 Vista l’ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2017: «Attuazione dell’art. 34 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazio-
ni dalla legge 15 dicembre 2016 n. 229, e modifiche agli articoli 1, 
comma 2, lettera   c)   e 6, comma 2, dell’ordinanza n. 8 del 14 dicembre 
2016, agli articoli 1, 3, comma 1, e 5, comma 2, dell’ordinanza n. 9 del 
14 dicembre 2016, ed all’art. 1, commi 1 e 2, dell’ordinanza n. 10 del 
19 dicembre 2016»; 

 Visti gli esiti del confronto del 10 maggio 2017 tra il Commissario 
straordinario ed i rappresentanti della Rete delle professioni dell’area 
tecnica e scientifica ed il Consiglio nazionale degli agrotecnici e degli 
agrotecnici laureati riunito nel Comitato unitario permanente degli ordi-
ni e collegi professionali, da cui è emerso il mancato accordo in merito 
alla composizione dell’Osservatorio nazionale; 

 Vista la nota della Presidente del Comitato unitario permanente 
degli ordini e collegi professionali del 10 maggio 2017 prot. 140/U/17 
con la quale si esprime parere favorevole al nuovo schema di protocollo 
d’intesa e si formulano proposte in ordine alla nomina ed alla composi-
zione dell’Osservatorio nazionale sulla ricostruzione; 

 Vista la deliberazione della cabina di coordinamento, di cui 
all’art. 1, comma 5, del decreto-legge n. 189 del 2016, del 12 maggio 
2017; 

  Tutto ciò premesso:  

 Convengono e stipulano
quanto segue 

 Art. 1. 
  Premesse  

 §1. Le premesse costituiscono parte integrante del presente proto-
collo d’intesa. 

 Art. 2. 
  Oggetto  

 §1. Il presente Protocollo d’intesa ha come oggetto la definizio-
ne dei criteri generali e dei requisiti minimi di accesso per l’iscrizione 
nell’elenco speciale dei professionisti abilitati di cui all’art. 34 del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, lo schema di contratto tipo, il cen-
simento dei danni e l’istituzione dell’Osservatorio della ricostruzione. 

 Art. 3. 
  Censimento dei danni  

 §1. Il Consiglio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici lau-
reati riunito nel Comitato unitario permanente degli ordini e collegi pro-
fessionali assicura la massima collaborazione ed impegno dei professio-
nisti per la redazione in tempi molto contenuti della verifica di agibilità 
degli edifici, con la procedura FAST, per concludere il censimento dei 
danni sulla base di eventuali specifici protocolli d’intesa da definire con 
il Dipartimento della protezione civile e le regioni. 

 §2. Il Consiglio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici 
laureati riunito nel Comitato unitario permanente degli ordini e collegi 
professionali assicura altresì l’adesione dei professionisti alla predispo-
sizione, dopo l’esito delle FAST, delle schede AeDES da parte dei pro-
fessionisti incaricati dai beneficiari. 
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 §3. Gli ordini professionali assicurano la collaborazione al Dipar-
timento nazionale della protezione civile ed alle regioni ed enti locali 
interessati per l’organizzazione di corsi di formazione a titolo gratuito 
al fine di garantire il più elevato standard professionale nella predispo-
sizione e compilazione delle schede AeDES, consentendo l’abilitazione 
di nuovi tecnici. 

 §4. Il Consiglio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici 
laureati riunito nel Comitato unitario permanente degli ordini e collegi 
professionali concorda sul limite massimo per la redazione delle schede 
AeDES stabilito, con l’ordinanza n. 10 del 2016 e successive modifiche 
ed integrazioni, in numero di 60 per ogni professionista individuale. 

 Art. 4. 
  Osservatorio nazionale della ricostruzione post sisma 2016  

 §1. Il Consiglio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici lau-
reati riunito nel Comitato unitario permanente degli ordini e collegi pro-
fessionali ed il commissario conviene sulla necessità della costituzione 
di un Osservatorio nazionale della ricostruzione post-sisma 2016 che 
vigili sull’attività dei professionisti. 

 §2. L’Osservatorio è composto da tre rappresentanti della struttura 
del Commissario straordinario, di cui uno con funzioni di presidente, e 
da quattro rappresentanti della Rete delle professioni dell’area tecnica 
e scientifica. 

 §3. L’Osservatorio propone al Commissario le sanzioni da applica-
re nel caso in cui il professionista presenti un numero di schede AeDES 
incongrue superiori a tre, ai sensi dell’art. 2 comma 5 dell’ordinanza 
n. 10 del 19 dicembre 2016, e successive modifiche ed integrazioni, 
secondo modalità e procedure che saranno successivamente concorda-
te tra Commissario ed il Consiglio nazionale degli agrotecnici e degli 
agrotecnici laureati riunito nel Comitato unitario permanente degli ordi-
ni e collegi professionali. 

 §4. Il Consiglio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici 
laureati riunito nel Comitato unitario permanente degli ordini e collegi 
professionali si obbliga a comunicare, con cadenza trimestrale, le san-
zioni disciplinari comminate dagli ordini professionali nei confronti 
dei professionisti al fine dell’aggiornamento dell’elenco speciale di cui 
all’art. 34 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. 

 Art. 5. 
  Criteri e requisiti minimi per l’iscrizione

dei professionisti abilitati all’elenco speciale  

  §1. Ai fini dell’iscrizione nell’elenco speciale, di cui all’art. 34 
del decreto-legge n. 189 del 2016, il professionista deve attestare, nella 
domanda di iscrizione, nei modi e nelle forme di cui agli articoli 46 e 
47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 
2000, il possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   essere iscritto all’albo professionale; 
   b)   non essere soggetto alla sanzione disciplinare della sospen-

sione (o più grave) al momento della pubblicazione dell’avviso per la 
formazione dell’elenco; 

   c)   non aver riportato condanne con sentenza definitiva ovvero 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applica-
zione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedu-
ra penale, per uno dei delitti indicati dall’art. 80 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016 e non essere sottoposto a provvedimenti restrittivi per 
reati contro il patrimonio o contro la pubblica amministrazione. La cau-
sa di esclusione perdura nei limiti della durata della pena ovvero della 
misura restrittiva, fatte salve le eventuali pene accessorie; 

   d)   non essere destinatario di uno dei provvedimenti previsti 
dall’art. 80, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

   e)   essere in regola con la contribuzione obbligatoria, accertata 
attraverso attestato della Cassa previdenziale di riferimento; 

   f)   rispettare gli obblighi deontologici e professionali; 
   g)   essere un operatore economico professionale riconducibile, 

con riferimento alle opere pubbliche, ad una delle categorie previste 
dall’art. 46 del decreto legislativo n. 50 del 2016 ovvero, con riferimen-
to alle opere private, ad una delle seguenti categorie soggettive (ferma 

restando l’equivalenza per i professionisti Unione europea aventi sede 
o stabilizzati in altri stati membri): professionisti individuali; profes-
sionisti associati; società tra professionisti di cui al decreto ministeria-
le 8 febbraio 2013, n. 34 attuativo dell’art. 10, comma 10, della legge 
12 novembre 2011, n. 183; raggruppamenti temporanei fra operatori 
economici professionali riconducibili alle sopraindicate categorie; 

   h)   requisiti di affidabilità e di professionalità, adeguati e propor-
zionati alla natura ed alla tipologia dell’attività che si intende svolgere, 
comprovata mediante apposito curriculum vitae, contenente le informa-
zioni essenziali e la descrizione della struttura organizzativa (personale 
e risorse strumentali), esistente al momento della presentazione della 
domanda di iscrizione ed impiegabile per lo svolgimento dell’attività; 

   i)   esistenza di idonea polizza assicurativa di cui all’art. 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137; 

   j)   essere in regola con gli obblighi formativi di cui all’art. 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137. 

 §2. In caso di sopravvenuta insussistenza di uno dei requisiti previ-
sti dalle lettere da   a)   ad   j)   del precedente paragrafo §1 il professionista 
è automaticamente cancellato dall’elenco speciale. 

 Art. 6. 
  Criteri finalizzati ad evitare la concentrazione degli incarichi  

  §1. Al fine precipuo di evitare la possibile concentrazione degli 
incarichi di progettazione ed esecuzione degli interventi per la ricostru-
zione privata, il Commissario straordinario, esaminata la proposta for-
mulata dalla Rete nazionale delle professioni dell’area tecnica e scien-
tifica con la nota del 29 novembre 2016 prot. 527/2016 e le modifiche 
introdotte dal decreto-legge n. 8 del 2017, stabilisce che:  

   a)   è vietato il conferimento di incarichi professionali per un im-
porto massimo di lavori pari o superiore, complessivamente, ad euro 
venticinquemilioni; 

   b)   indipendentemente dall’importo dei lavori, nessun profes-
sionista può assumere un numero di incarichi professionali superiore 
a trenta; 

   c)   i limiti previsti alle lettere   a)   e   b)   del presente paragrafo, 
dell’importo massimo dei lavori e dei trenta incarichi professionali, si 
applicano esclusivamente agli interventi di ripristino con miglioramento 
sismico o ricostruzione delle attività produttive e degli immobili ad uso 
residenziale di cui alle ordinanze del Commissario straordinario n. 13 
del 9 gennaio 2017 e n. 19 del 7 aprile 2017 e l.m.i.; 

   d)   le prestazioni principali rese nei limiti di cui ai commi   a)  , 
  b)  ,   c)   del presente paragrafo sono: la progettazione architettonica e la 
direzione dei lavori; 

   e)   il numero delle prestazioni parziali relative agli interventi di 
cui ai commi   a)  ,   b)  , e   c)   del presente paragrafo è fissato in settanta-
cinque. Nelle prestazioni parziali sono ricomprese: rilievi dell’edificio, 
progettazione impiantistica, progettazione strutturale, coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, contabilità dei 
lavori, collaudo statico, relazione geologica; 

   f)   nel caso in cui il professionista esegua sia prestazioni princi-
pali che parziali il numero complessivo degli incarichi è pari a settan-
tacinque di cui trenta per prestazioni principali e quarantacinque per 
prestazioni parziali. 

  §2. I limiti massimi previsti dal precedente paragrafo §1, sono 
aumentati:  

   a)   nella misura del 25%, in caso di professionisti associati, so-
cietà tra professionisti e raggruppamenti temporanei tra professionisti 
operanti in un solo ambito o settore tecnico-professionali (c.d. società, 
associazione o raggruppamento temporaneo monodisciplinare); 

   b)   nella misura del 30%, in caso di professionisti associati, so-
cietà tra professionisti e raggruppamenti temporanei tra professionisti 
operanti in un solo ambito o settore tecnico-professionali (c.d. società, 
associazione o raggruppamento temporaneo monodisciplinare) di cui 
almeno uno sia un giovane professionista tecnico, iscritto nell’albo pro-
fessionale da meno di cinque anni; 
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   c)   nella misura del 30% in caso di professionisti associati, società tra professionisti e raggruppamenti temporanei tra professionisti operanti 
in un due o più ambiti o settori tecnici-professionali (c.d. società, associazione o raggruppamento temporaneo multidisciplinare); 

   d)   nella misura del 35%, in caso di professionisti associati, società tra professionisti e raggruppamenti temporanei tra professionisti operanti 
in un due o più ambiti o settori tecnici-professionali (c.d. società, associazione o raggruppamento temporaneo multidisciplinare), di cui almeno uno 
sia un giovane professionista tecnico, iscritto nell’albo professionale da meno di cinque anni. 

 §3. Al fine precipuo di evitare la possibile concentrazione degli incarichi, le Parti hanno predisposto uno schema di contratto tipo, che ogni 
professionista deve obbligatoriamente sottoscrivere con il committente beneficiario dei contributi. 

 §4. Il rispetto dei limiti massimi previsti dai precedenti paragrafi §1 e §2 viene accertato avendo riguardo al singolo professionista iscritto. In 
presenza delle condizioni previste dalle lettere   b)   e   d)   del precedente comma 2, l’aumento è riconosciuto esclusivamente con riguardo all’attività 
professionale effettuata dal giovane professionista. 

 §5. L’inosservanza del limite massimo previsto dai precedenti commi 1 e 2 ovvero dell’obbligo stabilito dal precedente comma 3 comporta la 
cancellazione del professionista dall’elenco speciale di cui all’art. 34 del decreto-legge n. 189 del 2016, nonché il non riconoscimento del contributo 
previsto dal medesimo art. 34 ovvero la decadenza dallo stesso, con conseguente obbligo di restituzione delle somme già percepite. 

 §6. Su motivata istanza del professionista iscritto che abbia già espletato un numero di incarichi afferenti ad interventi di ricostruzione privata 
ammessi a contributo, superiore al 70% dei limiti previsti dai precedenti paragrafi §1 e§2, può essere autorizzata, per una sola volta, con apposito 
provvedimento del Commissario straordinario del Governo, l’assunzione di incarichi oltre i limiti di cui ai predetti paragrafi §1 e§2. L’autorizzazio-
ne può essere rilasciata soltanto in presenza di comprovati e documentati requisiti di affidabilità e di professionalità nello svolgimento dell’attività 
connessa alla ricostruzione privata, come disciplinata dal decreto-legge n. 189 del 2016 e s.m.i. e dalle ordinanze commissariali, e di un’adeguata e 
documentata capacità, anche di tipo organizzativo, proporzionata al numero ovvero al valore complessivo degli ulteriori incarichi indicati nell’istan-
za. In caso di accoglimento, con il provvedimento di autorizzazione, viene determinato il numero massimo ovvero l’importo massimo degli incari-
chi professionali conferibili oltre i limiti previsti dai sopra menzionati paragrafi §1 e§2. 

 §7. Il Consiglio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati riunito nel Comitato unitario permanente degli ordini e collegi professionali 
precisa che l’inosservanza del limite massimo previsto dal precedente paragrafi §1 e§2 ovvero dell’obbligo stabilito dal precedente paragrafo §6 integra 
una condotta suscettibile di valutazione sul piano deontologico. 

 Art. 7. 
  Disciplina delle spese tecniche  

  §1. Il Commissario straordinario intende stabilire:  
   a)   un limite massimo per il contributo ammissibile relativo alle prestazioni professionali e alle spese tecniche dei professionisti abilitati nel 

caso di interventi di riparazione con rafforzamento locale/ripristino con miglioramento sismico/demolizione e ricostruzione degli immobili privati, 
danneggiati dagli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016, ammessi al contributo dalle vigenti disposizioni in materia, nel rispetto di quanto disposto 
dall’art. 34, del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189; 

   b)   un limite massimo per il contributo ammissibile per ciascuna delle attività effettuata dai professionisti. 
  §2. Le prestazioni tecniche che dovranno essere correntemente svolte negli interventi di riparazione con rafforzamento locale/ripristino con 

miglioramento sismico/demolizione e ricostruzione degli edifici danneggiati risultano essere:  
   a)   progetto delle opere architettoniche, strutturali, impiantistiche ed altre, compresi: rilievo del danno e tipologie strutturali, particola-

ri costruttivi, computo metrico estimativo e capitolato speciale di appalto, eventuale redazione scheda AeDES, se ricompresa nell’affidamento 
dell’incarico; 

   b)   direzione dei lavori di opere architettoniche, strutturali, impiantistiche ed altre, compresa relativa contabilità, liquidazioni ed assistenza 
al collaudo; 

   c)   coordinamento della sicurezza nei cantieri, sia in fase di progettazione che di esecuzione lavori; 
   d)   collaudo strutturale. 

 §3. Il contributo massimo ammissibile per le prestazioni descritte al precedente punto 2 (onorari compresivi delle spese) è riconosciuto nelle 
percentuali indicate in base alla tipologia delle attività ed agli importi dei lavori descritti nel successivo art. 8, e viene quantificato al netto dei 
contributi previdenziali e degli oneri fiscali. 

 §4. Nel caso di affidamento di incarichi separati non verranno riconosciute eventuali maggiorazioni. 
 §5. Sono escluse dalle spese per le prestazioni tecniche, anche quelle specialistiche, e ricomprese all’interno dei costi degli interventi ammis-

sibili, le «indagini e prelievi per valutare caratteristiche dei terreni ai fini della redazione della relazione geologica/geotecnica, per i materiali da 
costruzione», le «prove di laboratorio connesse». 

  §6. Le indagini ed i prelievi per valutare le caratteristiche dei terreni, ai fini della redazione della relazione geologica/geotecnica, e dei materiali 
da costruzione e le prove di laboratorio connesse di cui al paragrafo 5, oggetto di un piano d’indagini preventivamente concordato tra il geologo ed 
il progettista strutturale, sono riconosciute tra i costi ammissibili nei seguenti limiti massimi percentuali:  

 fino al 3,00% del costo dell’intervento (lavori ammessi a contributo), qualora tale costo sia di importo minore o uguale ad € 500.000,00; 
 fino all’1,50% del costo dell’intervento (lavori ammessi a contributo), sull’importo eccedente € 500.000,00 e fino ad € 1.000.000; 
 fino all’0,75% del costo dell’intervento (lavori ammessi a contributo), sull’importo eccedente ad € 1.000.000,00 e fino ad € 2.000.000,00 

euro; 
 fino all’0,35% del costo dell’intervento (lavori ammessi a contributo) oltre ad € 2.000.000,00. 

 Art. 8. 
  Contributo per le spese tecniche  

  §1. La percentuale indicata al comma 5 dell’art. 34 del decreto-legge n. 189/2016, come integrato e modificato dal decreto-legge n. 8 del 2017, 
pari al 12,5% costituisce il valore massimo del contributo erogato per le spese tecniche dal Commissario straordinario ed è differenziata, come di 
seguito descritto, sulla base:  

   a)   della tipologia delle attività; 
   b)   all’importo dei lavori. 
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  §2. Per la delocalizzazione delle attività economiche la percentuale massima per tutte le prestazioni professionali risulta, senza articolazioni 
in base all’importo dei lavori, pari a:  

   a)   3% per gli interventi di cui alla lettera   a)   dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza n. 9 del 14 dicembre 2016; 
   b)   8% per gli interventi di cui alla lettere   b)   e   d)   dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza 9 del 14 dicembre 2016. 

  § 3. Per gli interventi relativi ai lavori di riparazione con rafforzamento locale/ripristino con miglioramento sismico/demolizione e ricostruzio-
ne degli immobili relativi alle attività economiche, con tipologia prefabbricata o similare, la percentuale massima, differenziata in base all’importo 
dei lavori, è la seguente:  

 per lavori con importi fino a € 500.000,00  11,5% 
 per lavori con importi eccedenti € 500.000,00 fino a € 1.000.000,00  9% 
 per lavori con importi eccedenti € 1.000.000,00 fino a € 2.000.000,00   8% 
 per lavori con importi eccedenti a € 2.000.000,00  7% 

  §4. Per gli interventi relativi ai lavori di riparazione con rafforzamento locale/ripristino con miglioramento sismico/demolizione e ricostruzione per 
gli edifici residenziali, prevalentemente residenziali o riconducibili alla tipologia residenziale, la percentuale massima, differenziata sulla base dei 
diversi importi dei lavori, è la seguente:  

 per lavori con importi fino a € 150.000,00  12,5% 
 per lavori con importi eccedenti € 150.000,00 fino a € 500.000,00  12% 
 per lavori con importi eccedenti € 500.000,00 fino a € 1.000.000,00  10% 
 per lavori con importi eccedenti € 1.000.000,00 fino a € 2.000.000,00  8,5% 
 per lavori con importi eccedenti a € 2.000.000,00  7,5% 

 §5 Il contributo minimo riconosciuto sull’insieme delle spese tecniche del presente protocollo, per una pratica relativa ai lavori di riparazione con 
rafforzamento locale/ripristino con miglioramento sismico/demolizione e ricostruzione per gli edifici residenziali, indipendentemente dall’importo 
dei lavori, è comunque non inferiore ad € 6.000,00. 

  §6. Per gli interventi relativi ai lavori di riparazione con rafforzamento locale/ripristino con miglioramento sismico/demolizione e ricostruzio-
ne previsti per i precedenti paragrafi §3 e §4, la percentuale massima, differenziata sulla base delle diverse prestazioni tecniche che dovranno essere 
correntemente svolte ed indipendentemente dall’importo dei lavori, è la seguente:  

   a)   progetto di opere architettoniche, strutturali, impiantistiche ed altre (se necessari): 54% 
   b)   direzione dei lavori: 33% 
   c)   coordinamento della sicurezza nei cantieri: 9% 
   d)   collaudo strutturale: 4% 

 Art. 9. 

  Contributo aggiuntivo per prestazioni specialistiche  

  §1. Ai sensi dell’art. 34, comma 5, ultimo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, è riconosciuto un contributo aggiuntivo nella 
misura massima del 2% per le seguenti prestazioni:  

   a)    per la relazione geologica, escluse le indagini e comprese le spese, effettuata a supporto della redazione del progetto strutturale e che 
costituisce prestazione non sub-appaltabile, il contributo aggiuntivo è riconosciuto nei seguenti limiti massimi percentuali:  

 per lavori con importi fino a € 500.000,00  1,4% 
 per lavori con importi eccedenti € 500.000,00 fino a € 1.000.000,00  1% 
 per lavori con importi eccedenti € 1.000.000,00 fino a € 2.000.000,00  0,7% 
 per lavori con importi eccedenti a € 2.000.000,00  0,5% 

 Il contributo minimo riconosciuto per le prestazioni geologiche è stabilito in misura non inferiore ad € 1.000,00. 

   b)    per le ulteriori prestazioni specialistiche, strettamente dipendenti dalla tipologia dell’intervento che esulano dalla attività tecnica profes-
sionale ordinaria, il contributo aggiuntivo è riconosciuto nei seguenti limiti massimi percentuali:  

 pratiche di accatastamento (relative alle nuove costruzioni) fino all’0,4%; 

 relazioni ambientali e/o paesaggistiche necessarie in presenza di vincoli specifici e documentati fino all’0,4%; 

 rilievo storico-critico, nel caso di beni culturali sottoposti alla tutela prevista dal decreto legislativo n. 42 del 2004 fino all’0,7%; 

 §2. Qualora vengano effettuate più prestazioni aggiuntive, il contributo aggiuntivo è riconosciuto esclusivamente entro il limite massimo del 
2% del costo dell’intervento. 

 §3. È ammesso il riconoscimento del contributo aggiuntivo soltanto allorquando le prestazioni aggiuntive siano effettivamente svolte e docu-
mentate contemporaneamente alla redazione del progetto o all’esecuzione dei lavori. 

 §4. Qualora le prestazioni aggiuntive siano effettuate da professionisti diversi dall’affidatario dell’incarico, ai fini del riconoscimento del con-
tributo aggiuntivo è necessaria anche la produzione delle fatture emesse dall’esecutore delle prestazioni. 
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 Art. 10. 

  Criteri finalizzati alla predisposizione del contratto tipo  

 §1. Il Commissario straordinario ed il Consiglio nazionale degli 
agrotecnici e degli agrotecnici laureati riunito nel Comitato unitario per-
manente degli ordini e collegi professionali convengono sulla necessità 
che tutte le attività professionali relative alla ricostruzione privata post-
sisma 2016 sono obbligatoriamente assoggettate alla preventiva stipula 
del contratto tipo tra il committente, beneficiario del contributo, ed il 
professionista. 

  §2. I principali contenuti del contratto tipo tra il committente ed il 
professionista risultano essere:  

   a)   il contratto relativo alle prestazioni professionali, relativo agli 
interventi disciplinati dalle ordinanze del Commissario straordinario 
n. 13/2017 e n. 19/2017 e l.m.i., deve essere depositato, utilizzando la 
piattaforma tecnologica, entro 10 giorni dalla sua sottoscrizione; 

   b)   la mancata sottoscrizione preventiva o il mancato deposito del 
contratto nei termini indicati costituiscono grave violazione che com-
porta la revoca dell’incarico professionale; 

   c)   il contratto relativo alle prestazioni professionali per la ripa-
razione con rafforzamento locale deve essere allegato e depositato al 
momento della presentazione dell’istanza ai sensi dell’art. 8 del decreto-
legge n. 189 del 2016; 

   d)   i contratti relativi alle prestazioni professionali per gli inter-
venti di messa in sicurezza e per le delocalizzazioni attività economiche 
non devono essere depositati; 

   e)   l’affidamento della compilazione della scheda AEDES, se 
non ricompresa tra le prestazioni professionali di cui ai contratti delle 
lettere   a)   e   c)   del presente comma può effettuarsi con lettera d’incarico; 

   f)   il professionista è obbligato ad indicare nel contratto di cui 
al comma   a)   del presente paragrafo il numero progressivo dei lavori 
assunti per la ricostruzione post-sisma 2016 e l’importo raggiunto con 
i precedenti incarichi, al fine di evitare il superamento dei limiti di cui 
all’art. 6 comma 1; 

   g)   il professionista è obbligato ad assicurare la tracciabilità di 
tutti i pagamenti relativi a tutte le prestazioni della ricostruzione post-
sisma 2016, indicate in precedenza, con l’apertura di un conto corrente 
dedicato esclusivamente a tali attività e per ogni pagamento si deve far 
riferimento al CUP assegnato ai lavori; 

   h)   i termini per l’espletamento dell’incarico di progettazione 
sono quelli previsti, per le varie procedure che saranno poste in esse-
re dal Commissario straordinario: danni lievi, delocalizzazione attività 
comprese quelle agricole, ricostruzione immediata delle imprese, rico-
struzione edifici con danni gravi o gravissimi, recupero integrato dei 
centri e nuclei storici gravemente danneggiati o distrutti, con le ordinan-
ze che saranno progressivamente emesse dal Commissario; 

   i)   tra il committente ed il professionista possono essere previsti 
anche tempi di consegna dei progetti inferiori a quelli previsti dalle or-
dinanze, eventualmente prorogabili con accordo tra le parti e comunque 
non oltre i termini di consegna previsti dalle specifiche ordinanze; 

   l)   la mancata presentazione del progetto, nei termini massimi 
indicati dal Commissario, per responsabilità del tecnico incaricato, 
comporta la risoluzione espressa del contratto senza il riconoscimento 
di alcun compenso e/o indennizzo al professionista per l’attività svolta; 

   m)   la mancata redazione e consegna degli stati di avanzamen-
to o dello stato finale dei lavori comporta l’applicazione di una san-
zione con conseguente decurtazione dell’importo delle spese tecniche 
riconosciute; 

   n)   il compenso per le prestazioni professionali relative ai lavori, 
i cui costi risultano ammissibili al contributo, è esclusivamente quello 
derivante dalla applicazione delle percentuali massime stabilite negli 
articoli 8 e 9 del presente protocollo d’intesa; 

   o)   per i lavori, i cui costi non risultano ammissibili a contri-
buto, le parti determinano di comune accordo l’entità del compenso 
professionale. 

 §3. Il Commissario straordinario si obbliga a prevedere che, dopo 
l’approvazione del progetto e la quantificazione del contributo spettan-
te, con provvedimento del vice commissario o suo delegato, emesso con 
la procedura della piattaforma tecnologica, possa procedersi, a richiesta 
degli interessati, alla liquidazione dell’80% del compenso relativo alle 
attività di progettazione. L’importo residuo verrà corrisposto ai profes-
sionisti in concomitanza con gli stati di avanzamento dei lavori. 

 §4. Con riferimento ai lavori, i cui costi risultino ammissibili a contri-
buto, è fatto divieto di richiedere al committente il pagamento di acconti. 

 Art. 11. 

  Contratto tipo tra committente e professionista  

 §1. Le Parti danno atto di aver provveduto ad elaborare, sulla base 
dei criteri previsti nel precedente art. 10, lo schema tipo di contratto, 
costituente l’allegato n. 1 del Protocollo d’intesa e che verrà recepito in 
un’apposita ordinanza emessa dal Commissario straordinario ai sensi 
e per gli effetti degli articoli 2 e 34 del decreto-legge n. 189 del 2016. 

 Art. 12. 

  Ratifica da parte del Consiglio nazionale degli agrotecnici e degli 
agrotecnici laureati riunito nel Comitato unitario permanente degli 
ordini e collegi professionali  

 §1. Il presente Protocollo d’intesa sarà oggetto di ratifica da par-
te del Consiglio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici lau-
reati riunito nel Comitato unitario permanente degli ordini e collegi 
professionali. 

 Art. 13. 

  Durata  

 §1. Il presente Protocollo d’intesa è immediatamente efficace ed 
ha durata sino al 31 dicembre 2018, termine della gestione straordina-
ria individuata dall’art. 1, comma 4, del decreto-legge n. 189 del 2016, 
salvo proroga o rinnovo. 

 §2. Il presente Protocollo d’intesa, redatto in numero 2 originali, 
consta di n. 15 pagine e viene sottoscritto con firma autografa. 

 Letto, approvato e sottoscritto. 

  Commissario straordinario del Governo   
   ERRANI  

  Presidente del Consiglio nazionale degli agrotecnici
e degli agrotecnici laureati riunito
nel Comitato unitario permanente
degli ordini e collegi professionali

    ORLANDI     
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Schema contratto tipo per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in 
favore di committenti privati per la ricostruzione post-sisma 2016 
 
Schema contratto tipo per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in favore di 
committenti privati per la ricostruzione post-sisma 2016 
 
L'anno ________, addì__________ del mese di _____________ in________________ tra il sottoscritto 

____________________________ nato a ______________________ residente a _________________ in 

via _________________________ cod. fisc. _____________________ P.IVA 

______________________ in qualità di ______________________________________________, di 

seguito denominato “Committente”  

e il  

_________________________________________________, di seguito indicato come 

“Professionista”/RTP/STP con studio in _______________________ via 

______________________________ cod. fisc. _____________________ P.IVA 

______________________ iscritto/i all’Albo professionale _________________________ della 

Provincia di _____________ al n.___ e iscritto con il n.___ all’Elenco di cui all’articolo 34, commi 6, del 

D.L. n. 189/2016, convertito dalla Legge n. 229 del 2016, di seguito denominato “Professionista”, che 

agisce nel presente contratto in qualità di capogruppo dell’RTP composto dai seguenti professionisti: 

- ……………………………………. 

- ……………………………………. 

- ……………………………………. 

- ……………………………………. 

anch’essi iscritti all’Elenco di cui all’articolo 34 del decreto legge n. 189 del 2016 

   

Premesso che:  

a)  il Committente è proprietario /avente titolo di ____________________ sito _____ nel Comune di 
_______ (__), località ___________, via_______________________, costituit_____ da ______ 
(terreno, fabbricato, _________) identificat__ catastalmente al fg. _________ con i mappali 
_________________ , d’ora in avanti “immobile”;  

b)  tale immobile è dichiarato inagibile, a seguito di esito di inagibilità ___, con ordinanza sindacale 
n…….. del ……………….. ed è pertanto ricadente nei casi previsti dall’articolo 1, commi 1 e 2 del 
decreto legge del 17 ottobre 2016 n.  189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229;  

c)  che con ordinanza del Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di 
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016 n. 12 del 9 
gennaio 2017 e s.m.i., sono state stabilite le regole fondamentali ed individuati i requisiti tecnici e 
professionali necessari per l'iscrizione dei professionisti all’elenco speciale ai sensi dell’articolo 34 
del decreto legge del 17 ottobre 2016 n.  189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229;  

d)  che con la stessa ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2017 e s.m.i. il Commissario Straordinario per la 
Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento 
sismico del 24 agosto 2016 ha approvato il protocollo di intesa con la Rete delle professioni dell’area 
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tecnica e scientifica e con il Consiglio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati riunito 
nel Comitato Unitario Permanente degli Ordini e Collegi Professionali e lo schema di contratto tipo 
da stipulare tra il committente ed il professionista per i lavori di riparazione, ripristino o ricostruzione 
degli immobili danneggiati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016; 

e) che il/i  professionista/i risulta/no iscritto/i nell’Elenco speciale di cui all’articolo 34 del decreto 
legge del 17 ottobre 2016 n.  189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

ovvero  
f) che con verbale dell’assemblea del condominio/consorzio del__________________è stato approvato 

il conferimento dell’incarico e lo schema di contratto tipo per lo svolgimento di prestazioni d’opera 
intellettuale in favore di committenti privati per la ricostruzione post-sisma 2016; 

g)  che con delega/he del__________________i comproprietari dell’immobili hanno conferito mandato 
al committente di conferire l’incarico professionale secondo lo schema di contratto tipo per lo 
svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in favore di committenti privati per la ricostruzione 
post-sisma 2016. 

 
Tutto quanto sopra premesso,  
 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
 

Art. 1. PREMESSE  
 
§1. Le premesse formano parte integrante del presente contratto per lo svolgimento di prestazioni d’opera 
intellettuale in favore di committenti privati per la ricostruzione post-sisma 2016 
 
Art. 2 NATURA DELL’INCARICO  
 
§1. Il Committente affida al/i Professionista/i, che accetta/no l’incarico, l'esecuzione delle prestazioni 
stabilite dal successivo art. 3 relative ai lavori di riparazione con rafforzamento locale/ripristino con 
miglioramento sismico/ricostruzione (ipotesi alternative) sull'immobile, danneggiato dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 di proprietà 1 ubicato nel Comune di _____________Via 
______________ frazione________________ distinto al NCT al foglio _____ particella 
_____________________ per un importo presunto delle opere di € _________________ (diconsi Euro 
____________________) oltre I.V.A.  
 
Art. 3 OGGETTO DELL'INCARICO 
  
§1. L'incarico professionale ha ad oggetto l'esecuzione delle prestazioni, di seguito dettagliatamente 
descritte, suddivise in principali, parziali e specialistiche con indicato il/i professionista/i che assumono le 
rispettive obbligazioni: 
  

A) Prestazioni principali 
1. progettazione architettonica (coordinamento)  ………………………………… 
2. direzione dei lavori      ………………………………… 

B) Prestazioni parziali 
1. rilievi dell’edificio     ………………………………… 
2. progettazione strutturale     ………………………………… 
3. progettazione impiantistica (laddove necessaria) ………………………………… 

                                                            
1 Indicare altro diritto reale e/o di disponibilità dell'immobile. 
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4. altre progettazioni (agroindustriale, agroturistica,  
zootecnica, laddove necessarie)    ………………………………… 

5. coordinamento sicurezza in fase di progettazione  
o di esecuzione      ………………………………… 

6. contabilità dei lavori, assistenza al collaudo  ………………………………… 
7. collaudo statico      ………………………………… 

C) Prestazioni specialistiche 
1. indagini e relazione geologica    ………………………………… 
2. accatastamento (nuove costruzioni)   ………………………………… 
3. relazione ambientale e/o paesaggistica  

(laddove necessaria)     ………………………………… 
4. relazione storico-critica per edificio vincolato 

ai sensi D.Lgs. 42/2004 e smi    ………………………………… 
D) Altre prestazioni specialistiche richieste dal committente ma non compensate dal contributo 

1………………………….. 
2…………………………..  

§2. L’incarico conferito riguarda solo le prestazioni per le quali risulta indicato il relativo/i 
professionista/i. Il Committente può procedere a conferire più incarichi, a diversi professionisti che 
svolgono prestazioni principali, parziali o specialistiche. In questo caso deve anche conferire l’incarico di 
capofila/coordinatore, in genere attribuito al progettista architettonico, salva diversa decisione. 
§3. Il Committente delega il professionista individuato coordinatore dal gruppo di lavoro a compilare e 
seguire la pratica con l’applicazione della procedura MUDE. 
§4. Nel caso in cui il committente, in presenza di una scheda FAST, affida la redazione della scheda 
AeDES e relativa perizia giurata ad un professionista incaricato di prestazioni principali o parziali ne deve 
dare espressamente conto nello schema di contratto. Il compenso dovuto per la redazione della scheda 
AeDES e relativa perizia giurata è ricompreso all’interno delle spese tecniche. 
 
Art. 4 OBBLIGHI DEL COMMITTENTE  
 
§1. Il Committente, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara di aver titolo per l’esecuzione 
dell’opera sull'immobile in oggetto e di essere munito dei necessari poteri di rappresentanza per il 
conferimento dell'incarico.  
§2. Il Committente si obbliga a fornire quanto necessario per l'esecuzione della prestazione professionale 
richiesta ed a consegnare al Professionista, tutta la documentazione occorrente ed in particolare:  
1. Ordinanza sindacale che attesta inagibilità temporanea, parziale o totale dell’edificio;  
2. Precedenti autorizzativi dell’edificio; 
3. ________________________________ 
4. ________________________________  

 
 

Art. 5 OBBLIGHI DEL PROFESSIONISTA 
 
§1. Il/i Professionista/i dichiara/no, per quanto attiene l’attività di miglioramento sismico o di 
ricostruzione disciplinata dal decreto legge del 17 ottobre 2016 n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, nonché dalle ordinanze emesse Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori 
delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016 n. 
13/2017 e n. 19/2017 e s.m.. nonché quelle che disciplineranno gli interventi nei centri storici, che il 
presente contratto è il n. _____, avendo già assunto in precedenza n.______incarichi per prestazioni 
principali ed il il n. _____, avendo già assunto in precedenza n.______incarichi per prestazioni parziali o 
specialistiche (dichiarazione resa da tutti i professionisti che sottoscrivono il contratto).   
§2. Il/i Professionista/i si obbliga/no ad effettuare la/e prestazione/i affidata/e con la necessaria diligenza 
professionale ed a compiere tutto quanto risulti necessario per assicurare l’esecuzione della prestazione a 
regola d’arte, nel rispetto del quadro normativo e regolamentare vigente nonché di quanto prescritto dalle 
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ordinanze emanate dal Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di 
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016.  
§3. Il/i Professionista/i, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara/no di essere in possesso dei 
requisiti di qualificazione previsti dall'ordinanza commissariale n. 12 del 9 gennaio 2017 e s.m.i., ai sensi 
dell’articolo 34 del decreto legge del 17 ottobre 2016 n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 
229, come integrato dal decreto legge 9 febbraio 2017 n. 8 convertito dalla legge 7 aprile 2017 n. 45, 
nonché di rispettare le previsioni dell’articolo 1, comma 5, dell’ordinanza del Commissario Straordinario 
per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati 
dall’evento sismico del 24 agosto 2016, n. 10 del 19 dicembre 2016 e s.m.i. con riguardo al numero 
massimo di incarichi e relativi importi massimi conferibili ad un singolo professionista, per la redazione 
delle schede AeDES.  
§4. Le Parti danno atto che l’incarico è svolto dal/i Professionista/i in piena autonomia tecnica ed 
organizzativa, senza alcun vincolo di subordinazione, avvalendosi, ove ritenuto opportuno, del contributo 
complementare di collaboratori di propria fiducia, senza alcun aggravio di costi per il Committente. E’ 
comunque vietato il subappalto di prestazioni professionali o l’istituto dell’avvalimento di prestazioni 
professionali. 
§5. Il/i Professionista/i dichiara/no di avere la capacità tecnico-organizzativa per poter assolvere l’incarico 
conferito, secondo quanto disposto dalle vigenti disposizioni normative e regolamentari ed in conformità 
alle prescrizioni contenute nelle ordinanze del Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei 
territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 
2016, in modo particolare per quanto riguarda i tempi di consegna del progetto. Il Professionista si 
obbliga altresì a non cedere o sub affidare ad altri tecnici l’incarico conferito oggetto del presente 
contratto, rimanendo fermo quanto previsto al precedente comma 4. 
§6. E’ riconosciuta al Committente la facoltà di affidare ad altri Professionisti altre ed eventuali 
prestazioni specialistiche, non comprese nel presente contratto e non compensate dal Commissario 
Straordinario, con esclusione di qualsiasi responsabilità del/i Professionista/i incaricato/i mediante la 
sottoscrizione del presente contratto.  
§7. Nello svolgimento dell'incarico conferito, il/i Professionista/i: a) cura/no tutti gli adempimenti 
necessari e, comunque, opportuni per garantire l’espletamento delle prestazioni principali, parziali o 
specialistiche sopraindicate, ivi compresi, a titolo meramente esemplificativo, i contatti con gli organi, 
enti ed organismi pubblici competenti; b) assicura/no che tutti gli elaborati contengano l’indicazione e la 
esaustiva descrizione, anche con chiara simbologia, di tutti gli interventi oggetto di prestazione 
professionale; c) redige/ono gli elaborati grafici (ove necessari) in idonea scala in relazione al livello di 
progettazione previsto dall’incarico; d) consegna/no al Committente tutti gli elaborati redatti in 
n°_______ copie cartacee ed in n° 1 copia su supporto informatico, se richiesta dal Committente, in 
formato di sola lettura (pdf, dwf ecc.). 
§8. Nel caso di affidamenti a più professionisti il Committente nomina un coordinatore a cui delega 
espressamente lo svolgimento della procedura informatica ed a presentare la domanda di contributo e la 
documentazione allegata. Il coordinatore-delegato rappresenta altresì il Committente presso le 
amministrazioni pubbliche preposte al contributo ed al titolo abilitativo. 
§9. Il Professionista coordinatore provvede, altresì, a tutti gli adempimenti in materia di flussi 
documentali informatici, previsti dalle ordinanze del Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei 
territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 
2016. 
§10. Nessun compenso è dovuto al Professionista per l’attività prevista dai precedenti paragrafi §7 ed §8. 
§11. Il/i Professionista/i si obbliga/no a depositare il presente contratto presso gli Uffici Speciali per la 
Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento 
sismico del 24 agosto 2016, utilizzando l’apposita piattaforma tecnologica, entro 10 giorni dalla sua 
sottoscrizione. Qualora alla data di sottoscrizione del presente contratto la piattaforma tecnologica 
prevista dal precedente periodo non sia ancora stata istituita e/o funzionante, il Professionista provvede al 
deposito del contratto mediante l’invio dello stesso, a mezzo di posta elettronica certificata, all’indirizzo 
PEC dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione, previsto dall’articolo 3 del decreto legge del 17 ottobre 
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2016 n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 ed istituito nella Regione ove è ubicato 
l’immobile.  
§11. La mancata sottoscrizione in via preventiva del presente contratto, il suo omesso o ritardato deposito 
secondo le modalità ed i termini previsti nel precedente §11 determina la revoca dell’incarico 
professionale conferito, senza diritto del Professionista al riconoscimento di alcun compenso e/o indennità 
per l’attività eventualmente effettuata. 
§12. Il Professionista garantisce la tracciabilità di tutti i pagamenti relativi all’attività effettuata in 
esecuzione del presente contratto, mediante l’apertura di un conto corrente dedicato esclusivamente a tali 
attività e la specifica indicazione, per ogni pagamento, del CUP assegnato ai lavori. 
§13. Il contratto relativo alle prestazioni professionali per la riparazione con rafforzamento locale degli 
edifici danneggiati deve essere allegato e depositato al momento della presentazione dell’istanza ai sensi 
dell’articolo 8 del decreto legge n. 189 del 2016. 
   
Art. 6 TERMINI E COMPENSI PER L’ESPLETAMENTO DELL’INCARICO 
  
§1. Per l’espletamento dell’incarico di progettazione il/i Professionista/i è/sono tenuto/i all’osservanza 
della disciplina e dei termini previsti nelle ordinanze emesse dal Commissario Straordinario per la 
Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento 
sismico del 24 agosto 2016, in materia di: danni lievi, delocalizzazione attività economiche, comprese 
quelle agricole, ricostruzione immediata delle imprese, ricostruzione edifici con danni gravi o gravissimi, 
recupero integrato dei centri e nuclei storici gravemente danneggiati o distrutti. 
§2. Ad eccezione delle ipotesi di caso fortuito e di forza maggiore ovvero della sussistenza di motivi a sé 
non imputabili adeguatamente documentati, il Professionista è tenuto, limitatamente alla presentazione 
della progettazione, per ognuna delle procedure, all’osservanza dei termini, stabiliti nelle rispettive 
ordinanze del Commissario: 
(in alternativa) 

a) riparazione con rafforzamento locale degli edifici che presentano danni lievi (ordinanze 
commissariali n. 4 e n. 8 del 2016 e s.m.i.); 

b) delocalizzazione delle attività produttive agricole (ordinanza commissariale n. 5 del 2016 e s.m.i); 
c) delocalizzazione delle attività produttive non agricole (ordinanza commissariale n. 9 del 2016 e 

s.m.i.); 
d) ripristino con miglioramento sismico e/o ricostruzione delle attività economiche di qualsiasi 

natura (ordinanza commissariale n. 13 del 2017 e s.m.i.); 
e) ripristino e/o ricostruzione degli immobili danneggiati gravemente con destinazione diversa da 

quella produttiva (ordinanza commissariale n. 19 del 2017 e s.m.i.); 
f) ripristino con miglioramento sismico o ricostruzione edifici ricomprese nei centri e nuclei storici 

sottoposti a preventiva pianificazione urbanistica (ordinanza commissariale n.____ del 
___________). 

§3. Ferma l’osservanza dei termini di consegna previsti nelle ordinanze del Commissario Straordinario 
per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati 
dall’evento sismico del 24 agosto 2016, il Committente ed il Professionista possono prevedere, anche con 
successivo accordo e, tempi di consegna dei progetti inferiori rispetto a quelli previsti dalle ordinanze. 
§4. I termini previsti dai precedenti paragrafi §2 e §3 si riferiscono alla consegna del progetto agli Uffici 
Speciali per la Ricostruzione e sono comprensivi, laddove espressamente previsto dalle Ordinanze del 
Commissario Straordinario, anche del tempo occorrente per l'ottenimento di tutte le necessarie 
autorizzazioni o nulla osta amministrativi, comunque denominati. 
§5. L’omessa presentazione del progetto nei termini stabiliti nelle ordinanze del Commissario 
Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016, per fatto imputabile al/i Professionista/i, comporta la 
risoluzione di diritto del presente contratto senza riconoscimento al Professionista di alcun compenso e/o 
indennità per l’attività svolta. 
§6. Le Parti danno atto che il corrispettivo riconosciuto al/i Professionista/i è coerente con le previsioni 
contenute nell'art. 34, comma 5 del decreto legge del 17 ottobre 2016 n. 189, convertito dalla legge 15 

 



—  70  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14322-6-2017

 

 

 

dicembre 2016, n. 229, come integrato dal decreto legge 9 febbraio 2017 n. 8 convertito dalla legge 7 
aprile 2017 n. 45, e nell'ordinanza commissariale n. 12 del 9 gennaio 2017 e s.m.i., ed è stabilito nella 
percentuale massima del ____% dell’importo dei lavori ammissibili a contributo. Il compenso 
riconosciuto per le prestazioni principali e parziali devono essere contenuti nelle percentuali di seguito 
indicate come stabilito nel protocollo d’intesa tra Commissario, Rete delle Professioni e Consiglio 
Nazionale agrotecnici: 
a) progetto architettonico, strutturale, impiantistico, agroindustriale, zootecnico, agroturistico: 54%  
b) direzione dei lavori architettonici, strutturali, impiantistici, geologici, agroindustriale, zootecnico, 
agroturistico:                     33%  
c) coordinamento della sicurezza nei cantieri:         9%  
d) collaudo strutturale.            4% 
Per le prestazioni specialistiche, compresa la relazione geologica, laddove eseguite è riconosciuto un 
ulteriore importo nella misura massima del 2%, secondo quanto previsto dall’art. 9 del protocollo 
d’intesa. 
§7. Il compenso percentuale dovuto in base alle prestazioni principali, parziali o specialistiche di cui 
all’articolo 3 dai vari professionisti, nel rispetto del disposto del §6 risulta stabilito come di seguito: 
       A) Prestazioni principali 

1. progettazione architettonica (coordinamento)  ……% 
2. direzione dei lavori      ……%    

B) Prestazioni parziali 
1. rilievi dell’edificio     ……%     
2. progettazione strutturale     ……% 
3. progettazione impiantistica (laddove necessaria) ……% 
4. altre progettazioni (agroindustriale, agroturistica,  

zootecnica, laddove necessarie)    ……% 
5. coordinamento sicurezza in fase di progettazione   

o di esecuzione      ……% 
6. contabilità dei lavori, assistenza al collaudo  ……% 
7. collaudo statico      ……% 

C) Prestazioni specialistiche 
5. indagini e relazione geologica    ……% 
6. accatastamento (nuove costruzioni)   ……% 
7. relazione ambientale e/o paesaggistica  

(laddove necessaria)     ……% 
8. relazione storico-critica per edificio vincolato 

ai sensi D.Lgs. 42/2004 e smi    ……% 
§8. Qualora due o più Professionisti siano stati incaricati dello svolgimento uno o più delle prestazioni 
previste dal presente contratto e suscettibili di contributo ai sensi e per gli effetti dell’articolo 34 del 
decreto legge del 17 ottobre 2016 n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le Parti 
prendono atto del fatto che i compensi complessivamente dovuti ai Professionisti incaricati, suscettibili di 
contribuzione, non possono essere superiori agli importi stabiliti nell’ordinanza n. 12 del 9 gennaio 2017 
e s.m.i. del Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016. 
§9. Per i lavori, i cui costi non risultano ammissibili a contributo, le Parti determinano il compenso 
dovuto al Professionista nella percentuale massima del ____% dell’importo degli stessi lavori. 
§10. Per le ulteriori prestazioni specialistiche di cui si vuol avvalere il committente e che non risultano 
compensate dal Commissario Straordinario le Parti determinano il compenso dovuto al Professionista 
nella percentuale massima del ____% dell’importo degli stessi lavori. 
§11. Il compenso riconosciuto al Professionista, come determinato ai sensi dei precedenti paragrafi §6, §7 
e §8, deve intendersi comprensivo di tutte le spese necessarie per l’esecuzione dell’incarico ed al netto 
degli oneri accessori di legge (esemplificativamente: contributo previdenziale ed IVA) e degli eventuali 
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ulteriori oneri sopravvenuti, in forza di specifica disposizione di legge o regolamentare, alla sottoscrizione 
del presente contratto e dovuti al momento dell’emissione della fattura. 
 
Art. 7 LIQUIDAZIONE DELLE COMPETENZE.  
 
§1. Le Parti prendono atto del fatto che il compenso dovuto al/i Professionista/i, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 6, paragrafi §6 §7 e §8, del presente contratto ed ammissibile a contributo, verrà corrisposto 
nei tempi e nella misura di seguito indicata:  

- dopo l’approvazione del progetto e la quantificazione del contributo spettante, con provvedimento 
del Vice Commissario o suo delegato, nella procedura con la piattaforma tecnologica, nella misura 
dell’80% del compenso relativo alle attività di progettazione, a seguito di specifica richiesta e 
della presentazione di apposita fattura da parte del Professionista. In tale percentuale rientra anche 
la liquidazione del compenso per la redazione della scheda AeDES e perizia giurata; 

- contestualmente alla liquidazione degli stati di avanzamento dei lavori all’impresa affidataria, per 
l’importo residuo a fronte della presentazione di apposita fattura da parte del Professionista; 

§2. Alcun acconto o ulteriore compenso è dovuto dal Committente al Professionista per l’attività afferente 
i lavori, i cui costi siano ammissibili a contributo ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 del decreto legge 17 
ottobre 2016 n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 
§3. Per i lavori, i cui costi non risultano ammissibili a contributo, il corrispettivo di cui all'articolo 6, 
paragrafo §9 o prestazioni specialistiche aggiuntive di cui all’articolo 6 paragrafo §10 le Parti 
convengono che esso verrà corrisposto direttamente dal committente, nei tempi e nella misura di seguito 
indicata, previa presentazione di apposita nota pro forma da parte del Professionista:  
a)  eventuale acconto  pari al ____% alla firma del presente contratto;  
b)  acconto    pari al ____% alla presentazione del progetto;  
c)  acconto    pari al ____% per ogni Stato Avanzamento dei lavori;  
d)  saldo entro _____ giorni dalla presentazione dello stato finale dei lavori.  
§4. Nelle ipotesi disciplinate dal precedente paragrafo §3, il compenso, relativo alle prestazioni 
effettivamente effettuate, verrà corrisposto entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della relativa nota 
proforma, cui seguirà l’emissione da parte Professionista della fattura, nei modi e nei tempi stabiliti dal 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e s.m.i.. Qualora il committente non 
osservi il termine previsto nel precedente periodo per il pagamento del compenso e sempreché sussistano 
i requisiti previsti dagli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, sono dovuti gli 
interessi moratori nella misura stabilita dall’articolo 5 del medesimo decreto legislativo, pari al tasso BCE 
in vigore nel semestre in cui è maturato il credito maggiorato di 1 punto percentuale. 
 
Art. 8 PROFESSIONISTA INCARICATO DELLA PROGETTAZIONE E/O DELLA DIREZIONE 
DEI LAVORI  
 
§1. Le Parti prendono atto del fatto che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 34, comma 4, del decreto 
legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 come integrato dal decreto 
legge 9 febbraio 2017 n. 8 convertito dalla legge 7 aprile 2017 n. 45, nonché dell’articolo 3, comma 4, 
dell’ordinanza n._______________del maggio 2017: a) il progettista o il direttore dei lavori non deve 
avere in corso ne' avere avuto negli ultimi tre anni rapporti non episodici, quali quelli di legale 
rappresentante, titolare, amministratore, socio, direttore tecnico, dipendente, collaboratore coordinato e 
continuativo o consulente, con le imprese invitate a partecipare alla selezione per l'affidamento dei lavori 
di riparazione o ricostruzione, anche in subappalto, ne' rapporti di coniugio, di parentela, di affinità 
ovvero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1 della legge 20 maggio 
2016, n. 76, con il titolare o con chi riveste cariche societarie nelle stesse; b) il professionista è obbligato 
a produrre apposita autocertificazione al committente, trasmettendone altresì copia agli Uffici speciali per 
la ricostruzione previsti dall’articolo 3 del sopra menzionato decreto legge; c) il Commissario 
Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
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interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016 può effettuare, tramite i propri Uffici, controlli, anche a 
campione, in ordine alla veridicità di quanto dichiarato dai direttori dei lavori. 
§2. Il Professionista, incaricato della direzione dei lavori, si obbliga: a) produrre l’autocertificazione 
prevista dalla lettera b) del precedente paragrafo §1; b) ove incaricato della direzione dei lavori, a 
predisporre ed a consegnare all’Ufficio Speciale per la Ricostruzione gli stati di avanzamento dei lavori 
(SAL) entro e non oltre quindici giorni da quando l’impresa ha maturato l’importo secondo le percentuali 
stabilite dalle ordinanze del Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di 
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016; c) ove incaricato 
della direzione dei lavori. a redigere lo stato finale dei lavori ed a consegnarlo all’Ufficio Speciale per la 
Ricostruzione entro 30 giorni dall’effettiva conclusione degli stessi lavori. 
§3. Salve le ipotesi di caso fortuito o di forza maggiore debitamente documentate, il mancato rispetto dei 
termini per la predisposizione dei SAL o dello stato finale di cui al §2 determina l’applicazione di una 
riduzione nell’importo del compenso dovuto al Professionista nella misura del 3% per ogni inadempienza 
temporale fino ad un massimo del 10% del compenso previsto.    
 
Art. 9 VARIANTI E REVISIONE DELL’ACCORDO  
 
§1. Il Professionista è tenuto, nei limiti dell’incarico ricevuto, ad introdurre, negli elaborati previsti dal 
precedente articolo 8, anche se già ultimati, tutte le modifiche e le integrazioni necessarie per il rispetto 
delle norme di legge, regolamentari ovvero contenute nelle ordinanze commissariali sopravvenute alla 
sottoscrizione del presente contratto. 
§2. Non sono considerate variazioni le modifiche di dettaglio disposte in corso d’opera dal Direttore dei 
lavori e che comportano esclusivamente un aumento non superiore al 5% per le nuove costruzioni ed al 
10% per gli interventi di riparazione con rafforzamento locale o di ripristino con miglioramento sismico 
dell’importo inizialmente approvato ed appaltato dal Committente, la cui autorizzazione rientra nella 
discrezionalità del Direttore Lavori medesimo.  
 
Art. 10 PROROGHE CONTRATTUALI, RISOLUZIONE E RECESSO  
 
§1. In caso di ritardo nell’espletamento dell’incarico per caso fortuito, per causa di forza maggiore o 
comunque per motivi non imputabili al/i Professionista/i, purché adeguatamente documentati, il 
Committente è obbligato a concedere una proroga dei termini pattuiti, fino alla cessazione della causa 
impeditiva e comunque entro i termini massimi stabiliti dalle ordinanze del Commissario Straordinario 
per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati 
dall’evento sismico del 24 agosto 2016, per la presentazione dei progetti.  
§2. L’omessa presentazione del progetto nei termini stabiliti nelle ordinanze del Commissario 
Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016, per fatto imputabile al Professionista, comporta la 
risoluzione di diritto del presente contratto senza riconoscimento di alcun compenso e/o indennità al 
professionista per l’attività svolta. 
§3. Le Parti possono recedere dal presente contratto in tutti i casi in cui vengano a mancare i presupposti 
per il conferimento dell'incarico e/o per l'assunzione dell'incarico come stabiliti dal vigente quadro 
normativo e regolamentare nonché dalle disposizioni contenute nelle ordinanze del Commissario 
Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016.  
§4. Ogni deroga o modifica al presente contratto è valida ed efficace solo se effettuata mediante atto 
scritto con sottoscrizione di entrambe le Parti. 
 
Art. 11 COPERTURA ASSICURATIVA  
 
§1. Il/i Professionista/i dichiara/no, in applicazione dell’articolo 9, comma 4, del decreto legge 24 gennaio 
2012, n. 1, convertito dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, di essere in possesso di Polizza Assicurativa n° 
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_______ , stipulata con (Compagnia) ___________, Agenzia di ___________ a copertura dei danni 
provocati dall’esercizio della professione, per un massimale di €. ____________________  
 
Art. 12 PROPRIETÀ DEGLI ELABORATI  
 
§1. Gli elaborati e quanto altro relativo all’incarico conferito, con la liquidazione del relativo compenso 
al/i Professionista/i, resteranno di proprietà piena ed assoluta del Committente, il quale potrà, a suo 
insindacabile giudizio, darne o meno esecuzione, come anche introdurvi tutte le varianti ed aggiunte 
ritenute opportune e/o necessarie, senza che dal/i Professionista/i possa/no essere sollevata alcuna 
eccezione, a condizione che le modifiche e/o le varianti non vengano in alcun modo attribuite al 
Professionista medesimo. In ogni caso, il/i Professionista/i si riserva/no di tutelare, il proprio prestigio e la 
propria dignità professionale e, laddove ne ricorrano i presupposti, i propri diritti d’autore ai sensi della 
legge 633/41.  
§2. Il Committente, potrà pubblicare qualsiasi disegno, immagine o altro documento preparato da o per 
il/i Professionista/i in relazione alle attività oggetto del presente incarico, con obbligo di chiara 
indicazione del nominativo e dei dati del progettista.  
§3. La proprietà intellettuale è riservata al professionista a norma di Legge ed il Committente autorizza 
sin d’ora la pubblicazione del progetto e di quanto realizzato, fatta eccezione per i dati ritenuti sensibili ed 
espressamente indicati dal Committente.  
 
Art. 13 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
  
§1. Tutte le controversie o contestazioni relative all’interpretazione e/o dall’esecuzione del presente 
contratto saranno deferite all’Autorità Giudiziaria Ordinaria, come individuata in base ai criteri contenuti 
nel codice di procedura civile. 
 
Art. 14 DISPOSIZIONI FINALI  
 
§1. Per quanto non espressamente previsto e disciplinato nel presente contratto, si fa riferimento a quanto 
previsto dal Codice Civile artt. 2222 e successivi, dal codice deontologico dell’Ordine di appartenenza 
del/i Professionista/i, e dalle altre disposizioni di legge che risultino applicabili, nonché al protocollo di 
intesa sottoscritto tra il Commissario Straordinario e i rappresentanti della Rete delle Professioni ed alle 
relative ordinanze commissariali.  
§2. Per quanto concerne l'incarico affidato, il/i Professionista/i elegge/ono il proprio domicilio in 
_____________________.  
§3. Il presente Contratto è depositato con le modalità indicate all’articolo 5 presso gli Uffici Speciali della 
Ricostruzione e ciò costituisce registrazione, ai sensi e per gli effetti del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, secondo quanto disposto dal decreto legge 9 febbraio 2017 n. 8 
convertito dalla legge 7 aprile 2017 n. 45. 
§4. Con la sottoscrizione del presente atto il/i Professionista/i ed il Committente, ai sensi del codice della 
Privacy di cui al D. Lgs. 196/2003 e s.m.i., autorizzano reciprocamente il trattamento dei dati personali, 
eccetto quelli sensibili, per la formazione di curriculum, pubblicazioni, brochure, aggiornamento elenco 
speciale ai sensi articolo 34 del decreto legge n. 189/2016, siti web e di tutte le correnti operazioni 
tecnico-amministrative delle proprie strutture amministrative, fermo restando quanto previsto all’art. 12 
circa la proprietà intellettuale.  
§5. II presente disciplinare di incarico annulla e sostituisce ogni altro accordo, sia scritto che orale, 
intercorso tra le Parti avente ad oggetto le stesse attività di cui al disciplinare medesimo.  
§6. Le Parti danno atto che il presente contratto è stato negoziato e concluso, secondo lo schema tipo 
approvato dal Commissario Straordinario per la Ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, 
Lazio, Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016 con ordinanza n. 12 del 9 
gennaio 2017 e s.m.i. 
Il Committente dichiara che le prestazioni di cui al precedente incarico sono state oggetto di compiuta ed 
esauriente illustrazione da parte del/i Professionista/i che, ai sensi dell’art. 9 della Legge 27/2012, ha/nno 

 



—  74  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14322-6-2017

 

 
fornito ogni informazione utile circa gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento fino alla 
conclusione dell’incarico, nonché tutte le spiegazioni richieste per la piena comprensione di quanto 
riportato e dichiara di accettarne il contenuto. 
Dichiara infine di aver ricevuto, prima della firma, copia integrale del presente documento, composta di n. 
….. facciate, di averlo ben esaminato e compreso e di averne discusso con il/i Professionista/i ogni 
clausola e condizione. 
 
 
Letto e firmato dalle parti per accettazione in ogni sua pagina. 
 
 
 
  
IL COMMITTENTE       IL/I PROFESSIONISTA/I  
_______________________      _______________________  
 
 
 
Il/i professionista/i, accettando l’incarico, dichiara, sotto la propria responsabilità, di non trovarsi in 
alcuna condizione di incompatibilità per l’espletamento del proprio mandato professionale.  
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 c.c. le parti dichiarano di aver letto singolarmente e 
specificatamente gli articoli, clausole e pattuizioni del presente atto, ivi compresi gli allegati e di 
approvare espressamente i seguenti articoli del disciplinare di incarico: art. 4 (obblighi del Committente); 
art. 5 (obblighi del/i Professionista/i); art. 6 (termini e compensi per l’espletamento dell’incarico); art. 7 
(liquidazione delle competenze); art. 8 (direzione dei lavori); art. 10 (proroghe, risoluzioni recesso); art. 
13 (definizione delle controversie).  
 
 
 
IL COMMITTENTE       IL/I PROFESSIONISTA/I  
 
 
 
_______________________      ________________________  
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 ALLEGATO  D 

  

 
 

Compenso previsto per redazione scheda AeDES e perizia giurata  

    
 
      

Edificio residenziale o prevalentemente residenziale 

Numero U.I. Edificio isolato Edificio contiguo in nuclei abitati  
e centri storici 

fino a 2 € 470 € 560 

da 2 a 5 € 550 € 660 

da 5 a 10 € 680 € 800 

oltre 10 € 820 € 1.000 

         

Edificio produttivo 

Superficie utile Struttura prefabbricata Struttura in c.a. e/o 
acciaio 

Struttura in muratura, assimilabile a 
residenziale (es. alberghi, agriturismi,…)

fino a 1000mq € 520 € 450 € 620 

da 1000mq a 2000mq € 580 € 500 € 740 

da 2000mq a 4000mq € 640 € 560 € 880 

oltre 4000mq € 750 € 650 € 1.000 

 

 
 

 



—  76  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14322-6-2017

 ALLEGATO  E 

  

 

DOMANDA RICHIESTA DI CONTRIBUTO 
 PER REDAZIONE SCHEDA AEDES 

 CON ESITO “A” 

 

AI SENSI DELL’ARTICOLO 6 DELL’ORDINANZA COMMISSARIALE 
N._________DEL__________MAGGIO 2017 

(Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445) 

ALL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE DI  _____________ 

IL SOTTOSCRITTO (COGNOME E NOME, LUOGO E DATA DI NASCITA, CODICE FISCALE, COMUNE 
ED INDIRIZZO DI RESIDENZA, TITOLO DI STUDIO, NUMERO DI ISCRIZIONE ALL’ELENCO DEI 
PROFESSIONISTI PREVISTO DALL’ARTICOLO 34 DEL decreto legge N. 189 DEL 2016) 

 

CHIEDE LA CONCESSIONE DI UN CONTRIBUTO DI € ______________________  

A TAL FINE, AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 445 DEL 28 DICEMBRE 2000, IL 
SOTTOSCRITTO, CONSAPEVOLE DELLE CONSEGUENZE PENALI PREVISTE AGLI ARTT. 75 E 
76 DEL D.P.R 445/2000, PER CHI ATTESTA IL FALSO, SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

 

DICHIARA QUANTO SEGUE 

L’ENTITÀ DEL CONTRIBUTO RICHIESTO AMMONTA A € ________________________ PER 
L’ATTIVITA’ DI REDAZIONE DELLA SCHEDA AEDES E DELLA PERIZIA GIURATA CON ESITO “A” 

 

DATI PERSONALI DEL COMMITTENTE (dati riferiti alla data del sisma) 

NATO A  IL _ _ / _ _ / _ _ _ 

NAZIONALITA’ 
CODICE FISCALE                 TEL             

VIA/PIAZZA  N.    

COMUNE  PROVINCIA  
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  ACCETTA CHE L’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE  EFFETTUI   LE   

VERIFICHE   DEL   CASO 

L’INDIRIZZO DEL RICHIEDENTE A CUI INVIARE COMUNICAZIONI È IL SEGUENTE: 

NOME E COGNOME  

VIA/PIAZZA  N.  

COMUNE  PROVINCIA  

Telefono  Cellulare  

Indirizzo pec   

 

BANCA E FILIALE DI RIFERIMENTO 

_____________________________________________________________________________________________  

 

CODICE IBAN PER L’ACCREDITO DEL CONTRIBUTO 

                           

 

      Allega 

 copia lettera d’incarico; 
 dichiarazione sostitutiva rilasciata dal committente, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 
del 2000, attestante la sussistenza di una delle seguenti situazioni:  

  essere proprietario o usufruttuario o titolare di diritti reali di garanzia che si sostituiscano 
ai proprietari di unità immobiliari, che, alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni 
di cui all'allegato 1 del decreto legge n. 189 del 2016, alla data del 26 ottobre 2016 con 
riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 del decreto legge n. 189 del 2016 ovvero alla data 
del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis del decreto legge n. 189 
del 2016, risultavano adibite ad abitazione principale ai sensi dell'articolo 13, comma 2, terzo, 
quarto e quinto periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;  

 essere proprietario o usufruttuario o titolare di diritti reali di garanzia che si sostituiscano ai 
proprietari di unità immobiliari, che, alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di 
cui all'allegato 1 del decreto legge n. 189 del 2016, alla data del 26 ottobre 2016 con 
riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 del decreto legge n. 189 del 2016 ovvero alla data 
del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis del decreto legge n. 189 
del 2016, risultavano concesse in locazione sulla base di un contratto regolarmente registrato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, ovvero concesse in 
comodato o assegnate a soci di cooperative a proprietà indivisa, e adibite a residenza anagrafica 
del conduttore, del comodatario o dell'assegnatario;  

 essere proprietario o usufruttuario o titolare di diritti reali di garanzia o familiare che si 
sostituiscano ai proprietari di unità immobiliari diverse da quelle previste nella prima e nella 
seconda alinea; 
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 essere proprietario o usufruttuario o titolare di diritti reali di garanzia o familiare che si 
sostituiscano ai proprietari delle strutture e delle parti comuni degli edifici, nei quali, alla data 
del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 1 del decreto legge n. 189 del 
2016, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 del decreto 
legge n. 189 del 2016 ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui 
all'allegato 2-bis del decreto legge n. 189 del 2016, era presente un'unità immobiliare di cui alla 
prima, alla seconda o alla terza alinea; 

 essere soggetto mandatario incaricato da proprietario o usufruttuario o titolare di diritti 
reali di garanzia o familiare che si sostituiscano ai proprietari delle strutture e delle parti 
comuni degli edifici, nei quali, alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni di cui 
all'allegato 1 del decreto legge n. 189 del 2016, alla data del 26 ottobre 2016 con riferimento ai 
Comuni di cui all'allegato 2 del decreto legge n. 189 del 2016 ovvero alla data del 18 gennaio 
2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis del decreto legge n. 189 del 2016, era 
presente un'unità immobiliare di cui alla prima, alla seconda o alla terza alinea; 

 essere titolare di attività produttive ovvero essere obbligato, per legge o per contratto o 
sulla base di altro titolo giuridico valido alla data della domanda, a sostenere le spese per la 
riparazione o ricostruzione delle unità immobiliari, degli impianti e beni mobili strumentali 
all'attività danneggiati dal sisma, e che alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai Comuni 
di cui all'allegato 1 del decreto legge n. 189 del 2016, alla data del 26 ottobre 2016 con 
riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2 del decreto legge n. 189 del 2016 ovvero alla data 
del 18 gennaio 2017 con riferimento ai Comuni di cui all'allegato 2-bis del decreto legge n. 189 
del 2016, risultavano adibite all'esercizio dell'attività produttiva o ad essa strumentali; 

 scheda AeDES con documentazione fotografica e relazione sintetica con particolare riferimento alle 
sezioni 3, 4, 5, 7 e 8 della scheda e con adeguata giustificazione del nesso di causalità del danno come 
determinato dagli eventi della sequenza iniziata il 24 agosto 2016; 
 perizia giurata; 

 Informativa ai sensi del D. Lgs. n.196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

 Per il trattamento dei dati personali si intende la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la 
conservazione, l’elaborazione, la modificazione, l’utilizzo, la comunicazione, la diffusione e la 
cancellazione delle informazioni finalizzate allo sviluppo del relativo procedimento amministrativo e alle 
attività ad esso correlate. 

In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003, si informa che i dati forniti sono 
necessari nell’ambito del sopra indicato procedimento di cui al presente modello e sono trattati su 
supporto cartaceo e informatico dall’Ufficio speciale per la ricostruzione cui la domanda è stata 
presentata. Titolare del relativo trattamento è l’Ufficio speciale per la ricostruzione cui la domanda è 
stata presentata. 

L’interessato/a ha diritto all’aggiornamento dei dati e ad opporsi per motivi legittimi al loro trattamento, 
oltre agli altri diritti indicati dall’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003. L’Ufficio speciale per la ricostruzione 
può utilizzare i dati contenuti nella presente scheda esclusivamente nell’ambito e per i fini istituzionali 
propri della Pubblica Amministrazione e del presente procedimento amministrativo. 

Data            

 Firma   
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 ALLEGATO  F 

  

 

Ripartizione dei 3.803.400,00 € tra i 140 comuni per studi di MS3 
 REGIONE PVCM11_N COMUNE FINANZIAMENTO 

AI COMUNI 
TIPOLOGIA DI 

AFFIDAMENTO 

 (art.4, comma1) 

1 ABRUZZO 66008 Barete 22.500,00 b) 

2 ABRUZZO 66013 Cagnano Amiterno 22.500,00 b) 

3 ABRUZZO 67008 Campli 35.200,00 b) 

4 ABRUZZO 66016 Campotosto  22.500,00 b) 

5 ABRUZZO 66021 Capitignano 22.500,00 b) 

6 ABRUZZO 67010 Castel Castagna 22.500,00 b) 

7 ABRUZZO 67012 Castelli 22.500,00 b) 

8 ABRUZZO 67017 Civitella del Tronto 35.200,00 b) 

9 ABRUZZO 67018 Colledara 22.500,00 b) 

10 ABRUZZO 67022 Cortino 22.500,00 b) 

11 ABRUZZO 67023 Crognaleto 22.500,00 b) 

12 ABRUZZO 67024 Fano Adriano 22.500,00 b) 

13 ABRUZZO 68019 Farindola 22.500,00 b) 

14 ABRUZZO 67026 Isola del Gran Sasso d'Italia 28.100,00 b) 

15 ABRUZZO 66056 Montereale 28.100,00 b) 

16 ABRUZZO 67028 Montorio al Vomano 35.200,00 b) 

17 ABRUZZO 67034 Pietracamela 22.500,00 b) 

18 ABRUZZO 66072 Pizzoli 28.100,00 b) 

19 ABRUZZO 67036 Rocca Santa Maria 22.500,00 b) 

20 ABRUZZO 67041 Teramo 54.800,00 b) 

21 ABRUZZO 67043 Torricella Sicura 28.100,00 b) 

22 ABRUZZO 67045 Tossicia 22.500,00 b) 

23 ABRUZZO 67046 Valle Castellana 22.500,00 b) 

24 LAZIO 57001 Accumoli 15.000,00 c) 

25 LAZIO 57002 Amatrice 15.000,00 c) 

26 LAZIO 57003 Antrodoco 28.100,00 b) 
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27 LAZIO 57006 Borbona 22.500,00 b) 

28 LAZIO 57008 Borgo Velino 22.500,00 b) 

29 LAZIO 57009 Cantalice 28.100,00 b) 

30 LAZIO 57015 Castel Sant'Angelo 22.500,00 b) 

31 LAZIO 57016 Cittaducale 35.200,00 b) 

32 LAZIO 57017 Cittareale 22.500,00 b) 

33 LAZIO 57033 Leonessa 22.500,00 b) 

34 LAZIO 57037 Micigliano 22.500,00 b) 

35 LAZIO 57051 Poggio Bustone 22.500,00 b) 

36 LAZIO 57057 Posta 22.500,00 b) 

37 LAZIO 57059 Rieti 48.800,00 b) 

38 LAZIO 57060 Rivodutri 22.500,00 b) 

39 MARCHE 43001 Acquacanina 22.500,00 b) 

40 MARCHE 44001 Acquasanta Terme 28.100,00 b) 

41 MARCHE 109002 Amandola 28.100,00 b) 

42 MARCHE 43002 Apiro 22.500,00 b) 

43 MARCHE 44005 Appignano del Tronto 29.850,00 a) 

44 MARCHE 44006 Arquata del Tronto 15.000,00 c) 

45 MARCHE 44007 Ascoli Piceno 48.800,00 b) 

46 MARCHE 43004 Belforte del Chienti 29.850,00 a) 

47 MARCHE 109003 Belmonte Piceno 29.850,00 a) 

48 MARCHE 43005 Bolognola 22.500,00 b) 

49 MARCHE 43006 Caldarola 22.500,00 b) 

50 MARCHE 43007 Camerino 35.200,00 b) 

51 MARCHE 43008 Camporotondo di Fiastrone 29.850,00 a) 

52 MARCHE 44011 Castel di Lama 35.200,00 b) 

53 MARCHE 43009 Castelraimondo 28.100,00 b) 

54 MARCHE 43010 Castelsantangelo sul Nera 22.500,00 b) 
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55 MARCHE 44012 Castignano 28.100,00 b) 

56 MARCHE 44013 Castorano 22.500,00 b) 

57 MARCHE 42013 Cerreto D’esi 28.100,00 b) 

58 MARCHE 43011 Cessapalombo 22.500,00 b) 

59 MARCHE 43012 Cingoli 40.800,00 b) 

60 MARCHE 44014 Colli del Tronto 28.100,00 b) 

61 MARCHE 43014 Colmurano 29.850,00 a) 

62 MARCHE 44015 Comunanza 28.100,00 b) 

63 MARCHE 43015 Corridonia 40.800,00 b) 

64 MARCHE 44016 Cossignano 29.850,00 a) 

65 MARCHE 43016 Esanatoglia 22.500,00 b) 

66 MARCHE 42017 Fabriano 48.800,00 b) 

67 MARCHE 109005 Falerone 28.100,00 b) 

68 MARCHE 43017 Fiastra 22.500,00 b) 

69 MARCHE 43018 Fiordimonte 22.500,00 b) 

70 MARCHE 43019 Fiuminata 22.500,00 b) 

71 MARCHE 44020 Folignano 35.200,00 b) 

72 MARCHE 44021 Force 22.500,00 b) 

73 MARCHE 43020 Gagliole 22.500,00 b) 

74 MARCHE 43021 Gualdo 22.500,00 b) 

75 MARCHE 43022 Loro Piceno 22.500,00 b) 

76 MARCHE 43023 Macerata 48.800,00 b) 

77 MARCHE 44027 Maltignano 22.500,00 b) 

78 MARCHE 109011 Massa Fermana 29.850,00 a) 

79 MARCHE 43024 Matelica 35.200,00 b) 

80 MARCHE 43025 Mogliano 28.100,00 b) 

81 MARCHE 109012 Monsapietro Morico 29.850,00 a) 

82 MARCHE 44032 Montalto delle Marche 29.850,00 a) 
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83 MARCHE 109013 Montappone 29.850,00 a) 

84 MARCHE 109021 Monte Rinaldo 29.850,00 a) 

85 MARCHE 43032 Monte San Martino 29.850,00 a) 

86 MARCHE 109026 Monte Vidon Corrado 29.850,00 a) 

87 MARCHE 43027 Montecavallo 22.500,00 b) 

88 MARCHE 44034 Montedinove 22.500,00 b) 

89 MARCHE 109014 Montefalcone Appennino 29.850,00 a) 

90 MARCHE 109015 Montefortino 22.500,00 b) 

91 MARCHE 44038 Montegallo 15.000,00 c) 

92 MARCHE 109017 Montegiorgio 35.200,00 b) 

93 MARCHE 109019 Monteleone 29.850,00 a) 

94 MARCHE 109020 Montelparo 29.850,00 a) 

95 MARCHE 44044 Montemonaco 22.500,00 b) 

96 MARCHE 43034 Muccia 22.500,00 b) 

97 MARCHE 44054 Offida 35.200,00 b) 

98 MARCHE 109029 Ortezzano 29.850,00 a) 

99 MARCHE 44056 Palmiano 22.500,00 b) 

100 MARCHE 43035 Penna San Giovanni 29.850,00 a) 

101 MARCHE 43036 Petriolo 29.850,00 a) 

102 MARCHE 43038 Pieve Torina 22.500,00 b) 

103 MARCHE 43037 Pievebovigliana 22.500,00 b) 

104 MARCHE 43039 Pioraco 22.500,00 b) 

105 MARCHE 43040 Poggio San Vicino 29.850,00 a) 

106 MARCHE 43041 Pollenza 35.200,00 b) 

107 MARCHE 43045 Ripe San Ginesio 29.850,00 a) 

108 MARCHE 44064 Roccafluvione 22.500,00 b) 

109 MARCHE 44065 Rotella 29.850,00 a) 

110 MARCHE 43046 San Ginesio 28.100,00 b) 

111 MARCHE 43047 San Severino Marche 40.800,00 b) 
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112 MARCHE 109036 Santa Vittoria in Matenano 29.850,00 a) 

113 MARCHE 43048 Sant'Angelo in Pontano 29.850,00 a) 

114 MARCHE 43049 Sarnano 28.100,00 b) 

115 MARCHE 43050 Sefro 22.500,00 b) 

116 MARCHE 43051 Serrapetrona 22.500,00 b) 

117 MARCHE 43052 Serravalle del Chienti 22.500,00 b) 

118 MARCHE 109038 Servigliano 22.500,00 b) 

119 MARCHE 109039 Smerillo 22.500,00 b) 

120 MARCHE 43053 Tolentino 40.800,00 b) 

121 MARCHE 43054 Treia 35.200,00 b) 

122 MARCHE 43055 Urbisaglia 28.100,00 b) 

123 MARCHE 43056 Ussita  22.500,00 b) 

124 MARCHE 44073 Venarotta 22.500,00 b) 

125 MARCHE 43057 Visso 22.500,00 b) 

126 UMBRIA 55005 Arrone 28.100,00 b) 

127 UMBRIA 54007 Cascia 28.100,00 b) 

128 UMBRIA 54010 Cerreto di Spoleto 22.500,00 b) 

129 UMBRIA 55012 Ferentillo 22.500,00 b) 

130 UMBRIA 55019 Montefranco 22.500,00 b) 

131 UMBRIA 54031 Monteleone di Spoleto 22.500,00 b) 

132 UMBRIA 54035 Norcia 28.100,00 b) 

133 UMBRIA 54042 Poggiodomo 22.500,00 b) 

134 UMBRIA 55027 Polino 22.500,00 b) 

135 UMBRIA 54043 Preci 22.500,00 b) 

136 UMBRIA 54045 Sant'Anatolia di Narco 22.500,00 b) 

137 UMBRIA 54047 Scheggino 22.500,00 b) 

138 UMBRIA 54048 Sellano 22.500,00 b) 

139 UMBRIA 54051 Spoleto 48.800,00 b) 

140 UMBRIA 54058 Vallo di Nera 22.500,00 b) 

  TOTALE  3.803.400,00  

  17A04103  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  5 giugno 2017 .

      Classificazione del medicinale per uso umano «Mysilde-
card», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 1051/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova do-
tazione organica, definitivamente adottati dal consiglio 
di amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, 
rispettivamente, con deliberazione 8 aprile 2016, n. 12, 
e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai 
sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, n. 245, 
del Ministro della salute di concerto con il Ministro del-
la funzione pubblica e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito istitu-
zionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giu-
gno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazini ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 

2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione Agenzia italiana del farmaco 
del 3 luglio 2006 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Se-
rie generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione Agenzia italiana del farmaco 
del 27 settembre 2006 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale n. 227 del 29 settembre 2006 concernente 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio Agenzia italiana 
del farmaco; 
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 Vista la determinazione n. 1475/2016 del 30 novembre 
2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 297 del 21 dicembre 2016, relativa alla 
classificazione del medicinale ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, legge 8 novembre 2012, n. 189, di medicinali per 
uso umano approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la società Mylan S.a.s. 
ha chiesto la classificazione delle confezioni con A.I.C. 
n. 045112012/E e A.I.C. n. 045112036/E; 

 Visto il parere della commissione consultiva tecnico - 
scientifica nella seduta del 13 marzo 2017; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 26 aprile 2017; 

 Vista la deliberazione n. 10 in data 18 maggio 2017 del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco adottata su proposta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale MYSILDECARD nelle confezioni sotto 
indicate è classificato come segue. 
  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: 
adulti:  

 Trattamento di pazienti adulti con ipertensione arte-
riosa polmonare di classe funzionale II e III dell’OMS, 
al fine di migliorare la capacità di fare esercizio fisico. 
L’efficacia è stata dimostrata nell’ipertensione polmonare 
primaria e nell’ipertensione polmonare associata a malat-
tia del tessuto connettivo. 
  popolazione pediatrica:  

 Trattamento di pazienti pediatrici di età compresa tra 1 e 
17 anni con ipertensione arteriosa polmonare. L’efficacia 
in termini di miglioramento della capacità di fare eserci-
zio fisico o di emodinamica polmonare è stata dimostrata 
nell’ipertensione polmonare primaria e nell’ipertensione 
polmonare associata a malattia cardiaca congenita. 

  Confezioni:  
 20 mg - compressa rivestita con film - uso orale - 

blister (PVC/AL) - 90 compresse - A.I.C. n. 045112012/E 
(in base 10) 1C0QQD (in base 32). Classe di rimborsabi-
lità: A. Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 400,86. Prezzo 
al pubblico (IVA inclusa): € 751,82; 

 20 mg - compressa rivestita con film - uso orale - bli-
ster (PVC/AL) - 90×1 compresse (dose unitaria) - A.I.C. 
n. 045112036/E (in base 10) - 1C0QR4 (in base 32). Clas-
se di rimborsabilità: A. Prezzo ex factory (IVA esclusa): 
€ 400,86. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 751,82. 

 La classificazione di cui alla presente determinazione 
ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Mysildecard» è classificato, ai 

sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rim-
borsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive mo-
dificazioni, denominata classe C (nn).   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale di cui all’allegato 2 e suc-
cessive modifiche, alla determinazione 29 ottobre 2004 
- PHT Prontuario della distribuzione diretta, pubblicata 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 
del 4 novembre 2004.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
Mysildecard è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti - cardiologo, 
pneumologo, dermatologo, reumatologo (RRL).   

  Art. 4.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 5 giugno 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A04015
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    DETERMINA  5 giugno 2017 .

      Classificazione del medicinale per uso umano «Orkam-
bi», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 1041/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato Direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 

presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 
del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali 
di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario naziona-
le (S.S.N.) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326. 
(Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista la determinazione n. 345/2016 del 10 marzo 
2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 70 del 24 marzo 2016, relativa alla classifi-
cazione del medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189, di medicinali per uso umano 
approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la società Vertex Phar-
maceuticals (Europe) Limited ha chiesto la classificazio-
ne delle confezioni con A.I.C. n. 044560011/E; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 12 settembre 2016; 
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 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 28 marzo 2017; 

 Vista la deliberazione n. 9 in data 20 aprile 2017 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 ORKAMBI è indicato per il trattamento della fibrosi 

cistica (FC), in pazienti di età pari o superiore a 12 anni 
omozigoti per la mutazione F508 del nel gene CFTR. 

 Il medicinale «Orkambi» nelle confezioni sotto indica-
te è classificato come segue. 

  Confezione:  
 200 mg/125 mg - compressa rivestita con film - uso 

orale - blister (ACLAR/PVC/alluminio) - 112 (4x28) 
compresse (confezione multipla); 

 A.I.C. n. 044560011/E (in base 10) 1BHVNC (in 
base 32); 

 Classe di rimborsabilità: «A»; 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 12.994,00; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 21.445,30. 

 Ai fini delle prescrizioni a carico del Servizio sanitario 
nazionale, i centri utilizzatori specificatamente individua-
ti dalle regioni, dovranno compilare la scheda raccolta 
dati informatizzata di arruolamento che indica i pazienti 
eleggibili e la scheda di follow-up, applicando le con-
dizioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate sul 
sito dell’Agenzia, piattaforma web - all’indirizzo https://
www.agenziafarmaco.gov.it/registri/ che costituiscono 
parte integrante della presente determinazione. 

  Nelle more della piena attuazione del registro di mo-
nitoraggio web-based, onde garantire la disponibilità del 
trattamento ai pazienti le prescrizioni dovranno essere 
effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e appropria-
tezza prescrittiva riportati nella documentazione consul-
tabile sul portale istituzionale dell’Agenzia:  

 http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dal-
la data di entrata in vigore della presente determi-
nazione, tramite la modalità temporanea suindicata, 
dovranno essere successivamente riportati nella piat-
taforma web, secondo le modalità che saranno indicate 
nel sito: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche del Servi-
zio sanitario nazionale (ivi comprese le strutture di natura 
privato-convenzionata con il Servizio sanitario nazionale) 
sul prezzo ex factory netto, come da condizioni negoziali. 

 Ulteriore sconto da applicare sul prezzo netto di vendi-
ta, ogni 12 mesi, tramite procedura di payback alle regio-
ni a fronte di provvedimento AIFA, come da condizioni 
negoziali. Il calcolo dello stesso verrà determinato sulla 

base dei consumi ed in base al fatturato (al netto degli 
eventuali pay-back del 5% e dei pay-back effettivamente 
versati) trasmessi attraverso il flusso della tracciabilità, 
di cui al decreto del Ministero della salute del 15 luglio 
2004, per i canali ospedaliero e diretta e DpC, istituito ai 
sensi della legge n. 448/1998, successivamente modifica-
ta dal decreto ministeriale n. 245/2004. 

 Tetto di spesa complessivo sull’Ex Factory: € 33Mln/
anno, calcolato di comune accordo sulla stima fornita 
dall’azienda dei pazienti eleggibili al trattamento con il 
farmaco «Orkambi». In caso di superamento della soglia 
ex factory di € 33 Mln/anno di fatturato, al netto di tut-
ti gli sconti negoziati, pay-back e riduzioni transitorie di 
legge, nei 12 mesi, la ditta è chiamata al ripiano dello 
sfondamento attraverso procedura di payback. Ai fini 
della determinazione dell’importo dell’eventuale sfon-
damento, il calcolo dello stesso verrà determinato sulla 
base dei consumi ed in base al fatturato (al netto degli 
eventuali payback del 5% e dei payback effettivamente 
versati, al momento della verifica dello sfondamento), 
trasmessi attraverso il flusso della tracciabilità, di cui al 
decreto del Ministro della salute del 15 luglio 2004, per i 
canali Ospedaliero e Diretta e DPC, ed il flusso OSMED, 
istituito ai sensi della legge n. 448/1998, successivamen-
te modificata dal decreto ministeriale n. 245/2004, per la 
Convenzionata. È fatto, comunque, obbligo alla Parte di 
fornire semestralmente i dati di vendita relativi ai prodotti 
soggetti al vincolo del tetto e il relativo trend dei consu-
mi nel periodo di vigenza dell’accordo, segnalando, nel 
caso, eventuali sfondamenti anche prima della scadenza 
contrattuale. Ai fini del monitoraggio del tetto di spesa, il 
periodo di riferimento, per i prodotti già commercializza-
ti, avrà inizio dal mese della pubblicazione del provve-
dimento nella   Gazzetta Ufficiale  , mentre, per i prodotti 
di nuova autorizzazione, dal mese di inizio dell’effettiva 
commercializzazione. In caso di richiesta di rinegoziazio-
ne del tetto di spesa che comporti un incremento dell’im-
porto complessivo attribuito alla specialità medicinale e/o 
molecola, il prezzo di rimborso della stessa (comprensivo 
dell’eventuale sconto obbligatorio al Servizio sanitario 
nazionale) dovrà essere rinegoziato in riduzione rispet-
to ai precedenti valori. I tetti di spesa, ovvero le soglie 
di fatturato eventualmente fissati, si riferiscono a tutti gli 
importi comunque a carico del Servizio sanitario nazio-
nale, ivi compresi, ad esempio, quelli derivanti dall’ap-
plicazione della legge n. 648/1996 e dall’estensione delle 
indicazioni conseguenti a modifiche. 

 L’azienda rinuncia formalmente al contenzioso già av-
viato e pendente dinanzi al TAR del Lazio, RG 9/2/2017-
74060 A, proposto per l’annullamento del provvedimento 
AIFA del 6 dicembre 2016, protocollo n. 123452 nella 
parte in cui la Commissione consultiva tecnico-scienti-
fica dell’AIFA «non ha riconosciuto l’innovatività tera-
peutica del farmaco», nonché ad ogni eventuale pretesa 
risarcitoria connessa alla pratica sopra definita. 

 Validità del contratto: 12 mesi. 
 Le condizioni negoziali sopra indicate relative alla spe-

cialità medicinale in oggetto, hanno validità di 12 mesi, 
decorrenti dalla data di pubblicazione della relativa de-
terminazione di autorizzazione e classificazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana o dal diverso 
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termine ivi stabilito. Le condizioni negoziali si rinnova-
no per ulteriori 12 mesi, qualora una delle parti non fac-
cia pervenire all’altra almeno novanta giorni prima della 
scadenza naturale del presente contratto, una proposta di 
modifica delle condizioni, conformemente a quanto di-
sposto dal punto 7 della deliberazione CIPE 1° febbraio 
2001, n. 3. Qualora una delle parti, almeno novanta giorni 
prima della scadenza naturale del contratto, faccia perve-
nire all’altra una proposta di modifica delle condizioni 
negoziali già vigenti, l’AIFA apre il processo negoziale 
secondo le modalità previste al punto 5 della deliberazio-
ne CIPE 1° febbraio 2001, n. 3, e fino alla conclusione 
del procedimento resta operativo l’accordo precedente. Il 
rinnovo tacito si applica a tutte le condizioni di cui all’ac-
cordo negoziale, ivi compresa quella relativa al tetto di 
spesa.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previsto 
dall’allegato 2 e successive modifiche, alla determinazio-
ne 29 ottobre 2004 - PHT Prontuario della distribuzione 
diretta, pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 2004.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Orkambi» è la seguente: medicinali soggetti a prescri-
zione medica limitativa, vendibili al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti (RRL): Centri 
di cura Fibrosi Cistica ed erogazione tramite i centri stessi 
o le farmacie convenzionate (distribuzione diretta e per 
conto).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, e sarà notificata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 5 giugno 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A04016  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Baxogar»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 557 del 30 maggio 2017  

 Autorizzazione della variazione: B.I.z modifiche qualitative 
del principio attivo - altra variazione, relativamente al medicinale: 
BAXOGAR. 

 Numero procedura europea: UK/H/3378/001/II/010. 

 Titolare A.I.C.: Pharmacare S.r.l. 

 È autorizzata la seguente variazione: aggiornamento del principio 
attivo sodio ibandronato monoidrato prodotto da Pharmaceutical Works 
Polpharma S.A. 19, Pelplinska str, 83-200 Starogard Gdanski, Poland 
(titolare dell’ASMF: Pharmathen S.A., 6, Dervenakion str, 15351 Pal-
lini Attikis, Greece). 

  È approvato l’aggiornamento dell’ASMF:  

 da: Applicant’s Part & Restricted Part Version: version 03, dated 
february 2012; 

 a: Applicant’s Part & Restricted Part Version: AP CTD, version 
05, august 2013. Amendment-01 november 2013. 

  Di conseguenza è stata aggiornata la sezione 3.2.S.4.1 (drug sub-
stance specification), relativamente alle confezioni di seguito riportate:  

 A.I.C. n. 040501013 - «150 mg compresse rivestite con film» 1 
compressa in blister PA/AL/PVC-AL; 

 A.I.C. n. 040501025 - «150 mg compresse rivestite con film» 3 
compresse in blister PA/AL/PVC-AL. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A04008

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Esmocard»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 561 del 30 maggio 2017  

 Autorizzazione della variazione: B.II.d.1.e modifica dei para-
metri di specifica e/o dei limiti del prodotto finito - modifica che non 
rientra nei limiti di specifica approvati, relativamente al medicinale: 
ESMOCARD. 

 Numero procedura europea: NL/H/0779/003/II/019. 
 Titolare A.I.C.: Orpha-Devel Handels Und Vertriebs Gmbh. 
  È autorizzata la seguente variazione: B.II.d.1.e modifica dei para-

metri di specifica e/o dei limiti del prodotto finito - modifica che non 
rientra nei limiti di specifica approvati, relativamente al medicinale 
«Esmocard», nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 037869031 - «2500 mg polvere per concentrato per 
soluzione per infusione» 1 fiala in vetro. 

 Il limite di specifica al rilascio e alla fine del periodo di validità del 
prodotto finito sono modificati come segue: pH da 4.5-5.5 a pH 4.5-6.5. 
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  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  17A04009

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Bosentan Accord».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 560 del 30 maggio 2017  

 Autorizzazione della variazione: B.II.d.1   z)   Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del prodotto finito - Altra variaizone, B.I.a.1.b) 
Modifica del fabbricante di una materia prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedimento di fabbricazione di un princi-
pio attivo o modifica del fabbricante del principio attivo (compresi eventualmente i siti di controllo della qualità), per i quali non si dispone di un 
certificato di conformità alla Farmacopea europea 

 Relativamente al medicinale: BOSENTAN ACCORD. 
 Numero procedura europea: UK/H/5622/001-002/II/002/G. 
 Titolare AIC: Accord Healthcare Limited. 
  È autorizzata la seguente variazione:  

  B.I.a.1.b: Introduzione del fabbricante Urquima S.A. (Urquima S.A Arnau de Vilanova 22-42, 08105 Sant Fost de Campsentelles Barcelona-
Spain) per il principio attivo Bosentan monoidrato, avente il sostegno di un ASMF (AP / Version 03 / 2016-01);  

  B.II.d.1.Z: Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del prodotto finito. Altre variazioni. Modifiche delle specifiche al rilascio e alla 
shelf life.  

 DA  A 

 Ogni singola impurezza: NMT 0.20%
Impurezze Totali: NMT 0.7% 

 Idrossisulfonamide: NMT 0.20%
Singola impurezza non nota : NMT 0.20%
Impurezze totali: NMT 0.7% 

   
 relativamente alle confezioni di seguito riportate 

  A.I.C. n. 040921013 - «20 mg compresse gastroresistenti» 7 compresse in blister AL-OPA/AL/PVC;  
  A.I.C. n. 040921025 - «20 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse in blister AL-    OPA/AL/PVC;  
  A.I.C. n. 040921037 - «20 mg compresse gastroresistenti» 7 compresse in contenitore     OPA/AL/PVC;  
  A.I.C. n. 040921037 - «20 mg compresse gastroresistenti» 7 compresse in contenitore HDPE;  
  A.I.C. n. 040921049 - «20 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse in contenitore HDPE.  

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  17A04011

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Dosanloc».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 517 del 9 maggio 2017  

 Autorizzazione della variazione: B.II.d.1.e Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del prodotto finito. Modifica al di fuori dei limiti 
di specifica approvati, B.II.d.2.d Modifica della procedura di prova del prodotto finito. Altre modifiche di una procedura di prova. 

 Relativamente al medicinale: DOSANLOC. 
 Numero procedura europea: NL/H/1807/001/II/008/G. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz S.P.A. 
  È autorizzato il seguente grouping di Variazioni: B.II.d.1.e Modifica dei parametri di specifica e/o dei limiti del prodotto finito. Modifica al di 

fuori dei limiti di specifica approvati, B.II.d.2.d Modifica della procedura di prova del prodotto finito. Altre modifiche di una procedura di prova, 
relativamente al medicinale «Dosanloc», nelle forme e confezioni:  

  A.I.C. n. 040921013 - «20 mg compresse gastroresistenti» 7 compresse in blister AL-OPA/AL/PVC;  
  A.I.C. n. 040921025 - «20 mg compresse gastoresistenti» 14 compresse in blister AL-OPA/AL/PVC;  
  A.I.C. n. 040921037 - «20 mg compresse gastoresistenti» 7 compresse in contenitore HDPE;  
  A.I.C. n. 040921049 - «20 mg compresse gastoresistenti» 14 compresse in contenitore HDPE.    
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   Smaltimento scorte: i lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai 
sensi dell’art. 1 comma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  17A04012

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Acido Ibandronico Doc Generici».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 558 del 30 maggio 2017  

 Autorizzazione della variazione: B.I.z Modifiche qualitative del principio attivo - Altra variazione. 
 Relativamente al medicinale: ACIDO IBANDRONICO DOC GENERICI. 
 Numero procedura europea: UK/H/3376/001/II/012. 
 Titolare A.I.C.: DOC Generici SRL. 
 È autorizzata la seguente variazione: aggiornamento ASMF del principio attivo Sodio ibandronato monoidrato prodotto da Pharmaceutical 

Works Polpharma S.A. 19, Pelplinska str, 83-200 Starogard Gdanski, Poland (titolare dell’ASMF: Pharmathen S.A., 6, Dervenakion str, 15351 
Pallini Attikis, Greece). 

 È approvato l’aggiornamento dell’ASMF 
  da:  

 Applicant’s Part & Restricted Part Version: Version 03, dated February 2012 
  a:  

 Applicant’s Part & Restricted Part Version: AP CTD, version 05, August 2013. Amendment-01 November 2013. 
  Di conseguenza è stata aggiornata la sezione 3.2.S.4 dell’Applicant. relativamente alle confezioni di seguito riportate:  

 A.I.C. n. 040186013 - «150 mg compresse rivestite con film» 1 compressa in blister al/al; 
 A.I.C. n. 040186025 - «150 mg compresse rivestite con film» 3 compresse in blister al/al. 
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 Smaltimento scorte: i lotti già prodotti possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta 
ai sensi dell’art. 1, comma 5, della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 
2014 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  17A04013

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Dutasteride Mylan Pharma».    

      Estratto determina n. 1040/2017 del 5 giugno 2017  

 Medicinale: DUTASTERIDE MYLAN PHARMA. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.A. - Via Vittor Pisani, 20 - 20124 Mi-

lano, Italia. 
  Confezioni:  

 «0,5 mg capsule molli» 10 capsule in blister PVC/PVDC-AL - 
A.I.C. n. 044518013 (in base 10) 1BGLMX (in base 32); 

 «0,5 mg capsule molli» 30 capsule in blister PVC/PVDC-AL - 
A.I.C. n. 044518025 (in base 10) 1BGLN9 (in base 32); 

 «0,5 mg capsule molli» 60 capsule in blister PVC/PVDC-AL - 
A.I.C. n. 044518037 (in base 10) 1BGLNP (in base 32); 

 «0,5 mg capsule molli» 90 capsule in blister PVC/PVDC-AL - 
A.I.C. n. 044518049 (in base 10) 1BGLP1 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: capsula molle. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
  Composizione: ogni capsula molle contiene:  

 principio attivo: 0,5 mg di dutasteride; 
  eccipienti:  

  contenuto della capsula:  
 Mono e digliceridi dell’acido caprilico/caprico; 
 Butilidrossitoluene (E321); 

  rivestimento della capsula:  
 Gelatina; 
 Glicerolo; 
 Titanio diossido (E171); 
 Ferro ossido giallo (E172); 

  inchiostro:  
 Rosso allura AC lacca di alluminio (E129); 
 Ipromellosa; 
 Titanio diossido (E171); 
 Glicole propilenico. 

 Produzione del principio attivo: Cipla Limited, Plot No. A-2, A-33 
& A-37/2/2 Patalganga Industrial Area, District - Raigad (Maharashtra), 
410 220 India. 

  Rilascio dei lotti:  
 Cipla (EU) Limited, 20 Balderton Street, W1K 6TL Londra, Re-

gno Unito; 
 Cipla Europe NV, Uitbreidingstraat 80, 2600 Antwerp, Belgio. 

 Rilascio dei lotti, controllo dei lotti: Pharmadox Healthcare Limi-
ted, KW20A Corradino Industrial Estate, Paola PLA 3000, Malta. 

 Controllo dei lotti: Source Bioscience PLC, 55 Stirling Enterprise 
Park, Stirling. FK7 7RP, Regno Unito. 

 Produzione, confezionamento primario e secondario: Cipla Ltd., 
D-7, D-22, D27, MIDC Kurkumbh, District Pune, (Maharashtra) - 
413802 India. 

  Confezionamento secondario:  
 DHL Supply Chain (Italy) S.p.A., Viale Delle Industrie, 2 - 

20090 Settala (MI), Italia; 
 Mylan Hungary Kft, H-2900 Komárom, Mylan utca 1, Ungheria; 
 Medis International a.s, vyrobni zavod Bolatice, Prumyslova 

961/16, Bolatice, 747 23, Repubblica Ceca. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 Trattamento dei sintomi da moderati a gravi dell’iperplasia pro-

staticabenigna (IPB). 
 Riduzione del rischio di ritenzione urinaria acuta (AUR) e 

dell’intervento chirurgico in pazienti con sintomi da moderati a gravi 
della IPB. 

 Per informazioni sugli effetti del trattamento e sulle popolazioni 
analizzate durante gli studi clinici. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «0,5 mg capsule molli» 30 capsule in blister PVC/PVDC-AL; 
 A.I.C. n. 044518025 (in base 10) 1BGLN9 (in base 32); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo ex factory (IVA esclusa); € 5,50; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 10,32. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in asso-
ciazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di pro-
tezione complementare, la classificazione di cui alla presente determi-
nazione ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medi-
cinale «Dutasteride Mylan Pharma» è classificato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Dutaste-
ride Mylan Pharma» è la seguente: Medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
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nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 
n. 7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A04014

        Rettifica dell’estratto della determina AAM/PPA n. 279/2017 
del 21 marzo 2017 di modifica dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso umano 
«Fraxiparina».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 556/2017 del 30 maggio 2017  

  È rettificata, nei termini che seguono, la determinazione AAM/PPA 
n. 279 del 21 marzo 2017, concernente l’autorizzazione del grouping di 
Variazioni: B.I.a.4.d Modifiche delle prove in corso di fabbricazione o 
dei limiti applicati durante la fabbricazione del principio attivo - Esten-
sione dei limiti approvati applicati in corso di fabbricazione, tali da 
avere un effetto significativo sulla qualità globale del principio attivo, 
B.I.b.2.a Modifica nella procedura di prova di un principio attivo o di 
materie prime, reattivi o sostanze intermedie utilizzati nel procedimento 
di fabbricazione del principio attivo - Modifiche minori ad una proce-
dura di prova approvata, B.I.b.2.c Modifica nella procedura di prova 
di un principio attivo o di materie prime, reattivi o sostanze intermedie 
utilizzati nel procedimento di fabbricazione del principio attivo - Al-
tre modifiche in una procedura di prova (compresa una sostituzione o 
un’aggiunta) per un reattivo, non avente effetti significativi sulla qualità 
totale del principio attivo, B.I.a.2.c) Modifiche nel procedimento di fab-
bricazione del principio attivo - La modifica riguarda una sostanza bio-
logica/immunologica o l’utilizzo di una sostanza derivata chimicamente 
diversa nella fabbricazione di una sostanza biologica/immunologica, 
tale da avere un impatto significativo sulla qualità, la sicurezza e l’effi-
cacia del medicinale e che non è collegata a un protocollo, relativamente 
al medicinale «FRAXIPARINA», nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 026736064 - «2850 u.i. Anti Xa/0,3 ml soluzione iniet-
tabile» 6 siringhe preriempite 0,3 ml; 

  A.I.C. n. 026736076 - «3800 u.i. Anti Xa/0,4 ml soluzione iniet-
tabile» 6 siringhe preriempite 0,4 ml;  

  A.I.C. n. 026736088 - «5700 u.i. Anti Xa/0,6 ml soluzione iniet-
tabile» 10 siringhe preriempite 0,6 ml;  

  A.I.C. n. 026736090 - «7600 u.i. Anti Xa/0,8 ml soluzione iniet-
tabile» 10 siringhe preriempite 0,8 ml;  

  A.I.C. n. 026736102 - «9500 u.i. Anti Xa/1 ml soluzione inietta-
bile» 10 siringhe preriempite 1 ml;  

 il cui estratto è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie 
generale n. 94 del 22 aprile 2017:  

  in aggiunta al medicinale «Fraxiparina» il grouping di variazio-
ni, di seguito riportato, è autorizzato anche per il medicinale «FRAXO-
DI» nelle forme e confezioni:  

  A     .I.C. n. 036458014 - «11400 u.i. Anti Xa/0,6 ml soluzione 
iniettabile» 2 siringhe preriempite;   

  A.I.C. n. 036458040 - «15200 u.i. Anti Xa/0,8 ml soluzione 
iniettabile» 2 siringhe preriempite;  

  A.I.C. n. 036458077 - «19000 u.i. Anti Xa/1 ml soluzione 
iniettabile» 2 siringhe preriempite.  

  Modifica maggiore nel processo di produzione del principio 
attivo.  

  Ampliamento dei limiti approvati applicati ai controlli in corso 
di fabbricazione.  

 Modifiche delle procedure di prova per i reattivi utilizzati nel pro-
cedimento di fabbricazione del principio attivo, più modifiche editoriali 
alla sezione 3.2.S.2.2 

 Titolare AIC: Aspen Pharma Trading Limited con sede legale e 
domicilio in 3016 Lake Drive, Citywest Business Campus - Dublin 24 
(Irlanda). 

  Disposizioni finali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determinazione sarà notificata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale.   

  17A04021

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale 
rilasciata alla società Acciaieria Arvedi S.p.A. (ex Side-
rurgica Triestina S.r.l. e già Elettra Produzione S.r.l.), in 
Milano, per l’esercizio dell’installazione, in Trieste.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare n. DEC-MIN-0000134 del 26 maggio 
2017, si è provveduto all’aggiornamento dell’autorizzazione integrata 
ambientale rilasciata con decreto DVA-DEC-2010-1005 del 28 dicem-
bre 2010 alla Società Acciaieria Arvedi S.p.A, identificata dal codice 
fiscale 00910070192, con sede legale in Via Doninzetti, 20 - 20122 Mi-
lano, per l’esercizio dell’installazione sita nel Comune di Trieste (TS), 
ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modi-
ficazioni e integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale per le valutazioni ed au-
torizzazioni ambientali del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, Via C. Colombo, 44 - Roma, e attraverso il sito 
web del Ministero, agli indirizzi www.miniambiente.it e http://aia.mi-
niambiente.it   

  17A04098

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario ad azione immunolo-
gica «Bovilis IBR marker live», liofilizzato e solvente per 
sospensione per bovini.    

      Estratto provvedimento n. 266 del 15 maggio 2017  

 Medicinale veterinario ad azione immunologica BOVILIS IBR 
MARKER LIVE, liofilizzato e solvente per sospensione per bovini. 

 Confezioni: A.I.C. n. 103321. 
 Titolare A.I.C.: Intervet International B.V., Wim De Korverstraat 

35 - P.O. Box 31, Boxmeer - Olanda. 
 Oggetto del provvedimento: numero procedura europea: NL/V/

xxxx/WS/008. 
  Si autorizzano le seguenti modifiche:  

 modifica dello schema vaccinale per estensione della durata 
dell’immunità, dopo il richiamo iniziale, da 6 a 12 mesi; 

 riformulazione di alcune parti del testo. 
 Per effetto della suddetta variazione si modificano i punti corri-

spondenti dell’RCP, del foglietto illustrativo e delle etichette. 
 I lotti prodotti possono essere commercializzati fino a scadenza. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  17A04017
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Paramore».    

      Estratto provvedimento n. 284 del 18 maggio 2017  

 Medicinale veterinario PARAMORE (A.I.C. n. 104735). 
 Titolare A.I.C.: Huvepharma N.V. Uitbreidingstraat 80 - 2600 An-

versa, Belgio. 
  Oggetto del provvedimento:  

  variazioni tipo IB:  
 B.II.e.1.b.1 
 B.II.f.1.b.1 

  Si autorizzano, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, le 
modifiche di seguito descritte:  

 viene aggiunta una nuova confezione costituita da un flacone da 
5 L in polietilene ad alta densità, chiuso con tappo in gomma in polietile-
ne ad alta densità con anello anti-manomissione - A.I.C. n. 104735028; 

 viene esteso a 24 mesi il periodo di scadenza del medicinale con-
fezionato per la vendita. 

 Per effetto della suddetta variazione gli stampati devono essere 
modificati nei punti pertinenti. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla data 
di scadenza. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi-
cato all’impresa interessata.   

  17A04018

        Revoca, su rinuncia, all’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «Boroflox 
Bovini 100 mg/ml Soluzione iniettabile».    

      Con decreto n. 67 dell’11 maggio 2017, è revocata, su rinuncia del-
la ditta Norbrook, Newry, BT356QQ, Northern Ireland, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio della specialità medicinale per uso vete-
rinario nelle preparazioni e confezioni di seguito elencate con i relativi 
numeri di A.I.C.:  

 Boroflox Bovini 100 mg/ml 
Soluzione iniettabile 

 Flacone in vetro 
da 20 ml 

 A.I.C.: 
104449018 

 Boroflox Bovini 100 mg/ml 
Soluzione iniettabile 

 Flacone in vetro 
da 50 ml 

 A.I.C.: 
104449020 

 Boroflox Bovini 100 mg/ml 
Soluzione iniettabile 

 Flacone in vetro 
da 1000 ml 

 A.I.C.: 
104449044 

 Boroflox Bovini 100 mg/ml 
Soluzione iniettabile 

 Flacone in vetro 
da 250 ml 

 A.I.C.: 
104449057 

 Boroflox Bovini 100 mg/ml 
Soluzione iniettabile 

 Flacone in vetro 
da 500 ml 

  A.I.C.: 
104449069 

 Boroflox Bovini 100 mg/ml 
Soluzione iniettabile 

 Flacone in pla-
stica da 60 ml 

 A.I.C.: 
104449032 

 Boroflox Bovini 100 mg/ml 
Soluzione iniettabile 

 Flacone in pla-
stica da 100 ml 

 A.I.C.: 
104449071 

 Boroflox Bovini 100 mg/ml 
Soluzione iniettabile 

 Flacone in pla-
stica da 250 ml 

 A.I.C.: 
104449083 

 Boroflox Bovini 100 mg/ml 
Soluzione iniettabile 

 Flacone in pla-
stica da 500 ml 

 A.I.C.: 
104449095 

   
 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-

nere in commercio fino ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto acquista efficacia all’atto della notifica all’im-
presa interessata, e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana.   

  17A04019

        Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso veterinario «Metri-
dol 10%».    

      Decreto n.71 del 16 maggio 2017  

 È revocata la sospensione dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio della specialità medicinale per uso veterinario, «METRI-
DOL 10%» A.I.C. n. 103913, a nome dell’impresa Laboratorio Vacci-
nogeno Pagnini, con sede in via Diaz nn. 147/149, 80055 Portici (NA). 

 Il presente decreto acquista efficacia all’atto della notifica all’im-
presa interessata, e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana.   

  17A04020

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

      Approvazione della graduatoria provvisoria dei contributi 
alle emittenti radiofoniche locali per l’anno 2015 - legge 

n. 448/2001.    

     La graduatoria provvisoria delle emittenti radiofoniche locali per 
l’attribuzione dei contributi per l’anno 2015, previsti dall’art. 52, com-
ma 18, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è stata approvata dal Mini-
stero per lo sviluppo economico con decreto direttoriale 9 giugno 2017 
del direttore per i Servizi di comunicazione elettronica e di radiodiffu-
sione e postali, registrato in data 12 giugno 2017 dall’Ufficio centrale 
del bilancio della Ragioneria generale dello Stato-MEF, con n. 590. 

 Il contenuto integrale del provvedimento, corredato dai relativi 
elenchi dei beneficiari, è pubblicato sul sito internet www.mise.gov.it, 
area tematica comunicazioni/radio.   

  17A04243

        Comunicato relativo al decreto 14 giugno 2017 recante la 
sospensione dei termini di presentazione delle domande di 
agevolazione relative al bando «grandi progetti di ricerca 
e sviluppo - Agenda digitale - risorse FRI».    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
14 giugno 2017, a seguito dell’avvenuto esaurimento delle risorse finan-
ziarie disponibili, è stata disposta, a partire dalle ore 19,00 del 13 giu-
gno 2017, la sospensione dei termini di presentazione delle domande 
di agevolazioni per l’intervento in favore di grandi progetti di ricerca e 
sviluppo nel settore delle tecnologie dell’informazione e della comuni-
cazione elettroniche e per l’attuazione dell’Agenda digitale italiana, a 
valere sulle risorse del Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e gli 
investimenti in ricerca, di cui al decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 24 luglio 2015 e ss.mm.ii., pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 24 settembre 2015, n. 222. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale del 
decreto è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo economico 
  www.mise.gov.it   

  17A04244  

ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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